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Diamo tm ampio bratto per difendersi; ina sarebbe 
dell editoriale che il coni, strano pretendessero ebe que- 
pagno Togliatti ha scritto S ( a affermazione sia accettata 
per li numero eh «Ri- linche dairaltru parte, che lm 

b''tSm! COrS ° U,ttc Ie ra o'°"> di costatare, 

invece, clic questa è una tra- 
II successo della Conferenza ma aggressiva. E qui viene la 
di Berlino tra i ministri de- spudoratezza incredibile degli 
gli Esteri delle quattro grandi imperialisti americani a Ber- 
potenze è stato duplice. Que- lino, fatta propria, purtrop- 
sto almeno appare sin dora, po, dai governanti inglesi e 
al primo esame rapido del mo- francesi. Le proposte avaix/n- 
tlo come sono andati i dibat- te da questa parte circa la 
mi e del risultato cui sono * unificazione » tedesca si so¬ 
gnimi. 11 primo successo è po- no ridotte, puramente e seni' 


NUOVI SCONVOLGIMENTI NEL MEDIO ORIENTE OPPRESSO DALL’IMPERIALISMO 


In Egitto Naghib torna al potere con Nasser 
In Sir ia gli insorti marciano su Dam asco 

Compromesso fra Naghib e Nasser dopo una rivolta di ufficiali - 31 ministro inglese Selwin Lloyd è giunto al Cairo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE strade del centro era impos- aveva trasmesso un breve co- 

-- sibile circolare a causa del manicato in cui si affermava 

IL CAIRO, 27. — Il genera- grande numero di persone che clic « qualsiasi tentativo di ri- 


r 


I» . li* .. : * i (uriMvitu uuaou limici i i u m* mi i u u 11 n tue i u tt npLiciu m -Hit: ni imi ìi/ciuiìu tu * 

conlercnzu iiiteniaziuiiulc de- le quali oggi sono al di qua j carica di primo ministro. Il cinque in cinque minuti la caserma di Atassia mentre 
Minuta a regolate le questioni dell Elba, siano estese, per ora,idraninintieo annuncio è stato notizia del ritorno dì Nnyhib ricrei a reazione voUcgaiavn- 
ruutrover'e e ardenti dell E- sino nll’Oder, salvo poi a due- diramato questo pomeriggio tacendola seguire da un lire- no net ciclo della capitale. Più 

M re ino Oriente, e nel fatto dorè il loro spostamento nn- alle ore 17,30 da Radio Cairo co comunicalo del seguente tordi si apprenderà che una 

t lie a questa cotiTeteii/u do- die più in là. La c unifìca/io* die ha interrotto le trasmis- rei re: «Il ritorno del pene- ricolta era scoppiata nello 

vai partecipare, con parità di m» > era inlatti irile-a come si ohi per diffondere le se- rute Naghib alla presidenza esercito: quaranta ufficiali, ■ - 

rappresentanza e di tango, lu costituzione di uno Stato te- fluenti parole: < Abbiamo ri- della repubblica è naturale, comandati da un membro del- , . 

irrande Repubblica popolare desco per il (piale dovrebbero ccvuto ora qoesto comunicato dati i sentimenti fraterni che lo stesso « consiglio della rì- 

cmese. Non si può in nessun avere valore senz'altro irli dal comando rivoluzionario : lo uniscono agli altri membri colazione», si erano ribellati 

modo prevedere che comi po- accordi concitisi dal cantei- pe, \ conservare l'unità della del consiglio della rivoluzio - n Nasser e prone! fa ratto rii “ 




£ 





\ Y 


V* l 


. . ,,, ■ . ' . ..* * .. .” ghili a presidente (tetta reputi- essere infranta ni motto aeg- giore tsatea Momentini, capo 

itala della stia citi cuzwil, sovietico diretto dagli amen- blicn ». Il comunicato non fa- nitivo. 1 popoli egiziano c su- degli insorti, si era recato 
gli imperialisti nino nonni tea- cani. Lo stesso, su per giù. per cera menzione in modo spe- danese, cui i recenti arreni- presso Naghib per commi i- 
tiuo, unche con interventi pe- 1 Austria. ci fico del fatto che Nasser menti avevano recato grande carpii il piano della rivolta, 

santi, ili eludere questo ima- ,\ questo punto c’è vera- conserva la carica di primo amarezza, sono lieti del fatto Naghib aveva risposto riichin- 
\o grande atto distensivo. II nu .,p e ( j a f re ,r arsi gli ocelli ministro. Ma la radio, citando che la situazione sin tornata rondo di essere disposto ari 
fatto stesso della convocazio- pt . r rinvenire °dnllo stupore *1 suo nome. Io ha fatto se- normale ». accettare la carica di presi¬ 

ne. però, sta a dimostrare die y na r jcj|j L .sta simile non no- fl u * re da questa qualifica. Ini- in realtà ijlt ani-eminenti dente della repubblica esi- 
sullti via dei contatti, delle (r^hhe essere fatt i senamen- binatamente una grande fol- che hanno portato alla rein- pendo però che il maggiore 
discussioni e degli accordi al- te se non a nnn <sL.Ipt.-Um ì,„ 1(1 si radunava per le strade tegrazionc di Naghib sono as- Mohieddin, eliminalo Nasser. 
lo scopo di superare la ten- » ,,,,,, del Cairo dirigendosi verso la sai più drammatici di quanto assumesse la carica di primo 

rione internazionale e inau- V?., , ' " ' abitazione del generale. 1 di- non voglia lasciare intendere ministro. Il piano dei rivolto- 
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stesso dibattito che si e svolto 


IL CAIRO — 1 membri ile! «Consiglio della rivoluzione» egiziano. Da s;ni-tia a desila (in piedi): ten. col. Hussein Li 
Setafei; maggiore Khaicit Mohieddin; comandante di stormo (.amai SaLcin; magg. Kauial Lt Din Hussein; comandante iti 
stormo llassan Umilimi; ten. col. Zaffarla Mohieddin; (seduti) comandante di stormo Abdel I.atif Itaghdadi, ten. col. Carnai 
Abdrl Nasser; gcn. Naghib; magg. gen. Abdel Akim Amcr; magg. Salali Salem 


~ r .. „ psicologia, la tranquillità ci 

alla Conferenza di Berlino. conseguenza con la quale la 
pero, e stato un potcnt» aiuto parte soviotica sen , ita (|ue _ 

per il" voglia muo»ersi in , ta enormità, ha esposto le 
questa direzione e voglia ca- proprie proposte, che sono le 
pire come stanno le eo c e. Lo uniche oggettivamente {giusti- 
e stato per la sua grande no- fi Cilk , e ragionevoli, 
viti», per il modo come le que- v . . . , , 

stioni sono state affrontate, per . . * ° ( " ovei ’ ) fl1 tede ~ 

la molteplicità e ampiezza dei !. t \ , ! tra,nl ” regolarmente 
problemi posti sul tappeto, per Cu ‘ 1 u, , 1 e r,con °sciiiti, cia¬ 
ti contenuto delle soluzioni, che , cum ; . tìn ,,n < :‘ er '?. "«mero 
si sono contrapposte d. a Un governi Si discuta 

„ . . . con i rappresentanti di que- 

E qui sta \\ secondo gran- ( j„ e governi, prima di tut- 
de successo della C on erenza. lo p oi qiiesli goV erni si in- 


la polizia spara 

per le vie di Dama sco 

Morii e forili - Conflillo fra i seguaci di 
El Alassi c di Kuzbari - Sciolta la Camera 


risoluzione » ni si frasferi.'»- 
no. Aveva così inirio una mo¬ 
vimentata riunione cui parte¬ 
cipavano i membri del eonsi- 
ijtio fedeli a Nasser c gli uf¬ 
ficiali che si erano schierali 
dalla parte di Mohieddin c, 
quindi, di Naghib. Nel con¬ 
tempo una grande folla si an¬ 
dava ammassando presso la 
residenza del generale Na- 
ghib. Si trattava, evitica te¬ 
mente, di gente che, appresa 
la notizia della rivolta, si 
schierava dalla parte del ge¬ 
nerale reclamandone il ritor- 


SINT0MATICHE RIVELAZIONI SULLE TRATTATIVE TRA PASTORE E LA CONFINDUSTRIA 

Ecco gli “aumenti., chiesti dalla CISL : 
da 25 lite a un migliaio di lite a l mese! 

Piena conferma di Pastore - Dichiarazioni di Di ìli torio, Santi e Lizzaci ri - 


*».» tire ri IIoiiki 


« Se le cifre pubblicate da 
<» Paese Sera 1 » sono vere, 
penso che sarebbe molto dif- 
ticite per la CISL spiegare ai 
lavoratori e all’intiera opi¬ 
nione pubblica ' perchè ha 
proclamato due scioperi ge¬ 
nerali dell'industria il 24 set¬ 
tembre e ii 12 dicembre del 
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ronza le cose si vedono piu cmi qneslo si elaborino le con- Inazione siriana, che parevo ponenti manifestazioni popo- «» gruppo di cinque membri Importanti rivelazioni sulla che 1 operazione del congloba- ai lavoratori i seguenti « be- pubblicate dal «Paese Sera *. 
ciliare, le posizioni reciproche dizioni di pace- Raggiunta la orinai tornata alia normalità lari, che si sono protraile per del « consiglio della rivoluzio- sostanza delle richieste sala- mento si concretasse netta nefici a Milano, «Ga lire in il compagno Di Vittorio ha 
si capiscono meglio. 1 orien- „ iicc nera i trn hen ebìnm dono rincruento colpo di sta- tutta la giornata I dimo- HC "• tro CMt lI maggiore Mo- rudi avanzate dalla CISL alla suddivisione del Paese in no- piu al mese; a Tornio, <90 hre; fatto le seguenti dichiara- 
ii,mento è più focile. Posso- ‘; ■ ?n P rbe ho vondnt n “iovedi st inli mn estavnnn nor il hieddin, usciva della caserma Confindustria e sulla reale ve «zone salariali >* in luogo « Genova. (M5 lire. Ecco qual- zioni: 

no non penetrare il valore di d l c .°! ,c j" 3 ' SCO rso al rovesciamento del « mantenimento del redime di di Abassia e si recava presso uortntn dei colloqui separati delle quattro attuali, livellai)- che altro esempio; per Paler- « Se le cifre pubblicate da 

oueMo successo ^oan?ò colo ' ’ ,n ° e f,al a,fro d ?.' d,,e dotatore ScSk?isf è im- sShkl c^ cclmv.vtino lo il generale Naghib. Nc ritor- in corso tra le due organizza- do zona per zona le retribu- mo l’aumento richiesto è di 77 «Paese Sera» sono vere. 

T '°' CnU """ potranno piu aver si e m Ui e icclamav no lo con 2ÌOnit , ono state pubblicate zioni su basi estremamente lire al mese, per Lucra di 52 penso che sarebbe molto dif- 

f.’nJ'nrèmnre d, J! v, n? re e che ,a Germania Pi ovviamente masputa oggi, suo««mento ciò che il generale aveva ac- ieri da «Paese Sera». Le in- basse. 1 lavoratori dell'indù- lire, per Padova .06 lire, per beile per la CISL spiegare ai 

\ I *?? so . s . clupre r, f. t ' r l 1 unificata non potrà entrare in La Siria ha vissuto una nuo- I P ;■ m „ n ;_ tettato di tornare alla presi- formazioni squarciano di un stria di numerose proviti- Ravenna 181 lira, per Forlì lavoratori e all’intiera opi- 

lie che 1 Opinione^ pii nniica sta nessuna coalizione diretta con- va drammatica giornata che (lenza della repubblica. Veni- sol colmi il velo di mi-ce non ciceverebbeio, con le 208 ere, sempre al mese. mone pubblica ' perchè ha 

assumendo net dibattito e nel tro nn ,r ru pp 0 potenze da ha visto aprirsi un violento , h,-’ : ‘ l èdificio del va allora diffuso il comuni- stero con cui CISL e Coniìn- richieste della CISL, alcun__ proclamato due scioperi ge¬ 
la decisione delle grano: que- nn a J( r<l gruppo di potenze, conflitto fra ì gruppi mili- Pulimento cato che abbiamo riportato dustria hanno finora avvolto miglioramento: qite.-to acca- ••••€* fi mtlUHIt nerali dell'industria il 24 set- 

siioni internazionali. Aon al- p; difficile pensare un metodo tari di Aleppo, iniziatori del 'Forze di polizia e reparti mentre i membri rici le loro pseudo-trattative in drebbe, tra le altre, nelle prò- . .. nrovince tembre e n 12 dicembre del 

diventato una vera potenza np ^ u „ 0 ‘ e divìnta elemento di * SuSnfo' sembrò, bari, tentarono di respingerà ritrovarsi più tardi per prò- CISL ^"^^diSif 'aSnS^ b^di óoc-ò‘le mille Ure^l me- caso ' d< : lla CISL 

mondiale. Abbiamo presenti distensione e dì nacc ’ 1 sepiurc la riunione alia pre- mente modeste e «osoiuiamen- /ano, eci- uitncou aumenti L X». verso la Ccnltndi stria non 

eli spostamenti di posizioni . ... . .. senta dello stesso Naghib. te contrarie agii interessi e al- clic vanno da un min uno di • . ‘ ' ' . : . f niìnìmo sol ° non bnpegnerebbe i la- 

imi sono stati costretti -over- A HmcsIo gli imperialisti op- A _ J Questi, infatti, lasciava verso le aspirazioni dei lavoratori: 2a lire al mese (non all’ora. 1 ‘ u,n,M ‘? ' ,,lnnnlc nummo vol ..„ oli de il’ maust -ih che 

ii »nti ed esponenti delle clns- Ponevano la richiesta di eie- ^ - / e 19 la sua abitazione e si ciò spiega la condiscenden- ne ai giorno, ma arnese) fino pei i .igRiiingei c una decente ne , la gran d e maggm-anz st- 

si bor-hesi in paesi come l’in- /,on ,'' Protestando che di qui portava presso la sede del za della parte padronale e ■' un massimo di /00-800 lire perequazione delle paghe do- „ lUjno la CC.IL e 1UIL. ma 

••li il terra la Francia e altri doveva incominciare. (Chi T U R C jr m \ § A « consiglio della rivoluzione » il tentativo dell’on. Pastore ni mese sono stati richie- viebbeessere di 2 ^h^ nemmeno, ■ lo credo ferma- 

T. r nnf'e’r dare mia soddisfa* ° 5,1 po * PPichc! In Italia si ^ ' ^ vivamente acclamato dalla non solo di «tener fuori della -ti nella stragrande mng « < G|SL«.i «ite n n- mcnte j lavoratori iscritti al- 

p - 'J l «.'Kln,1 nrnven entì 1 '’ fat ‘o proprio il contrario. r folla schierata lungo il suo porta » la CGIL e la UIL. ma gtoranza delle province. ta >» di un aumento di na lue , a CISL si può esse re cei i 

V°n i5i!r - ^ ìfsi è proceduto come o-gi 1 —AHMED FARHAG perfino di evitare l’intervento Nei principali centri indù- *d giorno. . . cheanchequeslìultimirc- 

dalln pubblica opinione, sde- pr0pnng0 }, 0 j sovietici). Quàn- v r, -- governativo. striali, le « nvondicnzinni » Interrogato da alcuni gior- spingerebbero con sdegno im 

-nata per la mancata difesa ( , n . . sovietici %\u w *' V v (Continua In 9. v*s- 1. col.) In pratica la CISL vorrebbe dell on. Pastore porterebbero nalisti enea le rivelazioni sim ii e mercato, 

dì interessi nazionali, ner la H '.‘ -^ S » m \ - Ritengo infine che la CISL 


i«r«.vuiv. vnu uim «HIV LiniTldSCO. G 

diventato una vera potenza nessuno e diventa elemento di nestaia a 
mondiale. Abbiamo presenti distensione e dì pace. 

-H Spostamenti di posizioni x ... . .. 

etti sono stati costretti gover- j)j" C * t0 r h 0 P' 1#> 

nauti ed esponenti delle clns- » , "J' L ‘r ■ 

si borghesi in paesi come l’in- /M,n '' Protestando che di q... 

-h il terra, la Francia e altri. meommeare. ( c,, i T 

per poter dare una soddisfa- !.° * n . po ’ Perchcl In Italia si 
zinne a esigenze provenienti . P ropr *° d ^"‘rano. 

dalla pubblica opinione, sde- 'Z,' C 

-nata per la mancata difesa d ’ S " V '^ * \ 

di interessi nazionali, per la ‘ «P cro da P ar,e T™ 1 ™ 

...pina SS ra°p£i„ Dl 

ì,m« ÌLJ5Z2L ÌILra: 

, -n-i' j- c-__ di unificazione, la proposta ZIG' 

tranqudl.ta e d. pace. S, pen- f(J . con 

imperialisti americani sì sono giornali « occidentali > fu- -.V- 

trovati. sino ad ora. di far scaricati Ji dire che ZZTaS_®! 

accettare allTuropa il loro n»e s io non s« poteva fare, per- “<$-=r= 

piano di integrale resurrezio- *• fono avrebbe siTnifi- - 

iic del militarismo tedesco con Ct, *° 4 c ; ar «*^cntare sovieti- — - ■Z-TW < 


d deu7 Z fo £ corazzate dSe "co So S« Vhmluzione >> materia ^conglò^n^io. “*!vi,^ eli* Mantova! Gr^eto. Sp VendSn? Ln - 

Ì daumSse rsJfnU?rIdfE.“! si lasciavano con l'intesa di Le ^e^e^oni.JeUa lineato dalla CISL mente insigniti cantL In ogni 

a. bari, tentavano di respingere ^uircTa Riunione alla pre- mente modeste e ussolutamen- zano, m-c. Ridicoli aumenti ‘p^.mpVd'ové vet^ la ^Ccnflndi stria non 

senza dello stesso Naghib. te contrarie agli interessi e al- che vanno da un nini imo di - 5 solo non impegnerebbe i la- 

I g> Questi, infatti, lasciava verso le aspirazioni dei lavoratori: -5 lire al mese (non allora, * * ‘ * voratoii dell’inaust uà ciie 

qr -- £==£ le 19 la sua abitazione e si ciò spiega la condiscenden- n « 1,1 giorno, ina al ww) fino per r.iggiungere una decente nc | la grande magg'o-anì s;- 

portava presso la sede del za della parte padronale e a un massimo di /00-800 lire perequazione delle paghe do- „ lIljno ]rl CGIL e i'UIL. ma 

C jr _| A <r consiglio della rivoluzione » il tentativo dell’on. Pastore :, 1 mese sono stati richie- io be dì - : ’8 lire C l or- ncmmt , lini , | 0 credo ferma- 

^ vivamente acclamato dalla non solo di « tener fuori della -=ti nella stragrande mng- naheie la CISL « si «iccont n- mcnte j lavoratori iscritti al- 
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AHMED FARHAG 
(Continua In 9. p»s. 1. col.) 


insegna « europeistica ». come 


ca» tutta la Germania! 


già era stata l'insegna di Ili- , I a proposta sovietica per I^ VIV < »^ ■ ** . I 

Ber- Dopo la Conferenza di l’unificazione ha senza dubbio I -- 7 -^A M -O i 

Berlino si può prevedere che »n punto che può apparire, a 5ai<> v O ^ 

g'i imperialisti americani pre- ehi bene non rifletta, come un *J B \ 

pieranno più di prima, in mo- limite di sovranità imposto al- Jf £ V - 

do drammatico, per concio- 1° ^lato tedesco, al quale ver- ^ ^ \ Sc«l* li lo.ooaooo 

riere qualcosa almeno in qne- rebhe chiesto di non aderire 11 \ i £ I 

sto campo. Si dove però pre- a nessuna coalizione che pos- If 1 

vedere, nello stesso tempo, che,sa preparare la guerra contro Un n . i ■ «.nl s l . ■ n — ——LA 

la resistenza della opinione una delle partì interessate. E’ .... . , r 

pubblica sarà più tenne- di certamente un limite, ma un dalla morte o dal ferimento ^ dimostranti aprendo il fuo- 

prima. perche l’oninione pub- limite di pace, prima di tilt- di sedici peisone. .19.° , COI !- Je !i'- ; w. 8 l^ n ri i C l-im? 1 n 

Mica ha oggi il modo di e- io, e poi. po-siamo dimenti- l c P‘™ e avvisaglie del.il ^ncio t li bombe lac.in o- 

-™«H.nlM.,«l,™in,., più «re q U ello cl, 0 I. «■!.«. ,.i- 

u I ' r,ma -. p t' ^ T7X ' C ji ìa " n -° gruppi militari insorti di cediti cittadini sarebbero co¬ 
li ha forniti proprio la Con- -^alenando sia la prima che ^i e p po avevano insistito per|si rimasti uccisi o feriti, 

f.-renza di Berlino. ,a . seconda guerra mondiale. }a immediata designazioneiSotto la pressione popolare. 

Il problema centrale, come minacciando dt distruzione il dell’ex presidente El Atassi intanto. la Camera decideva 

sa, era quello della unifi- ° ,n ‘ cro * alla presidenza della repub- di sciogliersi, ma rimettendo 

razione della Germania, atiin- Ma anche «spello Mica, respingendo implicita- I suoi poteri a Kuzbari. An- 

i; del trattato di naco tede proposta sovietica si co- niente la decisione, presa a che questa decisione c 

di del trattato di pace tede- . » j i , ft Damasco, di nominare capo respinta dagli insorti dx Atcp- 

<■« o e, unito a questi, il prò- , . dello stato provvisorio il pre- po. i quali, dopo aver sen- 

bìema del trattato di pace per n,IO ' a quando Io si pone in sedente della Camera, Mamun z.’altro nominato presidente El 

1’ \nsfria Ora, la parie cosid- re,azion e ron » piano presen- Kuzbari. Alassi, hano fatto muovere 

«Mia * occidentale >, ispirata e ,ato da Mo, ° ,ov *** la fon - 1 gruppi militari di Alep- in direzione di Damasco, le 

1 rctfa daìl’imnerialismo amo datone di un patto di rcci- Pp vedevano nella nomina di.loro forze che disiano ormai 
, .retta dau imperiali mo ame- .... .. j. Kuzbari un tentativo di te-jsolo pochi chilometri dai.a 

T.cano, si c condotta in un ane.a, e ut vuuai«»- nere jn n regime di città. Quivi è st«ato proclama- 

ntodo co-ì spudorato e sfac-j ra7,one e P ace * ra ScisciaTcI*. attraverso la ca-j to in serata Io stato d’enter- 


; v \ || deiennlo limonio Serra, amico ilei llejana 
WM * x loryaniiiò con una iiuardia la clamorosa iuya 

~»- ^~^ W - ol y \ ^ ! Coltellini, uncini ed altri arnesi rinvenuti tra gli indumenti degli evasi - Gravissimi episodi di negli- 

- ~ - 1 genza rilevati dall’ inchiesta della Magistratura - Le dichiarazioni della sorella del pastore sardo 

E V O o- j ---■ .. . 

\ V Siamo oggi m grado di for- Nei giorni scorai svelammo si trovava a lavorare al «Ma- circolare nei coitili, dovtin- 

\ _ni:e nuovT importanti parti- un primo grave caso di coni- rnngone ■*. neila zona di San- que la sua opera si rende;.-e 

V 1 » ^ V Sc«l« 1. lo.ooaooo vola ri come è stata propa- plicità. Un agente di ciisto- ta àlarinella. La guardia scoi- necessaria e di avvicinale li 

\ | J \ • io* tto ioo 4oa f raln ‘ airinte.no di Regina dia, la guardia scelta C.. ven- ta C. prestò servizio, infatti, suo amico Dejana. 

' \§ k l L. 1 . I Coeli. la clamorosa evasione nc incaricato di vendere, a per lungo tempo, nel carcere Seira avrebbe aiutato il 

del pastore sardo Luigi Deja- Civitavecchia, centoventi pe- di Civitavecchia ed è proba- pastoie ad evadere per ntte- 
na e dell’ergastolano Antonio core di proprietà di Luigi De- bile che sia entrata a far par- nere da lui maggiore aiuto, 
dalla morte o dal ferimento’i dimostranti aprendo il Ino- Benito Lucidi. Un comprensi- jana. Concluso l’affare, la te della cerchia ai amicizie una volta in liberta. Dejana 
di cedici peisone !co con le mitragliatrici e con bile riserbo e il desiderio di guardia scelta fece pervenire del sardo, fino da quel pe- avrebbe infatti piu volte af- 

Ie prime avvisaglie dcl!i» lancio di bombe lacrimo- non interferire nel delicato al pastore sardo il ricavato nodo. fermato di essere innocente 

-nrtirocin ci «nnn rrv;i-i Svernnrlo le informazin- lavoro condotto dal sostituto della vendita. Volta una con- _ Oggi possiamo fare il nome del delitti» di Allumiere ed h- 


farebbe bene a chiarite la s:- 
a m || Illazione. precisando quali 
alliba siano le richieste da es-a 
¥«■■«« avanzate alla Confindustria. 

E’ davvero incomprensìbi'.e 
1111 ^ che la CISL continui a fare 
■■ligi della diplomazia segreta 
quando si tratta di inteiessi 
collettivi cosi vasti e impor- 
.. tanti come quelli che la ver- 

egli- tenza attuale implica ». 

i II compagno Santi ha det- 

MdO < o; Come sindacalista, mi 

'Cti{<» \e:amento umiliato che 
i doviin- 11,1 organizzazione sindacale 
rende'-e lhc R ur n - n ‘ giorno si arroea 
ini,, „p'it I;| pretesa di operare a favore 
dei lavoratori, della dem-»- 
■ . , -, crazia, delia libertà e tant-.s- 

ner otte- ' , ‘ mc n ' tro vose, abbia avuto 
muto 11 voraggio di presentare si- 
‘ n ‘ ’ mih richieste ». Da parte stri 
volte *if- ^ compagno Lizzadri ha sot- 

«nnoccnte , lolincat o due „ falti ab ‘ 

ie-e eri i- biano modificato I atteggia¬ 
re la vó- rn 011 ^ delia CISL: il viagg.o 
, ,j g Pr ra. bl America dell’on. Pastore 
>1 icemen- c formazione del governo 

i comma i Scc.b.i-Saragat. 


dell’ex Dresidente El Atassi intanto, la Camera decideva Speriamo cne quanto annui- imene imioum»» « 1’ 'I .< ....cc.vc.a 

alla óresidenza della repub- di sciogliersi, ma rimettendo mo rilevando induca le auto- Coeli gh strumenti necessari S. Antioco, già ricercato per Forse Dejana ha fatto grandi 

ihhiim rn-lner separo le sharre della cel- tentato omicidio dal c pretti- prome-se al suo socio. 11 fat- 


i*usture confessa 


Il dito neWocchio 


mv.m. .-r* U IHU'tiUtidUI (UIJEU Udì L _ ^ 

alla miniera della %« Roccac- a tiuuo Procuiatore generale. a ^ era ? nt ° non ce - a ’" 
eia », ad Allumiere, nel corso Naturalmenle ;mcnc que . 

dimostra di qua- £n£ ':*%"* * S* ^ 


mdi- ciiuvuiidiuu vvu | . ^-— - - _ . . . :: * ... ; , V1 , ■ n,: 

-» re-indica iezza il fonda del- * destinata a fare più s (ra- mantenimento della costitu-; Ldb«. ..... . .. Ch ' c7 w , 

-.»rc P inaicaiezza u uoqo ad | „n!a a n,pn.« r r , zione d» tipo presidenziale! I drammatici sviluppi odiar- Arero.no domandolo; « c« 

le cose, la loro so«taB£«. e nc ) ‘ ,a * e . P ,u riipioamenie. ira chc H aveva imposlo . ni della situazione hanno d'ai- tot ga una curiasua, it Secolo, 
saremo subito convinti. Tuttir"” 1 » popoli europei, oli insorti dì Alenno Inve- parte determinato una c * dica n» confidenza: chi ó 

s inno che rimpcrialisme ame-j am€r,cani hanno imposto ai ce stendono, come ha di- profonda scissione fra gli /ì"secolo c^ri- 

r:, ano ha abituato il mon{!oi' oro pnrlaxoee di gridare al- chiarato la loro emittente, ro- stessi gruppi militari di Da- d nido rubrica: « it crc- 
; a nero a «cntire i suoi e<po‘!« ondalo. Ma il patto prò- vesciare non il solo Scisciakli. turno.. 

ncnti (Ei^enhmvcr, Fo-ter Dui- n<> Mo da Molotov ricalca in -non una persona, ma tutto netjmana^simax^ua ai- Crasie aeinnJormKt0ntt 

ecc.) ridurre la politica .grande parte,in molti pun- Un st 1 a < ^g r ^e/‘perciò tadio A- sorti *di Àleppo. e ’o stesso Dilatazione 
e-tcra in termini di «-tra-,!' P^r-mo alla JcBera, lana- j cppo lanciava un ultimatum, sembra abbiano fatto alcune «La vérità c che le elezioni 
{< »ia». Scopo della politicai 1020 P ano che Ciiste tra gb; C hiedendo «alla Camera di guarnigioni del sud, rimaste del sette giugno, se non permi- 
americana. *K»m. è di#*'. *' ?"f ' d .»• Prefldenie gnor, «tra^'e mota -»>• ■«>»«>■ *«?*'«: 


o^irra etilici tL»uid, unumi. i- ui , - -- * - j—— -- \t,»—^ 

'.o« «to 'li P"— ChC è ' ,UO j , ° ^UrT^ntro'tùTJè sòno .’Sì ““ d'a’ 

militari (c strategiche >) che, a tL „.i oceani non dovrebbe f nnssihile. ner salvai-e oggi al fianco dei dii 


militari « siratcg.cne » cne,-- tempo passibile, per salvare oggi al fianco dei 

a< vi-rehino IL nume «ovicfi-i , -" cre buono al di qua. ]a pacC> realizzare l’unione contro Kuzbari. . 

ia. Aggiungono die lo fjnnoJ TALM1RO TOGLIATTI nazionale e rispondere alla 


’aviazio- sponde mila rubrica: « it cre- 

ìella ea- ltna d< l,,rn0 *- 
a ff li in- Grazie dcivmjormazio-ne. 

» stesso Dilatazione 

> alcune m La vf'nlà c che le elezioni 
rimaste del sette giugno, se non permi- 
rivolta. sero lo scatto della legge elet- 
ufficialì torale, indicarono ancora net 
'a’trn nartf> paniti di centro pur logorati 
riimA-in.il dall'esercizio del governo, le 
dimOst.anti .„ n j c j, e forze capaci d> »mpo- 

. «tare un programma di governo, 
H. M. tale da guadagnare nuovi con¬ 


sensi e da dilatare t propri n Torino, in una pensione, tna j possibile, infatti, che un ; 

confini». dove si era presentato tran- detenuto, in attesa di giudizio 5Ue rsvend’Caz-.om: «Po:«.he 

Quello chc non si capisce C quiliamente. declinando le sue so ;to la gravis-inta xmoutazio- ' crnbra , S1 v °5ha esprimere 

«.tSd.wSS? Dojann. Il Serra nmei ad a- ro'nr.rinUTno drl carcero? ^ ^nilbe 

verno e lo stomaco . E n jorza \ero una liberta, sia pure U* chi è chc ha dato que.-ta ìrrr-l ?ato .r e «5 * • H * 

di dil?»rorsf, ogrit cosa scoppia- mitata, all interno di Regina colare disposizione’* non e e che da ricordare cne 

E’ uno legge fisica. Cceli Mentre Dejana era sot- L’inchiesta ha anche ac- ^nrhé^nefTn-^ 

■1 «...A a»! _i-,no ioposto ad una certa sorve- cer iato a eariro di alcuni sot- aucmialo, ancne nel co. .'C* 

Il f«»so del giorno g ii anza , il Serra ottenne ben tSfSialf Ua i auafi B mlre- delIe P iù reconti Polemiche. 

« Qualunque cosa si l»*-» p res t 0 jj permesK» di lavora- sciallo Pasini aravi negli- ^ ° on aVP . r mai n ,V.uto m- 

zludicare gU attuali awcnt- re * Alcunfdetenuti. usciti re- gonze. La pi ima è quella del teoZ * OI ?. e f d K r e 

tm nti, l’Egitto si incammina centemente da Regina Coeli, trasferimento, 48 ore prima titolo de. congloba - 

verso il SUO naturale destino; ci hanno riferito che il Serra d e ji a evasione di Dejana, mento quei tali^aumenti ge¬ 
la restaurazione della monar- era stato piu volte impiegato \ng e lini e Benito Lucidi nrrnlt dei salari che ta CISL 

chìa ». Da una dichiarazione come « aiuto >» nella squadra nella stessa cella del terzo ha detto di considerare, come 

dett’cx re Faruk ot Tempo. dei muratori del carcere con - tuttora considera, dannosi ai 

ASMODEO ampie possibilità, quindi, dt (Continua tu 5. pag. 1. col.) lavoratori ». 


deti'cx re Faruk ol Tempo. 

ASMODEO 
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VIOLENZE POLIZIESCHE A GENOVA 



GENOVA — Duemila lavoratori dello stabilimento elettrotecnico deU’Ansuldo-SHii Gior¬ 
gio sono liscili dalla fabbrica e hanno manifestato per le vìe di Sampierdarena, portan¬ 
dosi poi fin nel centro di Genova, per protestare contro 11 licenziamento di 160 operai. Ea 
polizia ha attaccato furiosamente per hen tre volte il corteo, che però si è nuovamente 
formato e ha continuato la marcia fra gli applausi dei cittadini 


DA OGGI FINO ALLE CAMPAGNE DI MONDA E DI MIETITURA 

Imminenti lotte dei braccianti 
per salari e contratti pii um ani 

Gli obiettivi fissati dalla Federbraccianti — I grandi successi ottenuti 

Società private 

e finanze pubbliche 


Il programma delle lotte 
che i braccianti, i salariati 
fissi e i compaitecipanti svi¬ 
lupperanno nel periodo che 
va da oggi fino alla mietitu¬ 
ra del grano per un miglio- 


di lavoro non corrispondono 
alle esigenze vitali dei brac¬ 
cianti, dei salariati fissi, dei 
compartecipanti, delle donne 
addette ai lavori stagionali. 
Da ciò discende la neces- 


ramento generale dei contrat- sita improrogabile di portare 
ti e dei salari in tutte le prò-(innanzi una lotta generale 
vince, è stato esaminato ini largamente unitami, condot 


una riunione della commis¬ 
sione contratti e vertenze del¬ 
la Federbraccianti. 

Nel corso del dibattito, i 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni provinciali della Fe- 
derbraccianti. liprendendo e 
approfondendo i problemi af¬ 
frontati dall’on. Otello Ma¬ 
gnani nel coi so della sua re¬ 
lazione introduttiva, hanno 
sottolineato le condizioni in¬ 
soddisfacenti di lavoro e di 
salario esistenti ancora nelle 
campagne italiane. In molte 
province non vengono rispet¬ 
tati i contratti di lavoro e 
le leggi sociali esistenti, in 
altre non vengono applicate 
le norme dei contratti e dei 
patti nazionali; in generale, 
i salari, 1 riparti e le norme 


Il PlilNI prospetta apertamente 
V int ento di sostenere Sc eiba 

!; Il coro della stampa ufficiosa - Repubblicani e repubblichini a braccetto per la CRD e contro 
i comunisti - Il movimento di « Unità popolare » denuncia le nostalgie truffaldino di Sceiba 


Il dibattito sul nuovo go¬ 
verno riprenderà martedì alla 
Camera, ed ò già chiaro che 
sì svilupperà con particolare 
• ampiezza e vivacità. Sono già 
iscritti a parlare quindici o- 
ratori dei vari gruppi, e pa¬ 
recchi altri se ne aggiunge¬ 
ranno. Sono previsti, naturai- 
' mente, interventi di tutti i 
leader, dei compagni Togliat- 
. ti e Nenni. di De Gasperi. di 
Covelli. 11 dibattito sarà vi' 
vaco e impegnativo, poiù. non 
solo per il numero e la qua¬ 
lità degli interventi ma an- 
,che perchè il governo Scelba- 
. Saragat si presenta alla Ca¬ 
mera con una fisionomia che 
è già diversa da quella con 
la quale nacque 

11 governo, innanzitutto, c 
uscito dal voto di fiducia del 
Senato per il rotto della cur¬ 
ii». con il più ristretto mar¬ 
gine di maggioranza che si 
sia visto finora nel Parlamen¬ 
to. La cosa era prevista, que¬ 
sto è vero, ma dinanzi alia 
evidenza dei numeri e dei 
fatti anche la stampa gover¬ 
nativa riconosce oggi che è 
stato dato al Paese un go¬ 


verno rachitico. E se ne trae 
precipitosamente una conse¬ 
guenza: la necessità di un al¬ 
largamento della, maggioranza 
verso la destra monarchica 
se non ancora verso quella 
fascista. 

E* un vero coro quello or¬ 
chestrato in proposito. «Sem¬ 
pre aperta la porta a un ac¬ 
cordo con i monarchici » — 
scrive per esempio il Corriere 
della Sera — e prosegue rile¬ 
vando che « Sceiba ha mante¬ 
nuto la noria aperta verso In 
destra, prendendo atto che 
da questa parte non si in¬ 
tende condurre una opposi¬ 
zione preconcetta ma costi¬ 
tuzionale ». • Il Tempo insiste 
rilevando che il discorso di 
Sceiba <• potrebbe preludere 
ad una operazione di allarga¬ 
mento a destra della base 
parlamentare del governo, in 
modo da comprendervi i mo¬ 
narchici »: e mostra di non 
dare alcun credito alle timi¬ 
dissime riserve avanzate in 
proposito dall’organo repub¬ 
blicano. II clericale Quotidia¬ 
no fa dell’apertura a destra 
addirittura l’asse delia sua 


Odiosa rappresaglia 
del “Iriliimalc,, F IAT 

Lu operaio licenziato per aver parlato 
su un tram a favore dello sciopero 


venire a lavorare. Guarnieri 
nega, chiede che venga mes¬ 
so nel verbale che lui non 
riconosce valide le accuse se 
la F.l.A.T. non le prova. Vuol 
sapere, se non il nome di chi 
l’ha denunciato, almeno quel¬ 
li che lui avrebbe « minaccia¬ 
to ». Il giudice della F.l.A.T. 
non prova nulla, si limita ad 
alzare la voce, poi ad un cer¬ 
to punto scaglia contro Guar- 
nieri quella che crede essere 


DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 27. — I dirigenti 
della F.l.A.T. si sono resi og¬ 
gi colpevoli di un altro li¬ 
cenziamento di rappresaglia 
che, per i fatti die l'hanno 
originato, e i modi in cui è 
stato eseguito, c tra i più 
gravi fra quelli compiuti dai 
dirigenti del monopolio tori¬ 
nese. Il licenziato è l’operaio 
Ettore Guarnieri del repar¬ 
to 2. officina 6 dello stabili-• la botta finale e che invece 
mento Mirafiori, il quale ha • è l’afTermazione più grave: 
ricevuto oggi alle 13 una Jet-[lei il giorno dello sciopero 
tera della direzione in cui si; ha preso un tram, e sul tram 
comunicava il suo licenzia- ha svolto propaganda contro 
mento << per aver svolto in la F.l.A.T.. incitando i lavo- 
ncca.'ione dello sciopero del; nitori a scioperare, poi è sce- 
17 e. ni. opera di intiniida-, so dì fronte alla fabbrica ed 
zinne nei confronti dei coni-j anche qui ha continuato a 
pagni di lavoro non sciope-Mare propaganda per lo sdo¬ 
rami, nonché in relazione ai pero, 
suoi gra\i precedenti disri-1 Ecco dunque perchè Guar- 
phnari ». nieri è stato licenziato: per 

Ecco i fatti. Martedì sera.'chè ha svolto sul tram azio 
vigilia dello sciopero. all’of-Jne di propaganda a favore 
ficina 6 — come in tutta la 
F I A.T. — ì capisquadra so¬ 
no mobilitati per cercare di 


dello sciopero. Non dentro la 
fabbrica, non durante le ore 
di lavoro, non nell'interno del 
convincere i lavoratori a non j « pianeta » F.l.A.T.. ma sul 
partecipare allo sciopero. An-| tram in una via di Torino, 
che Guarnieri viene avvici- 1 per le strade della sua città, 
nato da un caposquadra che! in un giorno di sciopero. 


quotidiana propaganda poli¬ 
tica. e • Il Giornale d’Italia 
dedica una buona metà della 
sua prima pagina a sostene¬ 
re la impellente necessità 
« dell’unione di tutte le forze 
veramente nazionali ». 

Un’agenzia della destra 
democristiana, notoriamente 
ispirata dall’on. 'fogni, espo¬ 
neva infine ieri seia in una 
lunga nota i sistemi per com¬ 
battere il comuniSmo il cui 
nocciolo è il seguente: « Non 
è obiettivamente da confidare 
che le oche starnazzanti so¬ 
cialdemocratiche o repubbli¬ 
cane possano partecipare ad 
un’aggressiva azione antico¬ 
munista con le proprie scarse 
e divise forze: perciò si pre¬ 
senta ormai indilazionabile 
l’imperativo, in questa deci¬ 
siva battaglia, di raccogliere 
in un blocco granitico le forze 
sane della Nazione ». Andan¬ 
do per esclusione, è chiaro a 
chi si alluda. 

A questo coro risponde la 
stampa ufficiale dei monar¬ 
chici con la migliore disposi¬ 
zione d’animo. Il Popolo di 
Roma ha precisato ieri nel 
suo editoriale che i monar¬ 
chici » non cederanno mai ad 
altri Fornire del posto di pun¬ 
ta nella lotta contro il co¬ 
muniSmo». che a tale fine 
« sono pronti anche ad ap¬ 
poggiare un governo ove sia* 
no repubblicani », e che non 
faranno quindi mancato i lo¬ 
ro voti al governo Sceiba o- 
gni qualvolta ciò sarà possi¬ 
bile. A questo proposito cor¬ 
rono anzi voci .secondo le qua¬ 
li una pai te dei monarchici 
sarebbero inclini a votare ad¬ 
dirittura la fiducia al gover¬ 
no Sceiba, dato che esso si 
presenta chiuso a sinistra, a- 
perlo a destra, e con un !>el 
programma di consei vazione 
e di reazione: se non Io fa 
ranno, è solo perchè temono 
di squalificarsi dinanzi al 
proprio elettorato. 

Castellai»» mare 

Da tutto ciò è facile rica¬ 
vare che il governo Scelba- 
Saragat. nato come governo 
di « centro » ed anzi di « cen 
tro-sinistra », e nato secondo 
Saragat per impedire la 
« svolta a destra ». ha perdu¬ 
to la maschera con una rapi 
dìtà addirittura sconcertan 
te: il pentapartito degnsp«- 
rinno già si profila come 
qualcosa di più dì una sem¬ 
plice intenzione. 

Il caso di Castellammare 
del resto, conserva in propo¬ 
sito tutto il suo valore sim¬ 
bolico. Quivi le elezioni si fa¬ 
ranno con l’apparentamento 
(altro che proporzionale), 
e l’edera repubblicana e il 


gli dice: » Non scioperare do¬ 
mani; chi .-ara presente alj 
lavoro potrà anche ricevere- 
dalla F.IJV.T. un premio ».! 
Guarnieri risponde tranquil-J 
ì.unente: «Noi non cerchia -1 
n o premi ma un aumento dei[ 
-■••ari che paghi meglio il ro¬ 
stro lavoro ». 

Il giorno dopo Io sciopero, 
alle 7, una guardia m divisa 
\ ;ene a prelevare Guarnieri 
in officina e lo porta nella! 
palazzina degli uffici, nella 
stanza del tribunale privato 
della F.I-A.T. 

Il discorso che viene fatto 
a Guarnieri è pres.-appocoj 
questo: lei è uno di quelli! 
che la vigilia dello scioperoj 
-nettava i lavoratori a seguire 
le direttive dei sindacati. Lei 
ha anche minaccialo alcuni 
suoi compagni di lavoro che 
manifestavano il proposito di 


riERO NOVELLI 


osservato sulla legge - truffa 
si concilia perfettamente con 
F episodio di Castellammare, 
chiarendo meglio di ogni di¬ 
scorso le glandi munovte che 
la D.C. ha in mente per la ri¬ 
costituzione del fionte boi- 
ghe.se e reazionario più largo. 

Ijf base «lei l*SIH 

La stampa governativa e la 
agenzia di stampa paceiardia- 
nn ADE, rilevano la frase con 
cui Sceiba ha definito « fuori 
della Costituzione » le sinistre, 
e si domandano speranzose se 
questa frase non presupponga 
il varo di adeguati progetti di 
legge (« polivalente » e cosi 
via). Di rincalzo. La Malfa ha 
auspicato misera che < il go¬ 
verno, ottenuta la fiducia an¬ 
che dalla Camera, investa il 
Parlamento della ratifica del¬ 
la CED ». Del programma * so¬ 
ciale • non si sente neppure 
più parlare se non in tei mini 
puerili, e la CED, la repressio¬ 
ne antipopolare, l'alleanza con 
gli agrari monarchici e con i 
fascisti sono in nuovi cardini 
programmatici: tanto più che 
proprio i fascisti, di recente, 
hanno scritto e detto che la 
CED potrebbero approvarla 
anche loro, a patto qhe sia 
preceduta all’interno da ade¬ 
guate leggi speciali anticomu¬ 
niste ! 

Non stupisce che. in questa 
situazione, i sintomi di sfa¬ 
sciamento si moltiplichino alla 
base del PSDI. Dopo i casi di 
Colfelice (Frosinone) e di An¬ 
cona, ecco i membri della se¬ 
zione socialdemocratica di 
Monsapolo (Ascoli P.) che 
hanno scritto a Saragat una 
lettera nella quale ricorda¬ 
no che le mani di Sceiba 
^ sono macchiate », ricorda¬ 
no le persecuzioni anti-ope- 
raie e anticontpdine dei cle¬ 
ricali, esaltano F unità di 
azione sindacale tra CGIL e 
UIL e annunciano che ras.-e 
gneranno le dimissioni dal 
partiti» se Saragat resterà nel 
governo e continuerà a cani 
minare per la via intrapresa. 

E’ anche da rilevare la posi¬ 
zione assunta dal movimento 
di « Unità popolare », il qua¬ 
le ha iniziato la pubblicazione 
di un opuscolo periodico inti¬ 
tolato: «Lettera avli amici di 
unità popolare ». Nel presen 
tare l’opuscolo, il gruppo pro¬ 
motore nel quale figurano i 
nomi di Farri. Piceardi, Zuc- 
carini. ecc.. afferma che quel¬ 
la di « unità popolare » non è 
stata .solo una formula eletto¬ 
rale. e che il movimento in¬ 
tende rafforzarsi organizzati¬ 
vamente. fedele alle posizioni 
assunte durante la campagna 
elettorale. L’opuscolo non ri¬ 
sparmia critiche di varia na¬ 
tura all'attuale governo e alla 
capitolazione di Saragat, a- 


ta insieme a tutti i contadini 
contro i grandi agrari, e che 
deve svilupparsi nelle azien¬ 
de, nelle cascine nei comuni 
fino ad assumere ampiezza 
provinciale e regionale. 

Nel quadro di tali lotte, un 
posto notevole spetterà alle 
donne braccianti. 

Del resto, ha rilevato Ma¬ 
gnani nella sua lelazione, le 
prospettive di successo di que¬ 
sto prossimo grande movi 


Lu decisione di Sceiba di 
sospendere « con decorrenza 
immediata .. l'attirila delle 
società per azioni CEMAT, 
SIGA e SOFIPA ha suscitato 
non poco stupore negli am¬ 
bienti politici e parlamenta¬ 
ri. La decisione ha rivelato 
una serie di fatti della cui 
regolarità e lecito dubitare, e 
sui quali il Parlamento era, 
ed e ancora oggi, tenuto al¬ 
l'oscuro. 

Le tre società in parola .si 
presentano come .società pr i- 
" 1 va tc a carattere speculativo: 


mento sono dimostrate dai ed iìt ueòtu Si ,„ so l>reiien L 

•s n t ZS l , ZS I I C* f- » WS F . » mit.rst i * * 


notevolissimi' passi in avanti 
compiuti negli ultimi tempi. 
I contratti nazionali, che fi¬ 
no a qualche mese fa erano 


za di alti funzionari statali 
nei consigli di amministra¬ 
zione e nei collegi sindacali 
.. . ,c agitarsi! subito grave e 

inapplicati in 51 province,‘.inaccettabile. Ma da ulteriori 
ora lo sono soltanto in 33 prò-Un far inazioni la questione c 
vince, nelle quali -sono in apparsa amor piu complicata 
corso discussioni e trattative.U> .scarniliIosa. Infiliti queste 
Oggi solo 39 province sonoi,società (che, ripetiamo, agi- 
si di sotto delle 800 lire gior-Iseo/m come società finrinzin- 
naliere contro le 50 di alcuni ; rie private e con fini di coni- 
mesi fa; di queste, solo 7 qiravenihta ili azioni indù- 
province hanno salari al dii.sfrinli) risultano finanziate. 


sotto delle lire G50. 

Ed ecco alcuni esempi di 
successi salariali ottenuti nel¬ 
le varie province. A Bene- 
vento è stato ottenuto per i 
braccianti un aumento di li¬ 
re 200 al giorno: a Napoli di 
lire 85 al giorno; a Reggio 
Calabria ili lire 100 al giorno; 
a Catanzaro di lire 150 al 
giorno. 

Per i salariati fissi, ad 
Avellino, considerato l’au¬ 
mento salariale ed il miglio¬ 
ramento degli altri istituti, 
l’aumento ottenuto si aggira 
sulle 100-120 mila Fanno. 

A Palermo, è stato raggiun¬ 
to un aumento salariale di 
lire 70.200, 76.400 e 83.600 an¬ 
nue, rispettivamente per la 
terza, seconda e prima zona, 
per la categoria più comu¬ 
ne, mentre per le restanti ca¬ 
tegorie gli aumenti cono sta¬ 
ti ottenuti nella stessa pro- 
porzione._ 

Intervento (fella C.6.I.L. 
per gli lollatari siciliani 

Si sono riunito ieri mattina 
la segreteria della CGIL e 
quella della FIL1K per esami¬ 
nare il problema ilei minatori 
siciliani in relazione alla «ra\e 
onci ohe tiavagha l’nubntrio 
zollifora e 1.» i uonzioni m.nn- 
fe *-ce da : ttuUi.’-.ali »i 

addivenire n una serrata delle 
miniere. La segreteria cella 
CGIL ha chiesto al minLtto 
(icIlTndustiia un colloqui» 

Si c appreso intanto che ieri, 
nel bacino minerario di Agri¬ 
gento. gli industriali hanno or¬ 
dinato lo chiusura delle minie¬ 
re Cozzotondo. Mnndra-Primi- 
pe e Pizzo. licenziando circa 200 
operai. 


I due «ispettori» americani 
a Roma e a Torino 


del lutto o in parie, con fon¬ 
di tattili ’ 

Questo fatto è confermati) 
del resto dal conili meato stes¬ 
so con cui fu annunciata la 
sospensione, che venne giu¬ 
stificata con la frase: " nel 
quadro ili una rigida tutela 
del pubblico denaro . > ecc. 
Tanto più che lo Stato, o me¬ 
glio, Sceiba, non aveva le¬ 
galmente altro mezzo di < so¬ 
spendere • certe attività, se 
non quello di ritirare o bloc¬ 
care i finanziamenti non si 
sa quando m* a quale titolo 
< (incessi 

Si chiede allora: ehi aveva 
autorizzato i finanziamenti'/ 
Da quali c asse dello Stalo 
sono asciti/ Quale piastifica- 
: io n e fa anta da chi volle il 
finanziamento, per avallare 
una simile decisione/ Quali 
erano i fini reali delle tre 
società oggi « sospese . alle 
quali avevano dato la lo- 

. . • • >(i'ione, certamente 

autorizzata in alto, tanti e 
cosi cospicui rappresentanti 
della pubblica amministra¬ 
zione/ 

Si afferma clic almeno due 
di tali società, la SIGA e la 
SOFIPA. furono < reale per 
iniziativa di taluni uomini di 
noverilo per favorire la ces¬ 
sione a determinali gruppi 
di quote azionarie di aziende 
IRl o comunque di proprietà 
dello Stato, e di cui Io Stato 
intenderebbe disfarsi a buon 
prezzo. F ’ vero tutto questo/ 
F se è vero, come mai il go¬ 
verno interviene solo quando 
li’ società « liquidatriei » sono 
state istituite ed i fondi 
di finanziamento regolarmen¬ 
te versati/ 

Si giunge cosi itila parie 
certamente meno persuasiva 
del comunicato emesso da 
Scelbu, la dove si parla del¬ 
la decisione di affidare al 
Ministero della Giustizia il 
compito di svolgere mia in¬ 
chiesta sul modo come tali 


I due senatori americani .Str¬ 
ici Bridge» (repubblicano) e 
Stuart Symington (democrati¬ 
co), incaricati di « ispezionare » 
le fabbriche dell'Europa occi¬ 
dentale ove vengono piazzate [soderà di comodo sono state 


commesse belliche statunitensi, 
sono stati di passaggio a Roma. 
I due. come è noto, devono co¬ 
statare « de vlsu » se nelle fab¬ 
briche stesse vi sono o no « co¬ 
munisti ». A Roma, i due sena¬ 
tori hanno avuto colloqui con i 
capi delle missioni economiche 
e militari l'SA e con l'amba¬ 
sciali icc Luce. Ieri sono partiti 
da (.'tampino diretti a Torino, 
dove visiteranno la FIAT. Do¬ 
podiché Duceranno l’Italia di¬ 
retti a Parigi. 


costituite, ree. 

Il Ali itisi ero della Giustizia 
non è altri che il governo 
stesso, e quindi una inchiesta 
affidata ad esso sembra de¬ 
stinata a coprire in parten¬ 
za responsabilità che sareb¬ 
be meglio fossero chiarite, una 
volta per sempre, in sede di¬ 
versa. quale potrebbe essere 
ad esempio, quella parla¬ 
mentare. 


« sole » socialdemocratico si jvnnza riserve sulla CED, e so- 
mimetizzano dietro lo scudoipratutto denuncia nel silen- 


crociato. apparentato appun¬ 
to, con la corona del PNM e 
le fiammelle del MSI! Il si¬ 
lenzio voluto che Sceiba ha 


zio di Scelbn circa la leggi* 
truffa la caratteristica più 
grave ed eloquente dell’at¬ 
tuale governo. 


Provocazioni antisovioticho 


Una informazione uffi¬ 
ciale dell'agenzia Ansa ha 
reso noto ieri sera che la 
Commissione militare uni¬ 
ca del Ministero della Difesa 
ha concesso all’unanimità 
tre medaglie d’oro e otto di 
argento ad altrettanti ex- 
prigionieri condannali per 
crimini di guerra dall'URSS. 

Le motivazioni — precisa 
l’Ansa — « mcllono in evi¬ 
denza i particolari aiti di 
valore compiuti in guerra 
dagli ufficiali, nonché le 
fulgide prove di dirittura 


morale, di dedizione alla pa-j 
tria lontana e al dovere di 
soldati, fornite durante i 
lunghi anni di tormentosa 
prigionia ». 

La notizia non abbisogna 
di malti commenti. L’atto 
compiuto dal governo non 
potrà non apixirire alle per¬ 
sone di buon senso come 
una nuora mani/esfar/onc 
di quella politica di provo¬ 
cazione internazionale nnti- 
souietica, dalla quale non si 
sono mai discosfati i gover¬ 
ni clericali del nostro paese. 

Il popolo italiano è ora in 


fiossesso di un'ulteriore pro¬ 
ra dei sentimenti di inimi¬ 
cizia che animano ì nostri 
governanti verso u n Paese 
che in ogni occasione ha vo¬ 
luto invece dimostrare la 
sua simpatia per l’Italia. Ma 
neanche questa volta gli in¬ 
tenti provocatori del gover¬ 
no raggiungeranno l’effetto 
sperato: ancora una volta il 
popolo italiano e i popoli so¬ 
vietici sapranno rintuzzarli 
c continuare — nonostante 
gli Sceiba e i Saragat — per 
quella strada che li avvici¬ 
na e li affratella sempre pin. 


TUTTI hanno bisogno dell*estintore 
perchè il fuoco non risparmia nessuno 



un estintore 

MINIMAX 


alla portala di 
mano, nel mo¬ 
mento del pe¬ 
ricolo. può es¬ 
sere la vostra 
salv rzz a. 
Proteggetevi in 
tempo: eviterete 
danni, disgrazie 
c guai maggiori. 


APPARECCHI AUTOMATICI 
REGOLAMENTARI PER TUTTE 
LE INDUSTRIE E PER PRIVATI 

A.G.I.P.I. - MOLAJONI 

ROMA - VIA NAZIONALE N. 75 
Telefoni 42.194 - 474.394 


Buoni del Tesoro ^ 

Novennali 


1963-5°U a premi 


emessi a L. 97.50 
pagamento anticipato 
deila prima cedola 
rendimento effettivo 5.94 i,. 


un investimento 
sicuro ! 



presso 


ricchi premi 


Banche 

Casse di Risparmio 
istillili di Previdenza 
Compagnie di Assicurazione 
Agenti di cambio 
Casse Rurali 
Uffici Posteli 


50.000.000 ogni anno per ciascuna serie 




Fatevi una posizione 
con pochi mesi 
di facile studio 

inscrivendovi ni nostro 

irnso por cimmspoN- 

Db DI ZA di Hndioripnra- 
ztmw r Rodio costruzione 



STUDIATE A CASA VOSTRA CON ENORME 
RISPARMIO DI TEMPO E DI DENARO! 

Oltre alle lezioni teoriche la Scuola invia tutto il mate¬ 
riale necessario a numerosissime esercitazioni pratiche e 
all’attrezzamento del laboratorio. Con questo materiale 
potrete facilmente montare quattro radioricevitori di cui 
UNO A CINQUE VALVOLE. 

Le iscrizioni si accettano i n qualunque periodo dell'anno. 
Tutto il materiale rimane di proprietà dell'allievo. 

RATE MINIME . JNOJv’ VI IMPEGNATE .ASSOLUTAMENTE 
CON NESSUN CONTRATTO. 

SCRIVETE OGGI STESSO inviando il vostro indirizzo scritto 
chiaramente Riceverete SUBITO ('interessante bollettino RR 
con tutte le spiegazioni. li bollettino contiene anche un 
saggio delle lezioni. 

Scrìvere a: 

SCl'OLt-l,AMATORIO III RADIOTMXICA 

VIA DELLA PASSIONE, 7-U - MILANO 


ABBONATEVI A 


“Notizie Economiche 




ERNIA 


AFFERMO in modo assoluto 
che 1 cinti SENZA COMPRES¬ 
SORI ed altri tipi di bracini ri, 
venduti da persone inesperte, 
non sono contentivi e fanne in¬ 
grandire le varie forme di ER¬ 
NIE. Tali apparecchi inadatti, 
procurano dolori addominali e 
r.on escludono la possibilità del¬ 
lo STROZZAMENTO. Ogni con¬ 
traria affermazione non può mi¬ 
rare che a sorprendere la buona 
felle dei sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri è 
mvitato a venire nel mio ga¬ 
binetto. anche accompagnato da 
un medico, e gratuitamente di¬ 
mostrerò la INUTILITÀ’ dei sud¬ 
detti apparecchi 

Si rnntezinfiano VENTRI ERE 
SPECIALI su misura per RENE 
MOBILE e DEFORMAZIONI AD¬ 
DOMINALI di qualsiasi misura. 

«ri.: UBALDO BART010ZZI 
Paia S. MARIA MA6GI0RE12 

ROMA - Telefono 489.997 

FILIALE BARI: VIA RAFFAELE 
DE CESARE, 18 

(Presso Stazione Centrale) 


FUMATE PURE 


DENIC0TEA 


VI PROTEGGE 





titillili! 

Ti 


Anche le genti ^ lingua spagnola 
sanno apprezzare un buon brandy 
Tra le marche mondiali 
i conoscitori preferiscono 
i Brandy STOCK per il pregio 
della qualità e dell'alta classe 


In Italia ed all’estero..» 


* J r*jr*jr*jr*jr***jrM*erA'*****er***A*AAAA*AjVA*******M+********’A'**********jV************** **************************************************** **************. 


SORDITÀ 




udite con 




sarete felici! 
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« L’UNITA* » 


URlNIONI Ul UNA SCRITTRICE 


Dietro le maschere 

delle ragazze-squillo 


Cera una nota che ci ave¬ 
va un po’ sollevato il cuore 
in mezzo al fragore dell’or¬ 
chestra di scandali che ci va 
assordando le orecchie da set¬ 
timane e settimane: ed era 
il suono di quei ceffoni sgan¬ 
ciati dal padre ciabattino sul¬ 
le fre-che guance dipinte delle 
ìaga/zc-squillo. 

Non che la medicina degli 
schiaffi sia (onsiglinbile, nè 
(lediamo che sena a mol¬ 
lo. Ma una cosa avevamo 
sperato: quel padre che da 
mesi nutriva nella sua debole, 
scarna persona così gravi so¬ 
spetti, ed aveva avuto il co¬ 
laggio di pedinare le figlie e 
di prenderle a schiaffi quando 
non gli erano rimasti più dub¬ 
bi sulla loro miserevole con¬ 
dotta, avi ebbe col suo tem¬ 
pesta o intervento troncato 
(erte forme di malsana pub¬ 
blicità intorno alle proprie 
lidie:' 

Anche questa piccola illu¬ 
sione è caduta. Fra Carnevale 
e Quaresima non ci è stato 
fatto giu/iu di nulla. Dopo le 
molteplici edizioni del inetno- 
i iale Caglio, del memoriale 
lìisaccia, eccoci oggi ai me¬ 
moriali delle sorelline-squillo. 
F queste due ragazze mostra¬ 
no d’avere, inoltre, una bella 
inventiva: uscendo dal primo 
interrogatorio presso la Pro¬ 
cura della Repubblica, a Mi¬ 
lano, quando si sono viste as¬ 
sediate da giornalisti e foto¬ 
grafi, dice la cronaca, hanno 
celato il volto dietro due ma¬ 
schere carnevalesche, la mag¬ 
giore delle sorelle ne aveva 
pronta una da diavolo, color 
marrone, e la minore si na¬ 
scondeva dietro una mezza 
testa di gatto. 

Cè forse bisogno di dire 
perchè sembrano tanto alle¬ 
gre e spiritose, le due ragazze- 
squillo? Si vedono già foto¬ 
grafate su tutti i quotidiani, 
i settimanali escono o usci¬ 
ranno con i loro visi in co¬ 
pertina, le interviste piovono, 
ciiculniio i memoriali e sotto 
i lampi del magnesio, sorri¬ 
dendo. esse firmano appetitose 
dichiarazioni. Sono state in¬ 
vitate a riscriverla, questa lo¬ 
sca vicenda, sulla quale non 
pendono, come su quella del¬ 
la |>mera Wilma, gli stessi 
inquietanti enigmi, l'imo o l'al¬ 
tro'" dei rotocalchi gliela pa¬ 
gheranno' fior di •tiiilioni. e 
c'è anche speranza clic le 
vedremo invitate, come ac¬ 
cade alla Bisaccia, a parte¬ 
cipare a qualche film, dietro 
alto compenso: c non è esclu¬ 
so che vengano in ballo altri 
milioni per comperare il loro 
silenzio, tutto o in parte. Han¬ 
no fatto una rapida carriera, 
insomma; una carriera all’a- 
meric.ina. da ragazze-fumetto. 


Bisaccia, alle ragazze-squillo, 
sveglierà nella mente di chis¬ 
sà quante giovinette un mal¬ 
sano desiderio di notorietà. E 
chissà quante di esse pense¬ 
ranno, soprattutto fra quelle 
che hanno una vita economi¬ 
camente difficile e che non 
hanno ancora acquistato una 
precisa coscienza: dall’anoni¬ 
mato si passa alla celebrità, 
sia pur triste o deplorevole, 
ina chi ci dice che non ver¬ 
remo < lanciate > — Miss del¬ 
lo Scandalo invece che della 
Bellezza — e che la nostra 
fortuna non cominccrà pro¬ 
prio da quel momento? e il 
nostro viso non interesserà un 
produttore, un regista, o sem¬ 
plicemente un noma ? Che im¬ 
porta se diamo in pasto al 
pubblico la nostra intimità o 
la nostra vergogna? quando 
questa ci frutta dei bei quat¬ 
trini e rappresenta per noi la 
occasione insperata di farla 
finita, una buona volta, con 
la fame e la miseria, con le 
scarpe rotte e il Monte di 
Pietà? 

I.a moda d’oltrcoceano non 
ci ha panato solamente i fu¬ 
metti e le lagazze-squillo, ci 


ha insegnato anche il mon¬ 
taggio, ì'écluirage, la grancas¬ 
sa che gonfiano ed esaltano 
il fatto di cronaca. Sono po¬ 
chi i giornali che raccolgono 
il fatto per condannarlo, -cu¬ 
ra tanta compiacente pubbli¬ 
cità intorno ai suoi protago¬ 
nisti. ne denunciano !«• cau-e 
e chiedono che si faccia luce. 
Troppo spesso da altre parti 
s’imbrogliano le carte in ta¬ 
vola, si cade ncH’ambiguo, si 
cerca di suggestionare l’opi¬ 
nione pubblica con Punico 
scopo di salvare la faccia a 
chi non se lo merita, e per 
questo brutto compito ci si 
serve anche della seandalo-a 
pubblicità intorno a queste 
povere ragazze, che la sanno 
già tanto lunga e potrebbero 
risparmiarci le loro smorfiet- 
te dietro le ma-chere da dia¬ 
volo e le mezze teste di gatto. 
A questo proposito, il gatto 
è proprio uno di quegli ani¬ 
mali che. quando è ferito in 
battaglia, va decorosamente al 
nascondersi per leccarsi le pia-* 
glie, non rimane in pubblicoj 
a ostentarle. 

FAl'STA CIALKNTK 


CONVERSAZIONE COL POPOLARE REGISTA DURANTE LE PRIME RIPRESE DEL SUO NUOVO FILM 



De Sica a confronto 

* * i 

con la realtà di Napoli 

Si gira « La pizzaiolo » con Sofia Lorcn al Rione M ut ertici - I sei episodi che compongono 
(< L'oro di Napoli » - « E' una città che sfugge dalle mani: venirne a capo in modo unitario 
è un compito difficile » - Ritorno ai motivi di « Ladri di biciclette » con un'altra opera? 


NAPOLI — Sì gira al Rione Matorilcl il primo episodio di 
« L'oro di Napoli »: « l.a piz/aiolu ». Ne è protagonista 1.» 
bella Solia Loren. qui dinanzi a un locale che Ila il suo nome 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, febbraio. 

In occasione della serata 
inaugurale del Circolo napo¬ 
letano del cinema, avvenuta 
alcuni mesi or sono con la 
proiezione di Miracolo a Mi¬ 
lano. Vittorio De Sica dis>e 
rivolto a tutti: » Quant’è dit- 
tielle fare un film su Na¬ 
poli! ». 

A queU’epoca Vittorio De 
Sica era già al lavoro per 
realizzare L’oro di Napoli, il 
film tratto dall’omonimo li¬ 
bro di Marotta ed al duale, 
proprio in quoti giorni, è 
stato dato il mimo colpo ,11 
manovella. A quell’epoca, 
quindi. Vittorio De Sit a si et a 
già .scontrato con la realtà 
napoletana, aveva già comin¬ 
ciato ,i sperimentai ne la com¬ 
plessità. 

Ecco perchè quando ci sia 


dove la troupe di De Sica sta 
girando L’oro di Napoli, il 
primo tema di conversazione 
con il regista è stato, appun¬ 
to. quello attinente alte dif¬ 
ficolta interpretative del suo 
lavoro. 

l'etivilà ttl libro 

» Napoli è una città elle 
sfugge dalle mani, una città 
in certo senso misteriosa ». ci 
ha risposto De Sica, sottoli¬ 
neando le parole con il suo 
abituale sorriso. » Quando tu 
(iodi di averla ormai in pu¬ 
gno. di averne penetrato il 
senso più recondito, ecco che 
te la senti d’un l’atto staggire 
eti mano. Perchè questo.’ E’ 


mo recati al ltinnc Materdet 

..... 

INTERVISTA DELL’OBSERVATEUR D’AUJOURD'HUl COI l)CE CAPI EGIZIANI 


Parlano Naghib 


e 


Nasser 


Politica con l'Occidente e relazioni economiche con l'Est - Singolari concezioni del diritto di scio¬ 
pero - Non cooperazione con I' Inghilterra - Le tragiche contraddizioni della società egiziana 
Il novanta per cento degli abitanti sono affetti da gravi malattie - Dodici milioni di analfabeti 


© 

Ambe questo è diventato, 
oramai, un problema dì co¬ 
stume. I dclitii passionali o 
meno. In accuse infantanti, la 
dissolutezza, hanno riempito 
Je cronache di tutti quei tem¬ 
pi che limino visto le classi 
dominanti in fase di disgre¬ 
gazione. Il processo intentato 
a Oscar Wilde dal marchese 
di Qttecn*btiry ficr «oltrag¬ 
gio ai costumi > non portò al¬ 
la luce ghirlande di mammo¬ 
le c gelsomini, che si sappia. 
Anzi, il tumulto di odio, ac¬ 
cuse e scandali continuò an¬ 
che dopo che la morte ebbe 
troncato l'agitata esistenza del 
poeta, e il... memoriale (oggi 
lo chiamerebbero così) di Lord 
Douglas, il fatale e bellissimo 
amico di Wilde, ebbe almeno 
questa giustificazione: uno dei 
due personaggi principali era 
un poeta, un genio. Ma clic 
< n-n ci contpen-erà mai del- 
l avcr letto un memoriale Bi¬ 
saccia o un memoriale Spi¬ 
nelli? 

Una volta il buon costume 
voleva pure clic gli sciagurati 
trascinati dalla giustizia sui 
bdnehi del tribunale ci andas¬ 
sero in vettura chiusa, ovvero 
coupé, velati, fasciati, imba¬ 
cuccati. e a quei pochi foto¬ 
grafi allora esistenti sulla ero¬ 
tta della terra riusciva ben 
difficile cogliere un'espressio¬ 
ne dei protagonisti dei più 
clamorosi processi all'alba di 
questo secolo, di Linda e Tul¬ 
lio Mttrri. per esempio, della 
« ontC'-a Tarnowska o della 
contéssa Tiepolo. Il pubblico, 
allora, si doveva accontentare 
dei frontespizi colorati della 
Domenica del Corriere o della 
Tribuna Illustrata. 

Ci vien fatto quasi di rim¬ 
piangere certa sobrietà di quei 
tempi, queU'evitarc di propo¬ 
sito di voler dare Io scandalo 
por lo scandalo in pasto al 
pubblico, a parte della gio¬ 
ventù, ad esempio, che ancora 
poto intende e male assimila. 
Tanto più quando le cose so¬ 
no condotte in modo da la- 
-(iarci -concertati e dubbiosi, 
come avviene proprio ora. Noi 
Marno fra l’altro sicuri che 
(erta pubblicità fatta ad An¬ 
sa Maria Caglio, a Adriana 


L’ influente settimanale 
francese democratico-radi¬ 
cale L’observateur d’au- 
jnura'Uui j,a pubblicato 
nel suo numero dell'll 
febbraio 1954 un'intervista 
del suo inviato speciale 
Roger Stéphane con il ge¬ 
nerale Naghib e con 11 
«braccio destro» di que¬ 
sti Abdel Nasser. attuale 
presidente del Consiglio. 
Presentiamo al nostri let¬ 
tori alcune parti della cor¬ 
rispondenza, che. alla lu¬ 
ce degli avvenimenti 
odierni egiziani, ci sem¬ 
inano acquistare un par- 
t molare interesse 

Oppi l'Egitto offre al suo 
visitatore interessanti contra¬ 
sti: al posto della meravi¬ 
gliosa civiltà faraonica, quat¬ 
tro tipi di donne attirano la 
attenzione: la contadina, ge¬ 
stita di stracci; la donna ve¬ 
lata secondo il costume mus¬ 
sulmano; la ragazza che porta 
disinvoltamente il fucile a 
tracolla e, infine, la borghese 
europeizzata o americanizza¬ 
ta, che conduce la sua «• Ca¬ 
dillac ». 

Il 30% degli egiziani sono 
malati di bilarziosi, di anchi- 


« E’ un ali no che noi nego¬ 
ziamo con l’Occidente, ci 
risponde Naghib, con pii in¬ 
glesi, da una parte, perchè 
liberino dalla loro presenza il 
nostro territorio, con gli ame¬ 
ricani, dall’altra, perchè ci 
aiutino. Questi ultimi ci /nin¬ 
no fatto molte promesse, sen¬ 
za nessun risultato concreto. 
Abbiamo allora compreso che 
dobbiamo contare solo su noi 
stessi per la rinascita dello 
Egitto e per liberarci da ogni 
ingerenza straniera, se si ec¬ 
cettua quel che concerne gli 
armamenti. Se l’Occidente 
non è contento della nostra 
politica estera, deve pren¬ 
dersela con se stesso, è Itti 
che ne è responsabile ». 

<• Noi intendiamo sul piano 
economico — egli aggiunge — 
usare metodi strettamente li¬ 
berali. Per questo abbiamo 
modificato le leggi: per faci¬ 
litare, cioè, gli investimenti 
stranieri, riducendo la parte¬ 
cipazione obbligatoria del ca¬ 
pitale egiziano al 49 r /> ed 
estendendo al 30 r ,i il ninnerò 
dei lavoratori stranieri che 
possono essere impiegati ne I- 



dera. ma bisogna prepararlo . 

-< Il Consiglio della rivolu¬ 
zione dirigerà per tre anni, 
senza alcun controllo, l’Egit¬ 
to, e dopo questi tre anni? ». 

« Una Costituzione v atto 
studio, che verrà dopo que¬ 
sti tre anni promulgata Que¬ 
sta Costituzione sarà demo¬ 
cratica ». 

« In Occidente la nozione 
di democrazia e inseparabile 
dalla pluralità dei partiti: ora 
qui tutti i partiti sono stati 
soppressi. eccetto l'Unione 
della Liberazione. E’ mia de¬ 
mocrazia occidentale che vo¬ 
lete istituire in seguito'.’ . 

< Si, la Costituzione sarà 
democratica, ma non vi dico 
che vi saranno più partiti > 

I Ire anni fissali 

Dolio aver intervistato il 
generale Naghib. sono stato 
ricevuto du Gamal Abdel 
Nasser. Al mio arrivo nel suo 
ufficio, il tenente colonnello 
lascia il suo tavolo di lavoro 
e si siede, accanto al signor 
Abussend, segretario di Sta¬ 
to alt’» Educazione naziona¬ 
le ■■, quale interprete, su una 
comoda poltrona di cuoio. 
Alto, brunissimo, i capelli 
brizzolati e crespi, gli oc 
chi marroni ardenti, Nasser 
sembra avere più anni di 
quelli che, in verità, ha: tren- 
tacinqne. 

Attacco a intervistarlo da 
dove l'avevo conclusa con 
Naghib. 

« Il periodo intermedio di 
tre anni che noi ci siamo fis¬ 
sati ci è stato imposto dalla 
natura delle cose — ci ri¬ 
sponde Nasser —. Tutti i 
paesi che hanno fatto una ri¬ 
voluzione hanno dovuto at¬ 
tendere qualche tempo primo 
di istituire una democrazia 
normale. Abbiamo demolito 
le vecchie costruzioni parti¬ 


giano. nudi di interessi ger- 
sonnli che amavano chiamar¬ 
si partiti. Sotto il vecchio re¬ 
gime tutti i partiti erano stru¬ 
menti d“l capitalismo. Man¬ 
tenendo la necessaria discri¬ 
minazione fra la libertà e il 
caos, noi ci auguriamo che 
coesistano più partiti, a con¬ 
dizione però che essi siano 
tutt’altra cosa che raggrup¬ 
pamenti di interessi e che 
essi siano nazionali 

« Noi sosteniamo che la 
stampa dev’essere libera. Tra 
poco la censura verrà sop¬ 
pressa. Ma solo una stampa 
nazionale dorrà sopravvi¬ 
vere. 

« Per quel che concerne, 
poi, il diritto di sciopero, tut- 
’<> dipenderà dalla compren¬ 
sione degli operai, i quali, 
fino ad ora. non hanno com¬ 
preso che il loro dol ere è di 
cooperare con il capitale. Ri¬ 
conoscere il diritto di sciope¬ 
ro potrebbe, ogni, provocare 
disastri. 

« Per quanto concerne In 
neutralità egiziana — conti¬ 
nua Nasser — va da se che e 
impossibile cooperare con 
qualcuno che occupa contro 
il nostro gradimento una par¬ 
te del nostro territorio. La 
ixirola neutralità significa 
non cooperazione con VInghil¬ 
terra e le potenze occiden¬ 
tali che la sostengono ». 

- Dunque oggi l’Egitto è 
neutrale? •. 

« La politica di non coope 
razione non è ufficialmente 
stabilita: ma noi l’appliche- 
remo se non riusciremo a 
fare evacuare la zona del ca¬ 
nale dagli inglesi >. 

' In che cosa consisterà , 
'ainentc? ». 

- E’ allo studio ». 

- Ma adesso? ». 

Noi proclameremo la no¬ 
stra neutralità nella guerra 
fredda ». 


> .S’e gli inglesi se ne 
vanno? >. 

” La nostra politica este¬ 
ra sarà allora determinata 
dalla nostra situazione stra¬ 
tegica che ci conduce, ita 
turalmente. verso la coopcra¬ 
zione con l’occidente ». 

' Non pensate dunque alla 
costituzione di mia terza for¬ 
za islamica che, legata «I- 
l’India di Nehrii, tenti di 
promuovere una politica di 
neutralità e di equilibrio tra 
i due blocchi?'. 

* Quale ufficiale, fondo la 
mia politica sulla realtà: per 
fare evacuare gli inglesi oc¬ 
corre pagare: il prezzo è la 
cooperazione eoa TOccidente 
per sette unni, almeno 
questo c il prezzo che noi 
abbiamo proposto agli in¬ 
glesi >. 

< Questo manda all’aria 
ogni speranza di costituzione 
di un blocco islamico neu¬ 
trale • . 

' Perchè questo blocco co¬ 
stituisco mia reatta, una for¬ 
za reale, bisogna aspettare: 
molto tempo, secondo me ima 
decina di anni. E t’i ripeto 
che io fondo la mia politica 
sulle mie concezioni militali: 
non posso disconoscere il 
fatto che gli inglesi occupino 
ancora certe parti del mondo 
arabo. 

' Voi pensate jirinripal - 
mente alla Transgiordania 
Non l'ho detto » 

- Non pensale di svilup¬ 
pare le lastre relazioni, al¬ 
meno economiche, con l'Eu¬ 
ropa orientale? ». 

» Abbiamo oià iniziato. Una 
importante missione economi¬ 
ca egiziana ha visitato le de¬ 
mocrazie popolari ed è a Mo¬ 
sca. Non abbiamo altra scel¬ 
ta, in seguito nlTolteppinmen- 
fo vessatorio delle potenze 
occidentali , 

ROGITI STRITIANE 


di averlo perduto impastando 
farina. A questo punto comin¬ 
cia una inverosimile caccia 
all’uomo, vale a dive una cac¬ 
cia a tutti coloro che hanno 
mangiato « pizze » in - quegli 
ultimi giorni. 

Quale galleria di » tipi » ne 
potrà venir fuori lo si può 
immaginare. Valga per tatti 
l’esempio rieU’avvocato. Si 
tratta di un poveruomo che ha 
un lungo conto «< appeso » dal 
pizzaiolo e quando si vede as¬ 
salito da costui crede che sin 
per la questione del debito. 
«< Firmerò le cambiali » dice 
Talfiimato professionista « ai- 
no un uomo d’onore ». 

Oltre a Sofia Loren inter¬ 
preteranno questo episodio 


per redimerla, ma. al conti a- 
rio, per sottoporre .-è ste.-m 
alla maldicenza e al disprezzo 
della gente. 

La conclusione dell epLodm 
è ancora incerta. 

Chiediamo, infine, a De Si¬ 
ca: « Progetti per il futuro? ». 

< Se L’oro di Napoli avi;» 
successo, voglio dire anche 
successo commerciale, non 
rei alieno dal ripetere l’e.»pe- 
rimento con il Marotta ». 

« Un altro Oro di Napoli, m- 
somma? ». 

« Esattamente. Ma la co a. 
le ripeto, dipenderà dal suc¬ 
cesso che dovrà invogliare t 
produttori per i finanziamen¬ 
ti. Intanto, però, posso annun¬ 
ciarle che il prossimo nini 



NAPOLI — Vittorio Oc Sica, tornato dietro la macchina ila presa dopo un intervallo ab¬ 
bastanza Lungo nella sua attività di regista; egli apparirà anrhe come attore nel film 


una realtà complessa, frantu¬ 
mata in mille rivoli e venir¬ 
ne a capo in modo unitario è 
un compito estremamente dif¬ 
ficile ». 

Quanto all’Oro di Napoli 
Una delle prime cose ette il 
regista ha tenuto a sottoli¬ 
neare è lo >pirito dì ledelià 
con il quale egli intende de¬ 
sumere le sue sequenze etnp- 
matogratiche dal te.-U» di Ma¬ 
retta. 

•• li film sarà composto da 
sei brani che peto non cor¬ 
risponderanno meccanicamen¬ 
te a set racconti del libro, 
poiché (l’idea è .stata di Zn- 
vattmi che ha compiuto la t i* 
(lozione cinematografica t in 
qualche episodio confluisce 
più di un racconto, come per 
esempio nella « Pizzaiola » 
che iia assimilato anche il 
racconto del Vedovo >. 

Le prove alle quali abbiamo 
assistito si riferiscono, ap¬ 
punto, a questo primo episo¬ 
dio. che avrà colia» interprete 
principale la bella Sofia Lo- 
ten. Per es.-a De Sica ha avtt 
to parole di elogio senza ri¬ 
serve: »hn soli diciannove an 
ni ». ci ha detto ammiccando 
dalla parte della Loren. •< ma 
è già un'attrice consumata ». 

L’epiiodio che aprirà il iiim 
è costituito da uno <« sketch » 
comico - sentimentale. La 
« Pizzaiolo »• Ila un anello di 
smeraldo che smarrisce in uno 
dei suoi convegni con raman¬ 
te. AI marito, non sapendo che 
raccontargli, dà ad intendere 


Paolo Stoppa, Giacomo Furia, 
Alberto Farnese, Giulio Di 
Gennaro e Luciano Rondi¬ 
nella. 

Il secondo episodio — quasi 
un poemetto, come lo ha defi¬ 
nito De Sica — durerà appe¬ 
na cinque minuti. E’ intitola¬ 
to « li funeralino » e sarà ima 
semplice sequenza in cui via 
Caracciolo verrà vista con gli 
occhi tristi e' velati di laci i- 
mc di coloro die seguiranno 
un bimbo morto alla sua estre¬ 
ma dimora. 

Interpreti; Luciano Rondi¬ 
nella ed una attrice non pro¬ 
fessionista. che interpreterà la 
parte della madre: questa non 
è stata ancora scelta fra le 
molte candidate sottoposte a 
provini. 


VITA E OPERE DELL’UOMO CHE CREO ' LE BASI DELLA MODERNA FISICA 


NEWTON VISTO DA UNO SCIENZIATO SOVIETICO 

La biografia «li Vavilov - Aascila «li Ili ci lo - Una scoperta enunciata «topo >10 anni 


Dopo la malinconia dei 
« Funeralino ». un episodio ette 
potremmo definire... pirotecni¬ 
co. E’ « O’ professore ». una 
specie di azzeccagarbugli che 
ne combina di tutti i colori. 
« O’ professore » sarà inler- 
pietato dallo stesso De Sica. 

Il secondo tempo del film 
sarà costituito da tre episodi. 
Uno, quello del <« Succube », 
sarà interpretato da Totò. il 
secondo, quello del « Guap¬ 
po ». da un autentico rappre¬ 
sentante della « guapparia » 
e, infine, quello di « Teresa », 
la Prostituta, da Silvana Man 
gano e. forse, da Raf Vallone. 

La storia di quest’ultimo 
episodio è certamente la più 
malinconica di tutte. Un uo¬ 
mo ancor giovane intende pu¬ 
nirsi per il fatto clic una ra¬ 
gazza si è uccisa per lui. La 
sua autopunizinnc consisterà 
nel contrarre matrimonio con 
Teresa, la prostituta, non già 


sarà tratto da un soggetto 
originale di Zavattini. un tilm 
che m’impegnerà moltissimo, 
perchè vorrà essere un ritorno 
ai motivi di Ladri di bici¬ 
clette ». 

ERMANNO REA 
LE PRIME A ROMA 

Canzone 
appassiono la 


Un ie.it ro affollato Sui podio 
una cantante famosa Lucy Cia 
(Nilla Pizzi l Termina applaucb- 
t issi ma il mio repertorio. Rin¬ 
grazia il pubblico, va r.el suo 
camerino, prende tuta pi-tOia 
corre alla stazione e uccide un 
uomo 

Questo è l'inizio Tutto d te¬ 
sto del film ci spiega i ino*ivi 

’W’itlé» é* III II II tlttét lini che hanno indotto la canra. ,- e 
Mitili r III WMIIIIIfflllllt \ a freddarc CI „e|I’indtvidiio clic 

aveva l’aria di essere tiri bel¬ 
limbusto poco di buono. 

Alberto, infatti .era stato .•> 
amante di Lucy, che aveva la¬ 
sciato il proprio marito e a 
lìgliolett.i Fiorella per dar- 
alla carriera artistica Pa—.no¬ 
no alcuni anni e Fiorella, d.ve¬ 
nuta ormai una bella siej.ortn.i, 
cadde vittima del fascino maii - 
fico di Alberto ed acce»*o d 
fuggire con lui P re~-io 'o pi¬ 
piamo- sili piu bello .irrita a 
madre, che per .more delia • - 
glia diventa un'as<..issin,i Fio¬ 
rella nello scoprire che i’a—.ir¬ 
suta del «no amante è a- cne 
sua madre. sconn;.i alla fine t • 
singhiozzi, prò:.linciando la fa¬ 
se immancabile m ogni fri* : 
d’appendice die s! rlspe’tt 
«mamma mamma m,a*s 

Malgrado la dignità ar:-g i- 
’.taTe cor. cui è stato realizzato 
questo film è tnsoppor'abilrre"»- 
tc banale, facilone e gro-so'ar.o 
La regia è di Giorgio Sirr.O.nel! . 
Gli interore'i, oltre alta Pizz*. 
-.oro Gerard Lardrv V.ra 5 - 
lenti. Eli-a Cesarti Umberto 
Spadaro e Luisa Rivolli 

Vice 


IL CAIRO — Abdel Nasser (a sinistra) e il generate Naghib 
fotografati durante un» recente cerimonia nella rapitale 


lostomiasi o di tracoma. Su' 
16 milioni di abitanti dai cin¬ 
que anni in su, dodici mi¬ 
lioni non sanno nè leggere 
nè scrivere, secondo quanto 
riferiscono gli annuari stati¬ 
stici. 

Mescolanza «li stili 

Per conoscere gli obiettici 
del nuovo governo ci siamo 
rivolti al generale Naghib, il 
quale ci ha ricevuti in un uf¬ 
ficio tipico di un uomo poli¬ 
tico occidentale. Dietro di lui, 
uno sfemma, attaccato al mu¬ 
ro, reca in caratteri arabi il 
motto dell’Islam: e Dio è tut¬ 
to ». il generale rifiuta l’aiuto 
dell'interprete e parla in un 
francese corretto, mostrando, 
invece, difficoltà nel capire la 
nostra lingua. 

t Vuole essere neutrale 
l’Egitto? », gli chiedo. 


le nostre industrie >. 

* Sembra, generale, — gli 
abbiamo detto — che la vo¬ 
stra politica agraria che la 
vostra riforma agraria testi¬ 
monino di una concezione piu 
dirigista dei problemi della 
terra che di quelli indu¬ 
striali ». 

- No, — ci ha risposto Na¬ 
ghib — è pensando all’indu¬ 
strializzazione del Paese che 
non abbiamo deciso la rifor¬ 
ma agraria: speriamo che 
scoraggiando molti capitalisti 
dall’investire i loro capitali 
nell'agricoltura essi lì diriga¬ 
no verso i settori industriali ». 

s Le buone relazioni con il 
blocco dell’Est — abbiamo 
continuato — non implicano 
il riconoscimento del gover¬ 
no della Repubblica popola¬ 
re cinese? ••>. 

* Cc qualcuno che lo desi- 


- No:» «i che nsa il mondo 
penserà delle mie opere; quan¬ 
to a me. mi sembra (li non es¬ 
ser .-tato che un fanciullo il 
quale ha giocato sulla riva del 
mare ed ha trovato ora una pie' 
tra un po’ più variegata ora 
una conchiglia dai più bei co¬ 
lori. mentre iì granai- oceano 
della verità stendexa ine¬ 
splorato davanti a me ». Que¬ 
ste le parole di modestia pro¬ 
nunciate. poco prima della sua 
morte, da Isaac Newton, l'uo¬ 
mo che aveva spiegato il moto 
dei pianeti, le orbite delle co¬ 
mete. il meccanismo nelle ma¬ 
ree, mostrando come que-te fo¬ 
dero locate alla posizione della 
luna, e Tutto ciò alla luce del 
metodo matematico da lui ste-- 
-o inventato, strumento gen.ale 
per scrutare le leggi della na¬ 
tura. l'uomo che studiò la va¬ 
rietà dei raggi luminosi e le 
proprietà dei colori che ne 
derivano, co-a che nessuno 
mai prima di lui aveva sup¬ 
posto. Di Newton dice l'epi¬ 
taffio funebre nell’abbazia di 
Weslmtnster: - ...Si feliciti¬ 

no i mortali che sia esistita ta¬ 
le gloria del genere umano. 
Nacque il 25 dicembre 1642 e 
morì il 20 marzo 1727 ». 

Lagrange chiamata Newton 
il genio più grande che sta mai 
esistito e lo considerava il più 


fortunato ai tutt*. perché il .si¬ 
stema ocU'umverso può e-.-ere 
stabilito una volta sola e lo 
scien/. ato tngles,» stabili un ~i- 
stema dell’univer-o che osti i 
fì-ici moderni chiamano cl:t'- 
^ipii. Iti un certo 'eliso Newton 
fu \eminente fortunato per a- 
ver operai.» .n un'epoca nella 
quale ormai la r’cerca 'Cientifi- 
ca -a avviava alla scoperta (iel¬ 
le maggiori leggi naturali, sul¬ 
la .-tra-ta che Copernico, Keple¬ 
ro. Galileo co altri studiosi a- 
vovaiio .spirto. Ma. d’altra oar- 
te. s,. 'i co*.'l'iera (he quello 
sconfinato rapitolo della scien¬ 
za che è la fi-ica nucleare. s, 
apri per una ca'Uale. fortunata 
=n pe-ta d Becquerel, quella 
della radioattività, n eh» due 
pagine-ite os una memoria su 
lina scoperta dell'azione della 
corrente elettrica sull'ago ma¬ 
gnetico portarono alla scoperta 
della dinamo e del motore e- 
Icttrico, si può credere alle pa¬ 
role di Newton, quando affer¬ 
ma di aver dovuto il suo suc¬ 
cesso unicamente » all’operosi¬ 
tà ed alla meditazione pa¬ 
ziente 

Il grandioso sistema di New¬ 
ton non è rimasto intatto: 
la scienza c andata avanti. Le 
moderne teorie della relativi¬ 
tà e dei « quanti » sono i pun¬ 


ti di partenza della nuova ri¬ 
voluzione 'Ciontifiea. Ma gli 
nutori ai quede teorie ricono¬ 
scono per primi a Newton il 
marito di aver fornito ai suoi 
>ucce"Ori le armi per scoprire 
le leggi della natura 

Qui 'io uomo, la cut vita do¬ 
veva .tare il via al lavoro di 
un io!*n stuolo di biografi, è 
nato ottano di padre, poco do¬ 
po la morte d: Galileo prigio¬ 
niero «lei Santo Uffizio. La sua 
na-cita avvenne m condizioni 
asso: a-ff.cili. con un parto pre- 
matur . Il bambino U'CÌ alla 
luce 'traordinariamente picco¬ 
lo. tanto che si dubitò potesse 
-«aprav v ivero. 

Di Lane Newton è stata in 
questi giorni pubblicata h bio¬ 
grafia che il grande fisico so¬ 
vietico Sergej Ivanov.e Vavi¬ 
lov pubblicò in URSS nel 
1943, in oeeas.one del trecen¬ 
tesimo anniversario della na¬ 
scita di Newton. 

L'esposizione è accentuata 
sui rapporti intercorrenti tra la 
attività di Newton e la scienza 
dell'epoca e inquadra i principi 
del pensiero scientifico, religio¬ 
so e politico del grande pen¬ 
satore inglese nelle idee del 
tempo. 

Di Newton molti conoscono 


[odtanto l'aneddoto secondo cui! 
il fisico avrebbe preso a stu-' 
diate i problemi della gravita -1 
zione per una moia cadutagli! 
accanto mentre r-povava al-! 
l'ombra di un albero. Ma anche J 
a coloro chi p.ù da vicino co-1 
r.o.'Cono la portata dell'opera j 
scicr.t.fira di Newton questa! 
biografìa offre un’occa.'ione perj 
cono-cere alcuni capitoli tra-* 
scurati da altri biografi. Vavi- 1 
lov non trascura di studiare il 
pensiero religioso di Newton, 
né di interpretare i suoi lavori 
teologici, che sono considerati 
un contributo all'epoca dal 
quale lo scienziato non si po¬ 
teva e- mere. Vavilov mette in 
luce la straordinaria tenacia. 
per-evc*anza e prudenza dello 
sc.enziato tngJC'C. ricordando 
come Newton rendesse di pub¬ 
blico dominio le >ue scoperte 
solo dopo averle accuratamen¬ 
te c lungamente vagliate. La 
grande scoperta del calcolo in¬ 
finitesimale.'ossia di quel me¬ 
todo matematico oggi d’uso co¬ 
mune nel più modesti calcoli di 
ingegneria. Newton la enunciò 
solo trenta anni dopo averla 
raggiunta. 

C.R. 


S I. VAVILOV. . Isaac Newton, 
Einaudi, Torino, 1954. pp.. 354. 
L 900. . . 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



Romei 



Telefono diretto 
numero 685.869 


SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 


Tre “casi» d’oggi 


Due giovani aggrediscono, 
pistola in pugno, una coppia 
nella zona dell ‘EUR. Sembra 
vogliano consumare una ra¬ 
pina, poi sparano e fuggono 
a bordo della macchina (lei- 
Vnggrcdito. Quali sono i mo¬ 
tivi dell’aggressione? Si cer¬ 
ca una risposta a questa 
domanda c non si trova. Na¬ 
sce il « caso Salierno e Con¬ 
forti ». 

Due detenuti evadono dal 
terzo braccio di Regina Coeli 
e si dissolvono. Come hanno 
potuto evadere? Le prime 
risposte ufficiali non soddi¬ 
sfano. Nasce il « caso Dejana 
c Lucidi ». 

Il cadavere di una ragaz¬ 
za di 22 anni viene rinvenuto 
una mattina sulla spiaggia di 
Tor Vaianiva. Come e perchè 
è morta questa ragazza? Si 
comincia a indagare e tutte 
le strade della ricerca ricon¬ 
ducono a un mondo di illeciti 
arricchimenti, di corruzione, 
di loschi traffici, di pratiche 
immorali. Nasce il « caso 
Montasi ». 

Ogni vicenda di cronaca si 
trasforma in un «caso », che 
fiorisce come un fungo vele¬ 
noso della nostra società in 
decomposizione. 

* * * 

k Non avevamo bisogno di 
denaro ». « ...vedemmo una 

macchina ferma e decidem¬ 
mo di commettere una ra¬ 
pi pa ». « Non mi resi bene 
conto di quello che facevo...». 
“ Avevo la pistola in mano e 
istintivamente sparai ». Ag¬ 
ghiaccianti confessioni, che 
sconvolgono prima ancora di 
suscitare pietà o indignazio¬ 
ne. Le hanno pronunziate 
Salierno c Conforti, dinanzi 
alla Corte d’ Assise. Mentiva¬ 
no, erano sinceri? Interrogati 
per la prima volta, sette mesi 
fa, in Francia, essi si vanta¬ 
rono perfino di delitti che 
non avevano commesso. Oggi 
il loro tono è profondamente 
diverso. Pure, forse, a tutta 
prima, si sarebbe portati a 
non credere. E, tuttavia, se 
questa c la verità, anch'cssa 
ha una spiegazione. 

Dove hanno imparato a 
vivere Salierno e Conforti? 
Nati da due famiglie borghe¬ 
si, i sogni della loro infanzia 
e della loro adolescenza si 
sono alimentali di giornali a 
fumetti, di film americani, (li 
cattivi romanzi d’avventure. 
L'ideale era per loro l’uomo 
brutale, che si basa innanzi* 
tutto sulla sua forza fisica e 
sulla sua astuzia, pronto a 
servirsi di qualsiasi mezzo 
per battere gli altri, sulla via 
della ricchezza come su quel¬ 
la dell’amore. Nella loro fan¬ 
tasia. fin dai primi anni, il 
delitto era una delle strade 
che , offrivano la possibilità 
di prevalere in un mondo 
ove chi non sapeva colpire 
era destinato a soccombere. 
■ Nè l’ambiente, familiare, nè 
la scuola — cosi fredda c lon¬ 
tana dalla vita — c neppure 
l'organizzazione dei boy- 
scout. pur con le sue sugge¬ 
stioni avventurose, potevano 
soddisfare l’animo dei due 
ragazzi. Conforti cercò nel 
pugilato, nelle sale da bi- 
gliardo, nelle avventure amo¬ 
rose. qualcosa che si avvici¬ 
nasse al suo « ideale ». Ma. 
per lui, come per Salierno. il 
grande incontro fu quello co» 
il MSI. Oni essi trovarono il 
« clima duro », la grinta fe¬ 
roce dei « camerati », le spe¬ 
dizioni punitive, i convegni 
scmiclandestini — con la »o- 
lizin a guardia fuori delibi¬ 
selo — nei « cori », addob¬ 
bati con pugnali, gagliardetti 
e quadri del passato regime. 
Le parole altisonanti si con¬ 
fondemmo coli l'ingiuria, la 
discussione con In rissa, la 
propaganda politica con l'ag¬ 
gressione, il manifestino con 
il calcio della pistola. E la 
pistola divenne la loro com¬ 
pagna preferita: dopo il set¬ 
te giugno non se-ne scjxirn- 
rrmo più. Quella sera, alle 
Tre Fontane, nel bel mezzo 
di un’avventura che era co¬ 
minciata senza ima precisa 
ragione, se la ritrovarono fra 
le mani, spararono c uccisero. 

Oggi Salierno e Conforti 
sono sul banco degli impu¬ 
liti. verranno condannati, 
‘•spieranno la loro colini. E 


parlano di « gioventù perdu¬ 
ta », di clima del dopoguerra 
e recriminano confusamente. 
Ma di chi la colpa? « Se 
avessi pensato.".. » ha mormo¬ 
rato amaramente Conforti, 
confessando il suo delitto. 
Ormai è troppo tardi, urmai 
quella società che gli ha 
aperto dinanzi la via dell'as¬ 
sassinio, sta per chiudergli 
alle spalle la porta della pri¬ 
gione. Là egli potrà meditare 
su ciò che nessuno si era 
curato di insegnargli. 

* * * 

La nostra classe dirigente, 
infatti, sembra non abbia 
nulla da imparare da questi 
« casi ». Prendete anche la 
evasione di Dejana e Lucidi. 

Quando si ebbe notizia del. 
la fuga, i romani pensarono 
subito all’imbroglio: dal terzo 
braccio non si scappa così fa¬ 
cilmente, diceva la gente. Poi 
ha cominciato a venir fuori il 
retroscena, si è parlato di cor¬ 
ruzione, di complicità di al¬ 
enile guardie carcerarie, di 
disposizioni antircgolamenta- 
ri, che sembravano date ap¬ 
posta per favorire l'evasione. 

A questo punto il ministro 
guardasigilli ha diramato ni 
direttori dello carceri una 
circolare. Forse una circolare, 
nella quale si pone l’esigenza 
di rivedere c migliorare il 
regime carcerario? Forse una 
circolare, nella quale si cer¬ 
cano le ragioni che possono 
portare le guardie carcerario 
a trasgredire ai loro doveri, 
n addirittura ad accettare 
denaro in cambio delle loro 
negligenze? Neanche per 
idea. Il sen. De Pietro pensa 
che nelle carceri italiane si 
stia troppo bene, che i de¬ 
tenuti beneficino di un trat¬ 
tamento troppo umano. Di¬ 
menticando gli scioperi della 
fame, che tante volte hanno 
espresso ta protesta dei car¬ 
cerati contro insopportabili 
condizioni di vita, il ministro 
ribadisce il » carattere afflit¬ 
tivo » della pena; varia di 
<• ripetute condiscendenze » e 
di « pretesto della rieduca¬ 
zione »; dispone, insomma, 
che il durissimo regime at¬ 
tualmente in vigore nelle pri¬ 
gioni venga ancora peggiora¬ 
to. In definitiva, dunque, il 
«caso Dejana e Lucidi » signi¬ 
fica per il ministro che bi¬ 
sogna dare un giro di vite, 
a spese delle guardie e dei 
detenuti. In queste condizio¬ 
ni, forse, faranno il loro in¬ 
gresso in carcere Salierno c 
Conforti. 

Cosi, .dopo aver loro indi¬ 
cato la iria del delitto, questa 
società li indurisce, li rende 
furbi e spietati, ne fa, defi¬ 
nitivamente. dei criminali. 

♦ * • 

I << casi » servono però alla 
gente comune, clic apre gli 
occhi e comprende sempre 
meglio il perchè di certe cose. 
Anche da queste incende, ti¬ 
piche dei nostri giorni, si può 
trarre la volontà di combat¬ 
tere per iin mondo diverso. 

GIOVANNI CESAREO 


Mascherine a spasso 



'W*i. 

Carnevale è ormai agli sgoccioli. I bambini, clic forse sono 
gli u-.iici che ancora ci credono, si divertono un mondo a 
passeggiare abbigliati nelle fogge più singolari 


COLPO DI SCENA AL PROCESSO PER L’ASSASSINIO DELL’ECR 

__ ! _ 

'i . » i ^ . t ; 

Sergio Conforti e Giulio Salierno 

spararono al cuore di Giorgio Greco? 

La «fiacca della vittima sforacchiata anche all’altcz/.n del taschino - La madre, nel lavare Tallito 
ritrovò ima pallottola - Le deposizioni dei (jiovani amici dei due missini - L’iniaii/ia di Salierno 


Man mano che ci si inoltra mattina, appunto, su richiesta 
nel processo per la rapino del-j del P.M. dott. Caldora, essi so¬ 
le Tre Fontane, le sedute per-ino stati mostrati alla Corte, che 
dono parte dell’interesse urna- ha esaminato, in particolare U 
no che ha caratterizzato Tini- lacerazioni prodotte dai proiet- 
zio del dibattimento per acqui- tili. I pantaloni presentano nu- 
stare un sempre maggiore in- merosi strappi, bone accomoda- 
teresse giuridico. ti. in relazione con le ferite 

Le prime ore della mottinata idei povero Greco, ma — fatto 
soiio .state occupate dalì’escus 
sione dei testimoni, che è stata 


che risulta nuovo alle maggior 
I>orte dei presenti — anche la 


completata; successivamente si. "iacea ha un rammento aliai- 


tezza del taschino, cui corri¬ 
sponde, nella fodera, un buco e 
pure il fazzoletto, che — come 
ha riferito la madre della vitti 


e proceduto all’esame degli 
abiti indossati da Giorgio Gre¬ 
co lo sera dell’aggressione, esa¬ 
me che ha provocato un piccolo 
colpo di scena. jino — si trovava nel taschino, 

Cominceremo il nostro reso-j ben piegato, presenta quattro 
conto da questo. Giorgio Greco, ( fori. La circostanza è assai im- 
la sera in cui fu ferito, indossa.. portante, in quanto appare 
va un obito di popelin grigio, a | chiaro che. se le lacerazioni so- 
righe, che fu strappato dai Ino state prodotte^ da un proiet- 


proiettili e si macchiò di san¬ 
gue. Questo abito, dopo il ri¬ 
covero del povero giovane in 


tile, Salierno e Conforti spara¬ 
rono un colpo di pistola all’al¬ 
tezza rie) cuore di Giorgio Gre- 


ospedale. fu consegnato a sua i co. Un fatto di tal genere può 
madre, senza pensare che que¬ 
gli indumenti sarebbero dovu¬ 
ti diventare dei - corpi di rea-[potrebbero più sostenere 


avere conseguenze assai gravi 
per i giovani imputati, che non 


to... Purtroppo, Giorgio Greco, 
una settimana dopo l’aggressio¬ 
ne, mori e gli abiti furono re¬ 
quisiti per essere inessi a rii 


aver sparato in basso, nell’in- 
tento di non uccidere la loro 
vittima, e, naturalmente, susci¬ 
ta l’immediata reazione degli 


sulla pedana e si avvicinano al¬ 
io -franilo (lidia Coite per esa¬ 
minare da vicino la giacca e le 
lacerazioni, dando poi origine 
ad un breve battibecco con il 
Presidente, allorquando si trat- 
*a di porre a verbale la descri¬ 
zione delle lacerazioni. 

-Sj tratta di fori-, dice in¬ 
fatti in un primo momento il 
Presidente; ma per il prof. De 
Marsico. difensore del Confor¬ 
ti. non si trutta di fori, bensì 
di strappi. Per concludere la 
questione, m mette a verbale 
che la giacca e il fazzoletto pre¬ 
sentano delle soluzioni di con. 
tinuità - nel tessuto, e si deci¬ 
de che gli orli di tali lacerazio¬ 
ni -.ìu anno .sottoporti ad c-a- 
me tecnico per stabilire se esse 
possono essere state prodotte da 
un proiettile. 

Per chiarire meglio le cose, 
vengono chiamati a deporre lo 
povera madre e il fratello di 
Giorgio Gioco, che riferiscono 
sulle condizioni in cui si teo- 
di [va vano gli indumenti allorché 
furono loro consegnati. La si¬ 
nora Greco, che appare anche 


Padre Dottarelli, parroco del¬ 
ia chiesa di Sant’Eusebio a piaz¬ 
za Vittorio, dichiara che il Sa- 
• ieino frequentava la parroc¬ 
chia a.is.duanu’nte e m per 
lungo tempo membro dell’asso¬ 
ciazione dei boy scouts. Era un 
ragazzo facile all’esaltazione e 


FNSI nella condotta dell'Afcao- 
ciazione della stampa Romana 
— l'accertamento dei rilievi con¬ 
tenuti nelle mozioni presentate 
e della complessa e grave situa¬ 
zione della stenta Associazione 
della Stampa Romana; 

3) si nvolge a tutti i colie- 


spo.sizione della giustizia. Ieri avvocati difensori, che salgono 


CLAMOROSA CONFERMA DELL’EPISODIO DA NOI RIVELATO 


La Bisaccia precisa di aver detto: 

“Ass assino! R acc onterò tatto alla poli zia!,, 

La giovane donna evita di chiarire chi fosse Vuomo da lei così energicamente accu¬ 
sato - Querele di Piero Piccioni contro « l'Unità », » l'Avanti! » e Silvano Muto 


A cinque giorni dalla ri¬ 
presa del processo contro il 
direttore di « Attualità », un 
fatto nuovo di grande inte¬ 
resse. si è verificato nell’<t af¬ 
fare » Montesi. Avvicinata da 
un giornalista, Adrian a Bi¬ 
saccia, la giovane donna che, 
secondo Silvano Muto, cono¬ 
sce perfettamente la vera 
causa e le autentiche circo¬ 
stanze della morte di Wilma 
Montesi, ha confermato in 
pieno l’esattezza dell’episodio 
notturno riferito con ampi 
particolari dall’Unità merco¬ 
ledì scorso. 

Per quei lettori che non ne 
fossero al corrente, riassu¬ 
miamo in breve l’episodio. 
Durante una notte di aprile 
del 1953, Adriana rientrò in 
condizioni anormali nella 
pensione romana Jachetti, al 
numero 21 della piazza di Fi¬ 
renze, dove alloggiava. Si mi¬ 
se a letto, ma subito fu as¬ 
salita da una violenta crisi di 
ncrui. Cominciò ad urlare. 


ACCDMPA6DTE DA MARISA RODANO E VECCHIETTI 

Delegazioni di senza tetto 
al Ministero dei LL. PP. 


Foltissimo delegazioni di don¬ 
ne. rappresentanti te (amiglie di 
senza tetto o di sfrattat! dcj cen¬ 
tro 5. Antonio. <n piazza Zinna 
n. 30. di pietralata, delle tarac¬ 
ene di S \gnese e della Ferra- 
tcita. di via Angelo F.mo. del bor¬ 
go S Giuseppe. dell'Appio, di 
via Marco Tubarmi, di Cavalteg- 
«geu sono state accompagnate ieri 
l'altro dagli on, Marisa Rodano e 
Tullio Vecchietti al ministero del 
Lavori Pubblici per ottenere un 
colloquio col ministro Romita. 
Erano anche presenti i rappre¬ 
sentanti delie consulte popolari e 
deil'UDl 

Ricevute dal sottosegretario 
Colombo. le delegazioni, per boc 
ca degli on Rodano e Vecchietti, 
hanno chiesto un intervento del¬ 
lo Stato per risolvere li problema 
degli alloggi nei Comune di Ro¬ 
ma. adottando provvedimenti sul 


(tipo di quelli decisi per Napoli c 
già i cafoni della borghesia’ Matera. Marisa Rodano e vec- 


Un acconto di 6500 lire 
chiesto alla SRE e alI ACEA 


Secondo quanto stabilito dal¬ 
l'assemblea generale dei lavo¬ 
ratori dell’azienda, il sindaca¬ 
celo provinciale dei lavoratori 
elettrici, ha ieri inviato una 
lettera alla direzione della SRE 
chiedendo la corresponsione di 
un acconto sui futuri migliora¬ 
menti di 6.500 lire al mese. 

Nella lettera si ricorda che i 
debiti dei lavoratori della SRE 
sono aumentati dal 1951 ad og¬ 
gi del 60 per cento, mentre gli 
utili della società sono passati 
dal 1.057.000.000 del 1951 al 
1,875.000.000 dici 1952. Nel no¬ 
vembre 1953. poi, gli azionisti 
della SRE hanno intascato ben 
2 miliardi e 729 milioni per di¬ 
stribuzione gratuita di azioni 
e aumento gratuito di capitale. 

La lettera conclude confer¬ 
mando che, in caso di accogli¬ 
mento della richiesta, i lavo¬ 
ratori deU'aziehda saranno e- 
sonerati da ogni agitazione re¬ 
lativa al conglobamento e alla 
perequazione della contingen¬ 
za fino alla conclusione della 
\ erlenza. 

fi sindacato ha anche inviato 
una richiesta di acconto della 


stessa cifra alla direzione dcl- 
l’ACEA. 

Per sollecitare una ripresa di 
concrete trattative sulle riven¬ 
dicazioni economiche dei lavo¬ 
ratori, ieri una delegazione di 
lavoratori della Romana gas si 
è recata alla Confimi ust ria 
all’Unione industriali del La¬ 
zio c alla Prefettura. 


Festeggiati alla C.d.l. 
i lavor atori « fe rrati » 

Ieri sera, net locali della Ca¬ 
mera dei lavoro, si è svolta una 
resta in onore del lavoratori, dei 
dirigenti e attivisti sindacali 
Che, ;>er essere stati in prima 
fila nel) azione dt sciopero de* 
16 u. s„ sono stati arbitraria¬ 
mente fermati dalla polizia e 
trattenuti per alcuni giorni. 

.Alle decine di lavoratori con¬ 
venuti. ha parlato il Segretario 
della Camera del Lavoro on.le 
Claudio Cianca, rivolgendo loro 
li plauso della Segreteria came¬ 
rale e delia commissione esecu¬ 
tiva per lo slancio e la combat¬ 
tività dimostrati nella manife¬ 
stazione di sciopero del 1& 


diletti bulino prospettato roji- 
porlunità di stanziamenti a fon¬ 
do j»erduto da utilizzare per la 
costruzione di alloggi popolari 
e di contributi agli enti preposti 
un'edilizia popolare per consenti 
re >« questi ultimi di adeguare 
1 ritti alle reali disponibilità degli 
Inquilini, in attesa che venga 
adottata una politica edilizia ten¬ 
dente alia riduzione degli alti 
costi delle costruzioni. 

L'on. Colombo sj è dichiarato 
d’accordo sulla opportunità che 
lo Stato intervenga con contri- 
Futi a londo perduto nell'opera 
da svolgere per la soluzione del 
problema degli alloggi. 

Dal canto suo. il Centro delle 
consulte popolari h a indirizzato 
al ministro dei invori Pubblici 
on. Romita una lettera nella que- 
!e sì ,-icor lano gq impegni assun¬ 
ti dai precedente ministro, on. 
Merlin. pe r il concorso dello" Sta¬ 
to ai risanamento delle borgate 
colpite dall'alluvione del 27 ago¬ 
sto (Pietralata, borgata Prenesti- 
iia e Valle Amelia). I.a lettera 
ricorda che è in via di attuazio¬ 
ne il som piano per Pietcalata, 
che si sta realizzando. pp r ora. 
con finanziamenti de) solo Isti¬ 
tuto Case Popolari, mentre nulla J 


cadde dal letto. Citi altri clien¬ 
ti, la padrona stessa delta 
pensione accorsero, la raccol¬ 
sero, l’adagiarono sulle coltri. 
Adriana continuò a smaniare, 
a inveire contro i soccorritori, 
a tentare di strapparsi le vesti 
di dosso, finche non fu vili tu 
dalla spossatezza. Solo allora 
ricadde addormentala sui cu¬ 
scini. Nella mente di chi le 
era stato ricino, si erano perù 
stampate le seguenti parole, 
pronunciate dalla ragazza du¬ 
rante la crisi: « Canaglie! As¬ 
sassini! Ve la farò pagare! 
Domani andrò a dire tutto al¬ 
la stampa! ». 

Questa la frase, che ieri la 
Bisaccia ha confermato di 
aver dello, con la variante di 
mettere al singolare una pa¬ 
rola che, nella nostra versio¬ 
ne, è invece al plurale. La 
giovane donna, infatti, ha 
precisato di aver detto •as¬ 
sassino » e non « assassini ». 
Inoltre ha aggiunto, secondo 
quanto risulta dalla lettura 
del quotidiano che l’ha inter¬ 
vistata. di aver anche detto: 
<r Domani andrò a dire tutto 
alla polizia e farò uno scan¬ 
dalo sui giornali! ». 

Dopo questa precisazione, 
che accresce di gran lunga lo 
interesse dell’episodio, la Bi¬ 
saccia ha aggiunto che, il 
giorno precedente la crisi, 
<f ricevette una lettera che 
doveva darle un grunde dolo¬ 
re e una amara delusione; 
per cercare conforto alle sue 
pene ricorse all’alcool ». 

« Tornai a casa ubriaca — 
ella ha narrato — e credo di 
aver pronunciato effettiva¬ 
mente quella frase. Ma la pa¬ 
drona della pensione sapeva 
benissimo a chi alludevo e a 
che cosa, per cui ella potreb¬ 
be testimoniare che la frase 
da me deffa non poteva avere 
alcun altro misterioso riferi¬ 
mento ». 

La Bisaccia, però, non ha 
voluto chiarire • a chi e a che 
cosa » alluderà, evitando così 
di fare luce sulla sostanza 
dell’episodio. Il quale, di con¬ 
seguenza non può essere 
spiegato, a lume di logica, clic 
in un solo modo: ricollegan¬ 
dolo alle dichiarazioni che il 
direttore di « Affualifà » fece, 
sul confo di Adriana Bisac¬ 


cia, nell’udienza del 28 yen- 1 
noio scorso. 

Le parole del Muto sono, in 
sintesi, le seguenti: •< Adriana 
Bisaccia mi disse di sapere 
che Wilma Montesi non era 
morta per disgrazia. Aggiunse 
di auer conosciuto Wilma. 
Precisò di aver partecipalo ad 
alcune riunioni alle quali 
erano presenti i responsabili 
della morte della ragazza. 
Specificò che la sera prece¬ 
dente alla morte di Wilma si 
riunirono a Castel Porzìano 
cinque persone: tre uomini c 
due donne. Una della donne 
era Wilma.... ». 

Ad alcune domande poste 
dal difensore e dal P. M., il 
Muto rispose che la Bisaccia 
gli aveva anche confidato di 
aver rischiato, una volta, di 
morire come la Montesi. Le 
parole di Adriana, secondo il 
Muto, furono: « Per fortuna 
rinvenni, altrimenti avrei 
fatto la stessa fine di quella 
poveraccia ». 

Dall'accosta mento, naturale 
c spontaneo, fra le parole del 
giornalista Muto e le parole 
della Bisaccia, scaturiscono 
alcuni interrogativi: Quando 
il Procuratore dott. Sigtiranii 
interrogò Adriana, era al cor¬ 
rente di quell’episodio e di 
quella frase (a Canaglie! As¬ 
sassini! Dirò tutto alla poli¬ 
zia! Fgrò uno scandalo sui 
giornali! »)? Se ne era al cor¬ 
rente, chiese alla teste di 
spiegarne il significato? La 
spiegazione fu esauriente? Se, 
inrece, come appare chiaro, il 
Procuratore ignorava quello 
episodio, che noi abbiamo ri¬ 
ferito soltanto quattro giorni 
fa. perchè non provvede ora, 
subito, prima del 4 marzo, ad 
interrogare, una seconda vol¬ 
ta. Adriana Bisaccia? 

Questi gli interrogativi che 
nascono da una prima rifles¬ 
sione sull'impressionante epi¬ 
sodio. Adriana Bisaccia, però, 
non e stata ancora convocata 
dal Procuratore della Repub¬ 
blica. Un altro personaggio 
della vicenda è stato, invece, 
ricevuto dal dott. Sigurani 
ieri mattina: Piero Piccioni. 

Il figlio del ministro degli 
Affari Esteri si è recato dal 
Procuratore per presentare 


querele •< per diffamazioni 

contro l’Unità e {'Avanti! 
una denuncia per calunnia 
contro il giornalista Silvano 
Muto. In attesa di conoscere 
quali argomenti il giovane 
musicista presenterà per so¬ 
stenere la sua tesi, ci limi¬ 
tiamo a osservare che Piero 
Piccioni sì è deciso al grave 
nassa solo doi>o un lungo pe¬ 
riodo di meditazione e quasi 
alla vigilia della ripresa del 
processo ,Mu,to.. 

Per quanto ci riguarda , 
riaffermiamo ancora una voi 
ta di auer sempre agito per 
amore di verità e tenendo 
ben presenti gli inalienabili e 
sacrosanti diritti di cronaca 


Amiaiiiariu Caglio 
oggi a Roma? 

Si apprende aU'ultim'ora da 
Firenze che Anna Maria Ca¬ 
glio giungerebbe a Roma nelle 
primr ore di stamane. 


oggi assai abbattuta e frena a,fortunatamente colpirlo, e una 


alla depressione improvvisa,.Shi cieil'ASR un caldo appello 
amante delle avventure. L’assi¬ 
stente dell’associazione, don 
Marcello Vinci, disse a padre 
Dottarelli di ritenere il Salier¬ 
no un irresponsabile. 

I giovani testi, ascoltati su¬ 
bito dopo, si soffermano a nar¬ 
rare alcuni fotti, dei quali fu 
protagonista il Salierno, avve¬ 
nuti nel circolo dei boy scouts 
o nei campeggi organizzati dal¬ 
l’associazione. Tali fatti ponga¬ 
no in evidenza, da un lato. 1 il 
carattere irascibile del ragazzo 
e dall’altro la sua tendenza al¬ 
la violenza. 

La Corte viene informata che 
Giulio Salierno, al campeggio 
li Bardonecchia, una volta, in 
un impeto d'ira, lanciò un’ac¬ 
cetta contro un compagno che 
si era preso gioco di lui, senza 


fatica le lacrime nel rivedere 
l'ultiino abito indossato in vita 
da suo tiglio, fa una dichiara¬ 
zione assai interessante. •• Quan¬ 
do mesi in mano la giacca di 
mio tiglio — ella dice — e l’esa¬ 
minai, trovai nel taschino, in¬ 
sieme al fazzoletto e alla pen¬ 
na stilografica, un proiettile di 
rivoltella, quello stesso, eviden¬ 
temente, che aveva forato la 
stoffa 

Presidente: Che ne faceste? 
Signora Greco: In quel ino- 
*t: fi'' 0 **ta/.!t»H!‘ non 
cui all’importanza che il proiet¬ 
tile poteva avere. Lo gettai via. 

L’avvocato Bariilari, difenso¬ 
re di Parte Civile, chiede che 
venga esaminata la penna stilo- 
grafica del Greco, sulla quale 
potrebbero esserci segni tali da 
dimostrare chic la pallottola 
sparata in direzione del cuore 
.non colpi il giovane aggredito, 
perche fu deviata appunto dal¬ 
ia penna. Ma sulla stilografica 
non si riscontrano segni. 

I testimoni ascoltati nell’u¬ 
dienza di ieri sono stati citati 
dalla difesa. Nessuno di loro 
ha riferito circostanze impor¬ 
tanti dal punto di visto .stretta- 
mente processuale, ma tutti 
nonno portato qualche elemen¬ 
to clic serve a meglio delinea¬ 
to. la personalità degli imputa 
ti, in particolare di Giulio Sa¬ 
lierno. 

Mentre infatti il dott. Miche¬ 
le Menes, ring. Raffaele Bal¬ 
dassarre e lo studente Antonio 
Ceccorelli. tutti conoscenti di 
Sergio Conforti, si sono limita¬ 
ti a dire che egli era un bravo 
ragazzo, rii onesta famiglia, de¬ 
licato nei confronti dei suoi 
amici, il reverendo Domenico 
[Dottarelli. i giovani Sandro 
Fabbri. Giuseppe Marchetti, 
Alberto Montiglio. Paolo Signo- 
relli e Franco Sinioni riferi¬ 
scono interessanti episodi del¬ 
ta vita di Giulio Salierno. 


IERI NOTTE DA « GERMINI - RADIO » 


Dn vigile si scusa col ladro 
che scappa con la refurtiva 


altra volta, in seguito ad un di 
verbio futile, prese a girare per 
il campo tirando calci violenti a 
quanto incontrava suo cam¬ 
mino. Anche gli scherzi che il 
Salierno si divertiva a fare era¬ 
no di cattivo genere, se si deve 
giudicare da quanto avvenne al 
giovane Franco Simoni. 

.« Stavo cuocendo la minestra 
all’aperto, al campeggio di Bar. 
rionecchia — riferisce il teste — 
quando mi si presentò il Salier. 
no, che, ridendo, mi disse: "Ba¬ 
da che ho messo un proiettile 
sui fuoco”. Non gli credetti, 
pensando che volesse spaven¬ 
tarmi. ma quando vidi che egli 
si allontanava di corsa e si get¬ 
tava a terra dietro un monti- 
cello di terra, ebbi paura e por¬ 
si a nascondermi dietro l’alta¬ 
re da campo. Poco dopo, infat¬ 
ti. il proiettile esplose, con 
grande spavento di quanti si 
trovavano intorno ... 

Giulio Salierno. a quanto vie¬ 
ne riferito dal vice capo repar¬ 
to dei boy scout Alberto Monti¬ 
glio. era un appassionato lettore 
di giornali a fumetti. Un gior¬ 
no che :1 Monti»*!»» — obbeden¬ 
do al regolamento dei boy 
scouts elle vieta la lettura di si¬ 
mili giornali nelle sedi dell’as¬ 
sociazione — volle sequestrar¬ 
gliene un fascio che egli aveva 
portato nel circolo, R Salierno 
gli si scagliò addosso e lo pic¬ 
chiò di santa ragione. 

Domani mattina, lunedi, gli 
avvocati Calvosa e Filosa, di 
tensori rispettivamente di Sa¬ 
lierno e di Conforti, svolgeran¬ 
no a'Ia Corte !•» loro istanze 
perchè gli imputati siano sotto¬ 
posti a perizia psichiatrica. 

Quindici anni e 4 mesi 
a un omici da 

A quindici anni e 4 mesi di 
reclusione è stato condannato 
ieri dalla Corte cT Assise Donato 
Giglio. Egli aveva ucciso a pu¬ 
gnalate nell'agosto '52 il pro¬ 
prio cognato Fausto Pezzoni nei 
bar Passinelii di via Puolo Pa¬ 
rma. e aveva tentato di soppri¬ 
mere tale Gabriele Pezironi. Aito 
imputato è stalo concesso il vi¬ 
zio parziale di mente, per cui 
al termine della pena dovrà tra¬ 
scorrere tre anni in casa di 
cura. 


ut finché, nel rispetto dello sta¬ 
tuto sociale e della legge, chia¬ 
riscano dubbi, malintesi o dissi¬ 
di e si uniscano in una concor¬ 
de opera comune per il maggio¬ 
re prestigio dell’Associazione 
della Stampa Romana, L'Assem¬ 
blea indetta per oggi domenica 
28 corr. pertanto non ha alcun 
vulore né di Statuto nè di 
lentie ». 

Simulata la rapina 

della giovane domestica 

Venerdì demmo notizia del ro¬ 
manzesco racconto tatto dalla gio¬ 
vane domestica Rema Clutarrinl 
al pronto soccorso del Policli¬ 
nico. Come si ricorderà la donna 
dichiarò di essere stata aggredita 
e rapinata da uno sconosciuto, li 
quale le avrebbe strappato un 
paio di orecchini ed un braccia- 
letto di similoro. 

Nel suo racconto la Chitarrini 
fece anche il nome ds un certo 
Mario Pace, suo fidanzato. 

La squadra mobile, che ha con¬ 
dotto le indagini, ha concluso ie¬ 
ri il suo lavoro denunciando Re¬ 
ma Chitarrim all'A.G. per simu¬ 
lazione di reato. 

E‘ risultato che la giovane, ospi¬ 
te un tempo di una casa d'appun¬ 
tamenti clandestina, fu avvicinata 
la sera di giovedì da uno scono¬ 
sciuto. forse un antico cliente, al 
quale consegnò gii oggetti di cui 
denunciò di essere stata rapinata. 


Un comune furto che ha as¬ 
sunto. però, aspetti singolari è 
stato consumato ieri all'alba 
nel magazzino della ditta « Ger¬ 
mini Radio », in via Due Ma¬ 
celli. 46. 

Dopo aver forzato una porta 
al n. 44, da cui solitamente gli 
impiegati accedono nei locali 
dell’azienda, al primo piano, i 
ladri hanno fatto man bassa di 
vario materiale. 

Una « 1100 » nera si è avvi¬ 
cendata più volte dinanzi al 
portoncino consentendo ai mal¬ 
viventi di trafugare un note¬ 
vole bottino. Solo l’ultimo viag¬ 
gio è stato disturbato da un 
vigile notturno, il quale, so¬ 
pravvenendo. ha costretto i la¬ 
dri alla fuga. 

Uno dei malviventi, tuttavia, 
era rimasto nel magazzino. 
Quando poco dopo è sceso tran¬ 
quillamente con un ultimo ap¬ 


parecchio radio fra le mani si 
è trovato faccia a faccia con il 
vigile. Per nulla turbato, lo 
scassinatore ha mantenuto un 
contegno disinvolto ed ha con¬ 
tinuato a camminare. Senonchè 
il vigile un qualche sospetto 
Fha pure avuto. 

— Lei dove va con quella 
radio? 

— Oh bella, — ha risposto 
l'altro con un certo sussiego — 
vado a far riparare la mia ra¬ 
dio. Lei piuttosto potrebbe fa¬ 
re a meno di rivolgere doman¬ 
de indiscrete. Badi che potrei 
farle passare dei guai... 

Il vigile, piccino piccino, ha 
chiesto scusa, mentre il « di¬ 
stinto signore con radio » si al¬ 
lontanava scrollando le spalle. 

La refurtiva, costituita da ra¬ 
soi elettrici, radio e fonografi, 
assomma ad un valore com¬ 
plessivo di un milione circa. 


è dat,» a conoscer» per le altre 
largate La lettera conclude sot-J 
lohneandó la necessità dt un 
piano, da realizzarsi in breve 
lemp-* co] concorso delio Stato, 
per ti risanamento di tutto ’ c 
toriate e ta sistemazione dei 
senza tetto che vivono in alloggi 
di fortuna. 


Un meccanico perde tre «fifa 
amputate ila uno stampo 

Roberto Giolitti. di 15 anni, 
meccanico presso t'IRGA, in via 
Chiari 20. verso le 15,15 di ieri, 
mentre era addetto al lavoro, ha 
riportato l'amputarrone trauma¬ 
tica di tre dita della mano de¬ 
stra. ina wer:. temente infilate 
dentro uno stampo in movimento. 


Convocaiiofte straordinaria 

T*u: t delli %:xmp% 

dell* N 103; u ‘»jjU a pirift:- 

r.■».«!- ri»* ai r* Idm* 
t»i*<ii 1. airi* 19*1 alle «fé 19 eri 
I.Kih s*i:*c* t’iB?:l«ll:. La 

l’i.okvuri: «rda* del 3 .ora* : 
Laido d*>lla fora 4i t.flavina» f»r 
• \« NihHc • » •Boatta-£o»t*e*a •< 


Ora clic il Carnevale sta fi¬ 
nendo. si può dire veramente 
ette esso non è più - quello di 
una coita - , se è cero che sul¬ 
l’argomento del Carnevale a 
Roma sono stati scritti tanti 
di quei libri da riempire un 
intero scaffale. Ma forse c an¬ 
cora cosa poco nota che, per 
molti secoli, le spese di que¬ 
sta festa, jurono sostenute da¬ 
gli ebrei del Ghetto, dalla po¬ 
vera popolazione cui le in¬ 
giunzioni pontijicie davano 
ogni giorno nuovi gravami e 
nuovi terrori. Fino alla metà 
dell'Ottocento, ad esempio, era 
la comunità ebraica a dover 
fornire una serie di tributi 
per finanziare gli spettacoli 
carnevaleschi, ed a preparare 
i -palli» di panno che do¬ 
vevano darsi ai vincitori del¬ 
le corse. Ecco Belli che ci 
spiega come erano andate le 
cose: 

tniro fko r. kb.-wrk:' \»u.* rk'a-o 
Doa n.cf’, tkt ha >t»J.alo l aa.ni>. 

IVr Ma'atorr, * k» Irli* r* l'occk ah 
qaa*t< hkbn silicati akk: t: ns»« 
b.re <bt aJrsso or <ìk.*:i* da li Pah 
Pe i.a cko aaliraaeato ria l'ct>Srro 
br Karkero df qoclh raroora!; 

A TMlan.a. e ar fiaitoa df! 

Po labi rarr» <r romano 

Jr .clamo tr f.ssiar<:> 

T«m tt «i (orto • «sa katirrra .a mia* 
E sia caria. akkoM.ta da alo pota 
L'.aroa 1 »* na pajva. .# <* tu 

[oOv.-r 

I»t !» Jrajyl-u.u» de 



7/ teatrino dette maschere 


Carnevale d’ima volta 


La barbara usanza non è 
davvero una invenzione del 
poeta. Essa è confermata da 
parecchi autori. Ecco Massi¬ 
mo d’Azeglio. che ci propone 
una cronistoria angosciosa: 
.. Ab antiquo i poveri ebrei 
servivano al divertimento dei 
cristiani. Dapprima si dice che 
uno di costoro era messo in 
una botte che dal colle capi¬ 
tolino si faceva rotolare giù 
per la scesa, fino al piano. 
Poi, in appresso, ia sinagoga 
ottenne di sostituire a questa 
barbarie un palio corso a pie¬ 
di da parecchi ebrei. Più tardi 
ancora i corridori bipedi si 
mutarono in corridori qua¬ 
drupedi. e rimasero a carico 
del Ghetto gli otto palii (vel¬ 
luti fini di vari colori in pez¬ 
za) degli otto giorni di car¬ 
nevale ... 

La questione dell’ebreo ro¬ 
tolato nella botte è controver¬ 
sa. Qualche autore dice che 


vi è un equivoco, e che inve¬ 
ce di un ebreo si trattava di 
un maiale. Ma esiste addirit¬ 
tura — d’altra parte — una 
srampa di Bartolomeo Pinel- 
li. che raffigura un ebreo ro¬ 
tolato in una botte. Comun¬ 
que nessuna controversia ri 
è sul resto. Un cronista del 
1583 ci racconta: « Lunedi cor¬ 
revano. come di solito, otto 
ebrei nudi per ottenere un 
premio, favoriti dalla pioggia, 
dal vento e dal freddo, come 
gli infedeli meritavano, e 
dopo quelle bestie con due 
gambe correvano quelle con 
quattro». Ed ecco un altro 
del 1645: < Il primo lunedi 
correvano gli ebrei, il mer¬ 
coledì solo cavalle, il venerdì 
putti, giovani c vecchi, il sa¬ 
bato cavalle, il lunedi bar¬ 
beri ». 

E qui occorre citare la sin¬ 
golare interpretazione che, per 
difendere l’operato dei Papi, 


viene data dall’Ademollo. un 
erudito del secolo scorso: 
- Non è affato provato che in 
origine la corsa degli ebrei 
fosse una angheria; si bandi¬ 
vano le gare di corse pedestri, 
e siccome in nulla gli ebrei 
dovevano accumunarsi ai cri¬ 
stiani. facevasi una corsa spe¬ 
ciale per essi ». Ma il Cle¬ 
menti. riferendo questa inter¬ 
pretazione. fa notare come il 
palio destinato agli ebrei fos¬ 
se più miserevole addirittura 
di quello riservato egli asini. 
E il Platina ricorda che gli 
ebrei che doverono prendere 
parte alla corsa - si facevano 
ben saturare prima, perché 
meno veloci corressero ». 

E qui basta. Ce n’c abba¬ 
stanza, purtroppo, per ram¬ 
maricare i nostri lettori, in 
questi giorni che dorrebbero 
essere di festa. Ma certe cose 
vanno ricordate, se non altro 
per far notare che non r’é 
nulla di nuovo sotto il sole. 
Troppo recentemente la bar¬ 
barie nazista aveva rispolre- 
rafo quelle vecchie barbarie. 
E dei nazisti si sta riparlando. 
Chi ha detto che la storia è 
maestra di vita? 

CASSANDRINO 


Comunicato della Federstampa 
sull'assemblea dell'A.S.R. 


Due operai intossicati 
rfairos sirfo di ca rbonio 

Due guardiani notturni del 
cantiere Adamello, al viale Tir¬ 
reno 91. sono stati trovati, ieiì 
mattina, gravemente intossicati 
da esalazioni di ossido di car- 
lionio. 

Demetrio Quadroni e Marino 
Gallosi si erano addormentati, 
la sera precedente, nella loro 
baracca, dopo aver acceso un fo- 
rhereilo che li riscaldasse du¬ 
rante la notte. Disgraziatamen¬ 
te le esalazioni di ossido di car¬ 
bonio li hanno intossicati cosi 
gravemente che sono stati rico¬ 
verati in osservazione al Poli- 
cii n Uxr_ _ 

Achille Togliani derubato 
mentr e firma au tografi 

Achille Toghaiu. il «divo» del¬ 
la canzone e dei «fumetti», ò 
stato derubato l'altra notte, nel- 
l'utrio dei Supercinemu. Ut un 
oggetto prezioso e di una pic¬ 
cola somma. 

Al termine dell’ultima proie¬ 
zione. verso le 0.30. il popolare 
cantante stava apprestandosi ad 
uscire, quando è stuto avvici¬ 
nato da un gruppo di ammira¬ 
tori. i quali, avendolo ricono¬ 
sciuto. gli hanno chiesto qual¬ 
che autograto. 

Togliani ha acconsentito vo¬ 
lentieri firmando tutti i taccui¬ 
ni che via via gli venivano por¬ 
ti. Quando poi ha rimesso in 
tasca la stilografica si è accorto 
con disappunto che qualche 
ammiratore troppo espansivo Io 
aveva alleggerito di un portafo¬ 
gli in oro. contenente 60.000 
lire. 

Una succursale del Mamiani 
dedica ta a G, 6 . Belli 

La succursale di via Mordtni 
del vecchio Liceo «Terenzio Ma- 
miani» è stata intitolata ai no¬ 
me di Giuseppe Gioacchino Bel¬ 
li. con un decreto ministeriale. 


il C. U. deità federazione fra¬ 
zionate delia stampa comunica: 

• li Consiglio Direttivo dei;a 
Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana, dopo un at¬ 
tento esame della situazione de¬ 
terminatasi nella Associazione 
deila Stampa Romana, a segui¬ 
to delie dimissioni della mag¬ 
gioranza dej Consiglio Direttivo 
(7 su 11 membri) ed alla pre¬ 
sentazione di tre mozioni che 

richiedono l'intervento della Fe-| staman e i n Campidoglio, il 
aerazione per una gestione com¬ 
missariale. firmate da 203 soci 


Nozze (Largendo 

I compagni Antonietta e Elio 
Temperini oggi celebrano le noz¬ 
ze d’Argento. Auguri vivissimi 
dalla Sezione Trastevere c dal- 
F* Unita ».__ 

Nozze 


per la grande maggioranza pro- 
iessionisti. ha approvato un or¬ 
dine del giorno, nei quale fra 
l'altro, è detto; 

1 ) si conferma la nullità a 
lutti gli effetti di statuto e di 
t e S8® deiFAsscmbie» generate 
straordinaria dell'Aasociazione 
della Stampa Romana indetta 
per il 28 febbraio a. c. da una 
minoranza consigliare, si invita 
il ricostituito Consiglio Diretti¬ 
vo dell'Associazione stessa, ri¬ 
tornato in carica per l'ordinaria 
amministrazione. a decidere 
senza indugio la convocazione 
di un'Assemblea generale stra¬ 
ordinaria. n norma deil'aix. 24 
delio Statuto, e a procedere alla 
elezione delie cariche sociali nei 
rispetto dt tutte te garanzie, for¬ 
mali e sostanizalL nell'interesse 
di tutti i soci ed in quello su¬ 
periore deirAss©c;a»one delia 
Siampa Romana; 

2) st delibera, in considera¬ 
zione della prossima suddetta 
.Assemblea, di rimettere ad essa 
— pur essendo emersa daii esa- 
me compiuto dai coreghi Gra- 
ziam. Mongi e Negro la giustifi¬ 
cazione di un intervento deila 


compagno Di Vittorio unirà i 11 
matrimonio i compagni Luciano 
De Simoni e Fiorella Cervini. 
Agli spo-i gli auguri più vivi 
dell'Unità 

• • • ' 

Questa mattina alle ore 10.30 
nella chiesa di S. Maria Libe¬ 
ratrice. li compagno Alberto 
Bastari si unirà in matrimonio 
con la gentile signorina Norina 
Di Pasquale. 

Alla coppia felice vivissimi 
auguri_ 

CONVOCAZIONI O.O.I. 

Le mpauikili •!. m!* »•»» r,vr.- 
T.vj-f ó'ai; . a’de l>ì. l't DT 

t.j i. Iw* Arjfst.n 7»>. 

CONSULTE POPOLARI 

Laiii »llt trt 18.30. il C-:»> 

C.uiT:>>. .» M-n’.ir» 23L r.si 
ir: p-f-cT'-;, « ir. spretir: del!* €*'•'- 
Si’rr p»,v>!ir . 


Doti. SONNINO 

Diplomato In Dietetica 
STOMACO - FEGATO . DIABETE 
MALATTIE CIRCOLATORIE 
Visite per appuntamento 

Si visitano gli assistiti I.N.A.M. 
VIA NIZZA, Il (Piazza Fiume) 


NEL CONTINUARE LA GRANDIOSA 

LIQUIDAZIONE 

CALZATURE 


ILIO 


Vìa Torino 141 


PONE IN VENDITA ANCHE I 

MODELLI DI PRIMAVERA 


r 

t / 


I 

























Pag. 5 


Domenica 28 febbraio 1954 


« L’UNITA’ 


A 24 OKE DALLA CLAMOROSA EVASIONE DAL CARCERE 

Dejano dichiarò allo sorella 
di a oa aver bisogno di dog are 

Uno strano comunicato della questura che conferma le nostre 
accuse — La tegola caduta sulla garitta delle guardie del carcere 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

braccio e proprio nella cella 
meno sorvegliabile, perchè 
posta all’estremità del corri¬ 
doio. In un primo tempo il 
maresciallo Pasini avrebbe 
tentato di negare di aver da¬ 
to quest’ordine, poi avrebbe 
ammesso il fatto, dopo il rin¬ 
venimento del biglietto sul 
quale l’ordine stesso era stato 
vergato. 

11 trasferimento, cosi come 
l’irregolare servizio di sor¬ 
veglianza, sono stati giusti¬ 
ficati con l’arrivo a Regina 
Coeli degli operai e dei cit¬ 
tadini fermati in seguito alle 
manifestazioni del 16 feb¬ 
braio. Ancora non è stato 
stabilito se anche gli agenti 
della « grande sorveglianza >* 
nei cortili interni siano stati 
occupati a tenere a bada i 
fermati. Un episodio, venuto 
alla luce ieri, confermerebbe 
questo grave particolare. Du¬ 
rante la loro fuga sul tetto 
della falegnameria, Dejana e 
Lucidi hanno fatto cadere una 
tegola che si è frantumata 
sul tetto della garitta delle 
sentinelle. Possibile che le 
guardie, anche stando dentro 
la garitta, non si siano ac¬ 
corte di nulla? 

Le gravi negligenze riguar¬ 
dano infine la mancata per¬ 
quisizione della cella dove 
stavano Dejana e Lucidi. 
Questa cella era stata tra¬ 
sformata in un arsenale di 
oggetti atti a preparare la 
fuga. E’ stato trovato un un¬ 
cino che è servito ad aggan¬ 
ciare la fune dei lenzuoli ai 
monconi delle sbarre, ferri 
acuminati, coltellini ed altri 
arnesi, nascosti tra gli indu¬ 
menti lasciati dagli eva'-i e, 
particolarmente, dentro un 
maglione ripiegato. 

Dejana e Lucidi hanno 
avuto quindi il massimo aiu¬ 
to nella fuga. Hanno avuto 
denari in abbondanza, frutto 
della vendita delle pecore del 
sardo; hanno avuto arnesi; 
hanno avuto certamente indi¬ 
cazioni precise sul luogo dove 
sarebbero dovuti andare su¬ 
bito dopo aver abbandonato 
la cella del terzo braccio. Il 
giorno prima di evadere. 
Luigi Dejana ricevette la so¬ 
rella Peppina, giunta da Nuo¬ 
ro per portargli 11 mila lire, 
due forme di formaggio e 
delle salsicce. Interrogata dai 
giornalisti, Peppina Dejana 
ha dichiarato che il fratello, 
pur dimostrandosi molto lieto 
per la visita e per le atten¬ 
zióni dei parenti, le disse di 
non aver bisogno di nulla, 
non essendo riuscito a spen¬ 
dere neanche i denari rice¬ 
vuti in precedenza e che era¬ 
no stati accreditati sul suo 
libretto personale. Al mo¬ 
mento di salutare la sorella. 
Luigi Dejana le ha detto te¬ 
stualmente; « Spero che ci 
vedremo presto. Le cose 
stanno in modo molto di¬ 
verso da come le hanno de¬ 
scritte i giornali ». 

Ieri, intanto, hanno avuto 
luogo numerose battute in 
varie zone della città e in 
altre regioni, naturalmente 
>enza alcun esito. Dejana e 
Lucidi sembra si siano dis- 
solti. Non è stato possibile 
trovare di essi una traccia, 
un indizio che faccia sperare 
in u n successo a breve sca¬ 
denza degli sforzi della po¬ 
lizia. I due evasi sono giunti 


ormai al loro decimo giorno 
di libertà e debbono aver 
trovato un nascondiglio sicu¬ 
ro per sottrarsi alla caccia 
della polizia. 

A tarda notte, VA.N.S.A. 
ha trasmesso un comunicato 
della Questura che smentisce 
l’arresto di agenti di polizia 
per connivenza con Dejana e 
Lucidi. Poiché no n ci risulta 
che nessun giornale abbia fi¬ 
nora accusato un agente di 
polizia, il comunicato suona 
conferma a quanto è stato 
da noi finora rivelato sulle 
comulicità che hanno favorito 
la clamorosa evasione, e che 
sono riferite al personale di 
sorveglianza. 

DELLA FEDERAZIONE DEL PCI 

Aperto il convegno 
A’am ministra zione 

Si è «petto ier! nella sezione 
P. Parlone n Convegno di animi* 
lustrazione della Federazione ro 
mana del PCI. con la partecipa¬ 
zione de} segretari, amministra¬ 
tori, e organizzativi delle .sezioni 
delie città. Alla presidenza se¬ 
devano i compagni xannuz.zi. vi¬ 
cesegretario della Federazione, 
Tornitesi « Pini deil'amministra- 
z.ione centrale. Piergiovanni. se¬ 
gretario della sezione Trevi e Vi¬ 
ncoli. 

Un'ampia relazione è stata 
svolta dal compagno Vaientini, 
responsabile dell'amministrazione 
della Federazione. Egli ha comin¬ 
ciato mettendo in rilievo come 
per permettere ni Partito di af¬ 
frontare le grandi lotte politiche 


e sociali che gli sono diironte. 
siano indispensabili mezzi finan¬ 
ziari adeguati. La linea fonda¬ 
mentale di attività da seguire per 
adeguare il lavoro amministra¬ 
tivo alle necessità politiche del 
nostro Partito, è. e rimane, una 
più alta percentuale di applica¬ 
zione delle quote mensili e un 
aumento del taglio medio delle 
stesse Obiettivo che \iene posto 
alle sezioni è che nel 1954. 180 
per cento dei compagni applichi 
regolai mente le quote 

li*, vista dei pi catini» congresso 
della nostra Federazione, ha con¬ 
tinuato i! compagno Vaientini. 
proponiamo di lunciure una sot¬ 
toscrizione che dia ai Partito 1 
mezzi per far conoscere a tutti 
i romani l'attiutà dei comunisti 
in ditesa degli inteiessi del po¬ 
polo, !>er fare di Roma un» città 
moderna e democratica, sono 
quindi ceguiti alcuni interventi. 

1 la tori dei contegno ripren¬ 
dono alle 8.30 di questa mattina. 
Parleranno, fri, altri, t com¬ 
pagni Nannu/zi e Tombe->i 


L'ATAC sospende i pagamenti 
delie case INA pel personale 

La commissione interna della 
ATAC ha ieri emesso un conni 
nicato nel qual» si denuncia la 
decisione dell'azienda di sospen¬ 
dere i impanienti necessari al 
compimento delle costruzioni di 
case INA per i dqiendenti della 
ATAC. 

La commissione interna eleva 
la sua protesta per la grave de¬ 
cisione. chiede che l'azienda fac¬ 
cia fronte ai suoi impegni e as¬ 
sicura i lavoratori che sosterrà 
energicamente 1 diritti del per¬ 
sonale. 


Osservatorio 

Tutori debordine 

Domenica passata una masna¬ 
da di lazzaroni fascisti Ita li¬ 
beramente tenuto, con la debita 
autorizzazione della Questura, 
una sconcia gazzano nel ciuc¬ 
ila Folgore al Quadroni ed ha, 
more solito, provocando la po¬ 
polazione del quartiere con in¬ 
sulti c minacce, suscitato nu¬ 
merosi incidenti. 

Oggi, nello stesso cinema, per 
iniziativa delle sezioni del PCI 
c del PSI, avrebbe dovuto uver 
luogo una manifestazione de¬ 
mocratica. regolarmente notifi¬ 
cata al locale commissariato di 
P.S. Ma per la 'nostra Questura, 
la legge che ha consentito ai 
fascisti di tenere la loro ma¬ 
cabra adunata non può essere 
applicata per una legittima, de¬ 
mocratica assemblea popolare . E 
di conseguenza — cosi ha sen¬ 
tenziato il questore Musco — 
le sezioni del PCI c del PSI 
non potranno oggi tenere la 
riunione da esse annunciata 
«per moliui di ordine pubblico» . 

Se tanto mi dà tanto, per il 
nostro questore, proponitori di 
disordine sarebbero i comunisti 
c i socialisti c tutori dell’or¬ 
dine fili inveterati nostalgici in 
camicia nei a. F. il questore 
Musco, come capo dei tutori 
dell'ordine, è amico di cIn? 
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IL GIORNO 

— Uggì domenica 28 febbraio 
(59 - 307) Quinquagesima. II sole 
sorge alle 7.6 e tramonta alle 18.7. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 45. femmine 36. Morti: 
maschi 22. femmine 15. Matrimo¬ 
ni trascritti 22. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: massima 14.4, 
minima 8.7. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Concerti: Morelh-Szermg al¬ 
l'Argentina. 

-- Teatrt: Mandragola alle Arti. 
Barbiere di Siviglia ai Comme¬ 
dianti. Il Corvo all’Opera dei Bu¬ 
rattini. Enrico IV al Pirandello. 

— Cinema: li brigante di Tacca 
del Lupo all'A.B.C. e Vittoria 
Ciampino. Siamo donne all'Espe- 
ro. Il sole negli ocelli all'Alba. 
Cent'anni d'amore all'Ariston, 
Fiamma. Imperiale e Moderno. 
Questa è la vita all'Attualità e 
Moderno Salctta. Un giorno m 
Pretura al Corso. Moulin rouge 
al Cristallo. Doria. Impero. Pla¬ 
netario e Frenesie. Giungla d'a¬ 
sfalto all'Esperia. Luci della ri¬ 
balta al Farnese. Villa Borghesi) 
all Odeon. La marea della morta 
alFOdescalchi. Squadra omicidi al 
Piaza. Anni difficili al Salario. 
Pane, amore e fantasia allo 
Splendore. 

FESTE E TRATTENIMENTI 
Presso la Sede della K.E.F.I.T, 
m via Nazionale 71. ad iniziativi: 
di un gruppo di teleamatori. avr« 
luogo oggi pomeriggio un Festi¬ 
val della Televisione con concer¬ 
to. té danzante e concorso a pre¬ 
mi per giovani mascherati. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Galleria nazionale d'Arte Mo¬ 
derna | Valle Giulia). Stamane al¬ 
le 11 nella sala delle conferen¬ 
ze illustrazione con proiezioni su 
« Gauguin e la sua influenza sul 
gusto della fine del XIX see. ». 
Seguirà un documentario d'arte 
su Gauguin. Ingresso libero. 

Compagnia didascalica. Ore 
15.45 — in Via della Pace — di¬ 
nanzi alla chiesa -- prof. Dino 
Greco: « La chiesa di Santa Ma¬ 
ria della Pace ». 

— All’Ass. Pro. M'j. Re. (p. Acca¬ 
demia di S. Luca 75) alle 10 e allo 
15 prosecuzione riunione di studi 
su: « Larte in una nuova vita re¬ 
ligiosa ». Libera discussione. 

— Alla « Te Roma Sequor * I p. 
Firenze 27) alle 17 avv. G. Pozzi: 
« Cola di Rienzo » con proiezioni. 

Con la Unione Storia ed Arto 
aHe 16.30 presso List. G. Ferrari» 
< rompa Mignanelli 7i prof. Gio- 
vacchlno Mancini: « Il commercio 
dell’antica Roma ». 


- Alla Casa di Dante ip. Sminino 
5i alle 11 prof. Francesco Gabrie¬ 
li: « Canto XXI del Purgatorio» 
All'Istituto Romano (Collegio Ro¬ 
mano) alle 16 prof. V. Musetta: 
« 11 XXII Canto dell'Inferno ». 

— « Giordano Bruno » v. A. Bru¬ 
netti 60: Oggi alle ore 9 o allo 
ore 10 in seconda convocazione, 
nella sede sociale avrà luogo l'As¬ 
semblea Generale dei Soci pel 
rendiconto finanziario annuale e 
le elezioni delle cariche sociali. 

MOSTRE 

Alla Galleria «11 Pincio » (p. 
del Popolo 19) dalle 11 alle 13 
sculture di Hoccamonte. 

Da «Romolo» (p. Settimiana 
B> pitture di Bussi. Caporusso. 
Casotti. Sdruscia. 

-- Al « Camino » (via del Babuino 
n. 45-a) dalle 11 alle 13 mostra 
del Carnevale visto da un grup¬ 
po di pittori italiani . 

-- All'Obelisco «via Sistina li. 146) 
dalle 9 alle 13,30 i 9 quadri di Pi¬ 
casso die ritornano a Mosca. 

— Allo « Zodiaco » ( v. Romagna 
18) dalle 10 alle 13 mostra perso¬ 
nale di Domenico Cantatore. 

-- Alla galleria Fiorani (via Ba¬ 
buino 122l dalle 10 alle 13 la pit¬ 
trice Leila Lazzaro. 

— Al Cafre degli Artisti (V. Mar- 
guttal disegni ed olii di Carme- 
Io. Caroli. Consolazione. Fantuz- 
zi. Mannucci c Vangeli!. 

A «La Fontanella» (via Ba¬ 
buino I94i dalle 10-13 e 16-24 mo¬ 
stra del pittore Roberto La Car¬ 
rubba. 

— Alla Galleria Galdi fv. Frattina 
78 1 dalle 10 alle 13: due secoli di 
pittura «aperta anche nel pome¬ 
riggio) 

— A «La Medusa» fv. Sistina 4) 
dalle 17.30 alle 21 esposizione di 
bozzetti di Giuliana Pelo. 

Alla • Galleria Sehneider » 
(Rampa Mignanelli 10 1 dalle 10 
allo 13 il pittore Renato Cristiano. 

CIRCOLI DEL CINEMA 

— Alle ore 10,30 al cinema Rialto 
iVia Quattro novembre 156) il 
circolo « Cliarlie Chaplin ». prose¬ 
guendo la Rassegna del cinema 
polacco, proietterà il film « Il pas¬ 
so del diavolo » di Aldo stergano. 
La proiezione c riservata ai soci. 
Le iscrizioni IL. ) OCOi si ucc- 
vono al botteghino del cinema 
prima della proiezione 

— Smarrimento. Forte mancia ri¬ 
portando cagna tip» caccia nera 
zampette bianche smarrita pres¬ 
si Caracalla. Tel. 770.898. 

— Popolare allo Zoo. Domenica 
28 febbraio, ultimo giorno .'esti¬ 
vo del mese, l'ingresso al Giar¬ 
dino Zoologico sara a prezzi po- 
nolan. Prezzi I. 50. militari 25. 


Ricchezza mobile 

trib uti e disoccupazi one 

Lettera aperta di Giuseppe Folli aH'indirizzo di coloro 
che sono preposti alla tutela della prodottività nazionale 


Io sottoscritto, commercino¬ 
le in tessuti, proveniente dal 
lavoro e divenuto contribuen¬ 
te dell'Erario, mi sento in do¬ 
vere di ( a r rimarcare che 
le Aziende commerciali, come 
quella del sottoscritto, debbono 
far fronte ai numerosi tributi, 
alla R. M. ed alle spese generali 
(costituite dalla previdenza so¬ 
ciale, cassa malattie, contributi 
vari, stipendi, fitti, ecc.) con 
denaro liquido che. come suol 
dirsi, è il succo delle migliori 
merci vendute; come ugualmen¬ 
te con denaro liquido si deb¬ 
bono doverosamente pagare al 
300 per cento, se non si vuol 
fallire, le fatture ai rispetti¬ 
vi fornitori; mentre i) pre¬ 
sunto guadagno, quando guada¬ 
gno vi è. è costituito per la 
quasi totalità dalle rimanenze 
di magazzino. Nè va dimentica¬ 
to il fatto che le merci neces¬ 
sarie all’esercizio, scelte ed ac¬ 
quistate attraverso i campiona¬ 
ri molti mesi prima delle sta¬ 
gioni a cui dette merci sono 
predestinate, vengono in parte 
svalutate, se non distrutte, dal 
capriccio della moda, in conti¬ 
nuo mutamento, prima di giun¬ 
gere in magazzino 
Tale rischio inevitabile, che 
.come la spada di Damocle 


de quotidianamente sulla testa 
anche del più esperto commer¬ 
ciante, non deve essere appe¬ 
santito dai troppo alti gravami 
fiscali (nello stesso interesse 
dell’Erario) giacché la nobile 
funzione della moda e il ri¬ 
schio inevitabile dei commer¬ 
cianti, procurano perennemente 
lavoro ai produttori, ai dirigen¬ 
ti, ai tecnici, ai disegnatori, ai 
figurinisti ecc. in ogni campo 
della attività umana; inoltre (e 
qui va posta tutta l'attenzione 
dei lettori) procurano lavoro e 
benessere alle masse lavoratrici 
risolvendo così anche l'assillan¬ 
te problema della disoccupa¬ 
zione. 

Infine, Inutile à aggiungere 
che, distruggendo le aziende, si 
distruggono anche il capita¬ 
le del lavoro e le mille e 
mille vie di assorbimento del¬ 
la mano d’opera, condannando 
conseguentemente alla disoccu¬ 
pazione centinaia di migliaia di 
giovani di ogni età. desiderosi 
di imparare un’arte ed un me¬ 
stiere utile a se stessi e alla col¬ 
lettività. 

Ed ora, auguriamoci, con tut¬ 
ta sincerità, che coloro i quali 
hanno l’alto mandato di tute¬ 
lare gli interessi economici del 

pen-lPaese, possano, con coscienza 


i.ocra. operare per il progresso 
di tutto il popolo italiano e 
della Patria. 

E’ ovvio che una sana eco¬ 
nomia richiede leggi ispirate 
sopratutto al buon senso, giac¬ 
ché dalla questione economica 
dipendono la educazione poli¬ 
tica, la salute e la potenza dei 
popoli. 

Superfluo è dire che le fonti 
alle quali ogni lavoratore del 
braccio e della mente può at¬ 
tingere aH'infìnito pane e be¬ 
nessere (in proporzione s’mten- 
de alla propria capacita pro¬ 
duttiva) sono: Scienza, Arte, 
Agricoltura, Industria e Com¬ 
mercio. Tali fonti debbono es¬ 
sere difese con ogni mezzo, 
perchè solo da queste fonti 
scaturisce il lavoro per tutti, 
senza distinzione di rango so¬ 
ciale e di colore politico. 

Con ciò ho voluto fra l’altro 
ricordare che senza libertà di 
commercio e lasciando indifesi 
gli imprenditori dalle eventuali 
leggi fiscali antieconomiche, 
non può essere messa in valore 
la produzione nè la superpro- 
duzione di qualsiasi genere, sia 
del braccio che della mente. 

GIUSEPPE POLLI 
della Ditta G. Polli e Figli 
Via XX Settembre 32 - Roma 


Gli spettacoli di oggi 


CONCERTI 

ARGENTINA — Latgo Argen¬ 
timi. 

Oggi alle 17.30 ioni erto del 
M.o Morelli con la pai leu ixtzio¬ 
ne del violinista Itvnrjk Szeritig. 
Musiche di Salinità, szima- 
nowski e Brahnts. 


TEATRI 


DEVIAZIONI TRAFFICO 

— Il tratto della via Prcnestiua 
compreso tra il Piazzale Labìcano 
e via Teramo sarà sbarrato al 
transito nei giorni 1. 2. 3 e 4 mar¬ 
zo p. v. 

— Il tratto di via Cairoli, com¬ 
preso tra le vie Conte Verde e 
Principe Amedeo, sarà sbarrato 
al traffico per la durata di gior¬ 
ni 15 

— Per i lavori di fognatura il 
tratto di via del Fosso di Cento- 
celle compreso tra le vie degli 
Olmi e delle Spighe, sbarrato 
al transito. 

FARMACIE APERTE OGGI 

I TURNO — Flaminio: v. del 
Vignola 99-8. Pratl-Triontale: vie 
Andrea Dona 28; \. Seipioni 69; 
V. Tibullo 4: v. Marianna Dio¬ 
nigi 33: p.zza Cola di Rienzo 31; 
v. Lucilio 1. Borgo. Aurelio: Bor¬ 
go Pio 65. Trevi. Cantponiarzlo, 
Colonna: via Hlpctta 24: v. Cro¬ 
ce 10: v. '1 ornaceli! 1; p.zza Tre¬ 
vi 89; via Tritone 16. S. Kusta- 
chlo: p.zza Capramca 96. Regola, 
Campitelll. Colonna: v. l'or Mu¬ 
lina 6; p.zza Farnese 42: v. Pie 
di Marzo 38: v. S. M. del Pian¬ 
to 3. Trastevere: v. Si. Francesco 
a Ripa 121: p.zza della Scala 23 
p.zza in Piscinula 1H-A. Mon;t; 
v. Urbana 11: v. Nazionale 24.*. 
Esqtilllno: v. Cavour 63: v. Heg. 
Giovanna di Uulgaita 72; p.zza 
Vitt. Eman. 116: via Emanuele 
Filiberto 145: via dello Statuto 
n. 35-A. Sallustiano, castro Pre¬ 
torio. Ludovisl: v. XX Settem¬ 
bre 47; v. S. Martino della Bat¬ 
taglia 8: v. Castcltidardo *39; p.zza 
Barberini 49. Salarlo, Nomentano: 
v. Po 37; v. Ancona 36; v. Bcr- 
tolonl 5: v.le Gorizia 56; v. G H. 
Morgagni 38: v.le XXI Aprile 31; 
p.le Provincie 8: via Tripoli 2; 
via Salaria 286; Celio: via 
Ceiimontana n. li. Testaccin- 
Ostlense: p.zza Testacelo 4B. 'li¬ 
bertino: v. 'liburtina 72. Ttisco- 
lano, appio, latino: v. laranlo 
n. 50: v. Brttanma 4: v. Appia 
Nuova 405; v. Ardua Aradatn Si 
Mllvlo: v. Broflerio 55; v.le An¬ 
gelico 129. Monteverde Vecchio: 
v. A. Poerio 19. Monte Sarro ro-so 
Semplone 23: v. isole Cursola- 
nc 31. Prenestino, I-ahirano: via 
del Pigneto 77. Torpignattara: 
v. Torpignattara 47. Monteverde 
Nuovo: Circonvall, Giamcolense 
188. Garbateli»: v. Pellegrino 
Mattcucci 58: v. Giacomo Biga in. 
Quadraro: v. dei Quintili 195. 
Centocelie: p.zza del Mirti. Quar- 
ticciolo: v. Ugento 38. 


OPERA — Viu del Viminale 
Oggi alle ore 1 7 a II ConsOic » 
di Giancarlo Menotti frappr. 
53) diretto dal M.o GianandrCa 
Garazzeni. Lunedi riposo 
ARTI — Via Sicilia. 57. 

Ore 16 c 19: « La Mandragola » 
di Machiavelli. 

COMMEDIANTI — Via A Tana 
Prezzi: 500. 300. 200 
Ore 17 « il iiarbicic di Siviglia » 
di lleatimarchais. 

ELISEO — Via Nazionale 
Comp. Stabile di Ho ma. Ole 
16 e 19.30: n L'ora della fan- 1 
tasta » di lìonacci 
GOLDONI — Piazza Zanaidelh 
Ore 17.30 e 2l,i 5 u Fiienze Bo¬ 
logna si canibui » di G Cataldo. 
OPERA DEI BURATTINI — Vi¬ 
colo Due Marcili Piezzi ’.iie 
300- 150. 

Ore 15 C 17,30 • « // t onori c 
« Cappuccetto tosso » 
PIRANDELLO — Via dtgii Ac 
quubparta 

Ore 16 c 19: « Filino /l T » di 
Pirandello con I. Fu asso 

RIDOTTO DELL’ELISIO — Via 

Nazionale 

Martedì alle tue IH ntoina Ce¬ 
sco naseggio m «Sun Indoro 
brontolo ri » Prezzo unno /.. H00 
ROSSINI — Piazza S Ghiaia 4 
Piezzi- 600 

Compagnia di etto Puntute ore 
16 c ore 19 « Alla rei mata del 
66 » <li K Caglicu Piezzi l. 600 
QUATTRO FONTANE — Via 
Quattro lontane. 23 
Oie 17 e 21: «Fiiiim uh Fidii- 
cutti n fantasia miisualr di A 
Ciircio. 

SATIRI — P.zza Giollupiiuu, 19. 
Compagnia Walter duini Ore 
21.45 c Controcolreiitc ». 
SISTINA — Via Sistina 
Compagnia di miste Osois c 
Macario, ore 17 e 21.15: « Mo¬ 
de. in llaly ». 

VALLE — Via del Teatro Valle. 
Riposo. 

ARTISTICO OPERAIA — Via del¬ 
l'Umiltà. 36. 

Ore 17.15: al poeti semino a 
qualche l'osa » ili Mainali 
TEATRO DI VIA FIRENZE — 
Via Firenze. 35 
Ore 17: /.'i/>/w>< anipu ih s Pu¬ 
gliesi. 

CINEMA-VARIETA’ 

ALHAMBRA — Via Appai Suo¬ 
ni. 56 Piezzi: 125-150. 150-200 
Winchester 73 con .1 Stell iti t. 
ALTIERI -- Via S Meiuno del 
('acro. Piezzi 80-90. 160-140 
L'aerentura t/t Ludi/ ,v uni M. 
Oberili i 

AMBRA JOVINELLI - Via G 

Pepe. 43. ('rezzi- 125-140; te¬ 
stivi UH) 

Lo speionc nudo con J Stewart 
AURORA — Via Flaminia. 520 
Prezzi: 110-130; 160-190 
Sci cuore del .Vo*d 
ESPERO — Via Ponte 'lozio 
Prezzi. 100-120 (cibato 150-180; 
domenica 200-230 ) 

Siamo donne con .4. Magnani. 
LA FENICE — Viu Salaria Prez¬ 
zi: 125-140; testlM 190 
Il mulino sulla Finsi 
PRINCIPE — Via C di Rienzo 
232 Prezzi 100-125; 140-170 
Siamo tutti inquilini i'oii Fa- 
tirizi 

XXI APRILE — Via XXI Apri¬ 
le. 21. Prezzi: 150-170 
Assalto al cielo 

VOLTURNO — Via Voltili no. 57 
Piezzi' ien.tli 200'. ientm 280. 
Gì use fi pi Velili con P Cressn;/ 
e A Venero Inizio ore IO 
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CINEMA 


ABC-— Via delie Fornaci (P 
Catnlleggeii) - Apertura: 13.30 
Prezzi 70-90; 120-140 
Il brigante di Finca del I.u/jo 
eon A Sozzali 

ACQUARIO — Via Flaminia. 33 
Prezza 130-150; IBO-20O. 

/ gioielli di Madame (le . con 
li. Darrieuf, 

ADRIANO — Piazza Cavour 
Prezzi: 350-400-450 
Pallata sepagyia Sfieli, me 14 
v 10. 15.45. 17,20. 19. 20.50. 

22.45. 

ALBA — Via Tato Giovanna. 10B 
(Stazione San Paolo) Prezzi: 
80-100; 100 120 

Il s'i’r negli occhi ron G ycr- 
zelh 

ALCYONE — Via Lago di Lesi¬ 
na. 71 t Piazza AunibaUiuiio) 
Prezzi lermii 130-160-200; testi¬ 
vi 200-230-280 
Scingan e cii F. /zi ma s 
AMBASCIATORI — Via Moiite- 
t»e;;o 101 Prezzi. 130-160 ; 200- 
230 

Lucrezia plagia con M carni. 
ANIENE — P Sciuparne (Mon¬ 
te Sacro). Prezzi: 80-100; 100- 
120 

Cnia/frrtn uisiCana con Kernna 


AIDO FABRIZI 
IRENE GALTER 

VITTORIO DE SICA 
NADIA GRAY 

EDUARDO DE FILIPPO 
TITINA DE FILIPPO 

RINA MORELLI 
ERNESTO ALM1RANTE 
GABRIELE FERZETTI 
MIRIAM BRU 

' MAURICE CHEVALIER 
ALBA ARNOVA 

CENTO 

ANNI 

D’AMORE 

Grande Successo 
ai Cinema 

ARISTON - FIAMMA 
IMPERIALE - MODERNO 


APOLLO — Via Cairoli 98 Prez- 
•zi: 90-100: 120-140. 

L'angelo dell'amore. 

APPIO — Via Appi» Nuova. 56. 
Prezzi: 180-220; 250-300. 
Sangarec con F. La mas. 

AQUILA — Via Aquila. 74. Prez¬ 
zi: 80-100; 130-150 
Attanasio cavallo taiteaio co» 
Pascci. 

ARCOBALENO — Via Pastrengo. 

' Prezzi: 500 

Il est mi nuli doti. Schpeitzer. 
ARENULA — Via & Anna, 14 
Prezzi: 70-90. 

La rivolta di Haiti. 

ARISTON — Via Cicerone. Prez¬ 
zi: 450, 500. 

Cento anni d'amore. Ajicrtura 
ore 14. 

ASTORI A —- Via Stopparli. 13 
Prezzi: 300-350. 

Giuseppe Verdi con P Cressoy 
e A Ferrerò. 

ASTRA — Largo B. Marcello, 2 
(Piazza Verdi). Piezzi: 180 
La jiasscggiata con Rascei. 
ATLANTE — Via Citano della 
Bella (Piazza Province) Prez¬ 
zi: 130-150. 

l'rintdcid con P. Hayuoith. 
ATTUALITÀ’ — Via Borgognona. 
Prezzi: 350. 

Questa è la vita con Totò c 
Fabnzi. 

AUGUSTUS — Corso Vittorio 
Kmanuele. 203 Prezzi: 120-150. 
I.uerecia liorgxa co» M Carof. 
AUREO — Via delle Vigne Nuo- 
\e. 54 (Tuicllo). Prezzi 100-120. 
Il più comico spettacolo del 
mondo con Tatù. 

AUSONIA — Via Padova, 92 
Prezzi: 180-200 

Giuseppe Verdi con P. Cressoy 
e .4 Ferrerò. 

BARBERINI — Piazza Barberini. 
Prezzi: 450 - 500. 
l.'nresistibile Mr. John. Ore 
15.05. 16.50. 18.40. 20.30, 22.30. 
BELLARMINO — Via Pannina IL 
Piezzi: 100 

La canzone del Mississipi. 
BELLE ARTI — Via delle Belle 
Atti. 

A/nca strilla 

BERNINI — Via Borgognona 38. 
Prezzi: 280 e 300. 

Mizar con 1) Adams. 

BOLOGNA — Via Statuirà. 7 
Prezzi: 180 e 200. 

Sangarec con F. La mas. 
BRANCACCIO — Via Merulana 
n 244 Prezzi 180-200. 

Sangarec con F. La mas. 
CAPANNELLE — Le Capannelle. 

/ conquistatori della Sirte. 
CAPITOL — Via Pastrengo Prez.- 
zi: 700-800 

Ui tunica, con Jean Simmons 
c Victor Mature (cinemascope. 
Storico). 

CAPRANICA — Piazza Capranl- 
ea Prezzi 450 

liullutit M’Itaqgia coti G. C'oo- 

per. 

CAPRANICHETTA — P.zza Mon. 
tentoni». 124. Prezzi: 450 - 500. 
L'isola nel ciclo con J. Waync. 
CASTELLO — Via di P. Costello 
(Hnign) Prezzi: 100-120. 

Aida con S. Lorcn. 

CENTRALE — Via Colisa. 6 Prez¬ 
zi: 100-120. 

10 confesso con A. Baita. 

CENTRALE ClAMPINO — Cium- 
pino 

Condannatelo 

CHIESA NUOVA — Piazza della 
Chiesu Nuova. 

Ducilo nella foresta. 

ONESTAR — Via M Amari. 2. 
Prezzi: 160-1B0. 

Giuscpiu; verdi con P. Cressoy 
c A. Ferrerò. 

CLODIO — Via Riboty, 24. Prez¬ 
zi: 100-120. 

Cavalleria rusticana con Kerima 
COLA DI RIENZO — Piazza Co¬ 
la Di Rienzo: Prezzi: 180-200. 
Giuseppe Verdi con P. Cressoy 
e A. Ferrerò. 

COLOMBO: 

L’urlo nella foresta. 

COLONNA — Via Poli. 3 Prezzi: 
100-120 

Fruir cortigiana d'Onente con 
K RIcus. 

COLOSSEO — Vìa Capo d'Afri- 
c.i, 5. Prezzi 105-140. 

11 giuramento dei Sioux con J. 
Chattdicr. 

CORALLO — P. Oria Quarticcio- 

10. Prezzi: 80-100. 

Legione del Sahata con A. T.add. 
CORSO — Piazza San Lorenzo 
Lucina. Pressi: 450 - 500. 

Un giorno in Pretura con S. 
Pani f Kulan c P. De. Fdippo 
<apertura 15). 

COTTOLENGO: 

Cenerentola. 

CRISTALLO — Via 4 Cantoni. 

11. 53 Prezzi: 100 

Moului Rouge con FCrrer c 
V.. Z. Gabor. 

DELLE MASCHERE — Via XX 

Settembre. 98 Prezzi: 150-200. 
Storia di tre amori con K. Dou¬ 
glas e A. PirrangCh. 

DELLE TERRA2ZE — Circonval¬ 
lazione Gianieolense. n. 282 
Prezzi: 120-140 

Il pirata yankee con J. Chan- 
dlcr. 

DEL VASCELLO — P. Rosolino 
Pilo Prezzi: 150-170 
•S'a n galee ron F. La in ai 

DEI QUIRITI: 

La metter,a di Sacramento con 
P. Medina. 

DELLE VITTORIE — Via Coi di 

Lana. Prezzi: 180-200 
DIANA — Via Appia Nuova. 427 
Prezzi: 120. 

carallcria nntirana ron Reuma 
DORIA — Via A Dori». 55. Prez¬ 
zi: 100-200 

Moulin Rouge ron J. Fcrrcr e 
A. Picrangeh. 

EDELWEISS — Via Trionfale 

(angolo via Gabel'.i). 

Gonne al renio. 

EDEN — Piazza Cola di Rienzo, 
n 74. Prezza: 200-250 
Sangarec ron F. Lamas. 
ESPERIA — Viale Trastevere 
Prezzi: 150-170 

Giungla d'asfalto con M. Mori¬ 
rne r J. Sterlmg. 

EUROPA -- Corso d'Italia Prez¬ 
zi: 400-450 
Ballata seti aggio con G. Coo- 
prr. 


EXCEL8IOR — V ie Resina Mar- ODESCALCHI — Via SS Apo- 
gherlta. 5 Prezzi: 160-190 . «doli. 20 Prezzi: 220-250. 

Lucrezia Borgia con M. Caro/, j La marca della morte con B. 
FARNESE — Campo de' Fiori. 56 


Piezzi: 100-120. 

Luci della ribalta con C Cha¬ 
plin 

FARO — Via del Trullo, 74 Piez- 
zl: 80-100. 

La cieca rii Soriento con A. 
Lualdt. 

FIAMMA — Via Bbsolati. Prez¬ 
zi: 450- 500. 

Cent'anni d'amore con J Gal- j 
ter c Fubrizt. 

FIAMMETTA — Via Bisr-oiati 
Prezzi: 700 

Camaval con Fernandcl 
FLAMINIO — P. G da Fabria¬ 
no. Prezzi: 150-200. 

Moulin rouge con J. Fcrrcr e 
7.. Z. Gabor. 

FOQUANO — Via Fogliano. 37 
Prezzi: 170-200. 

Lucrezia Borgia con M Ca>ol 
FONTANA — P. S Egidio (P. Si¬ 
sto). Piezzi: 70 
La cieca di Sorrento con .4 
L»a idi. 

GALLERIA — Galleria Colonna.! 
Prezzi: 400-450 

Lih con l.cshe Caion (senti¬ 
mentale - Apertura ore 14). 

QARBATELLA: 

La donna dalla maschera di 
ferro con P Medina 
GIOVANE TRASTEVERE — Piaz¬ 
za S. Ftuncesco a Ripa 
L'uomo de’ S'evada con R. Scott 
QIULIO CESARE — V G Cesu¬ 
re. 227 Prezzi 170 190 
Le ai venture di Peter Pan. A- 
iierturn ore 10 .30 aiutiti. 
GOLDEN — Via Taranto Piezzi: 
230-200 

Giuseppe V»’irit ioti P. desso y 
e d. Ferrerò. 

IMPERIALE — Via del Corso 
li. 148 Prezzi: 450- 509 

Cent'anni d'anime eon M 
Bm e De Su a 

IMPERO: 

Moulin Rouge «oh J Feirer c 
Z. Z. Gabor. 

Grande successo al 

SUPERCINEMA 


Via in Lucina Prez- 



OGM DONNA HA AVUTO 
UN SECONDO AMORE! 
OGNI UOMO HI VISSUTO 
QUESTA STORIA! 

pih’ n incorno 

con LEA PADOVANI e 
PAOLO CARLINI 

e 

Erno Crisa - Uinberta 
Spadaro - Irene Gena» 

STREPITOSO SUCCESSO 
ni Cinema 

SMERALDO 

(Piazza Cola di Rienzo) 

Per evitare affollamenti si 
consiglia di vedere Io spet¬ 
tacolo dall'inizio. 

Orario: 15 - 1(48 - Il • 194* « 

21 - 224* 


mmwm 


INDUNO — Viu G imitino. Puz¬ 
zi: 160-180 

Giuseppe Verdi con P Crcisoy 
e. A Ferrerò. 

IONIO — Viale Ionio. 105 (Tu- 
fello) Prezzi: 100 120 
La circa di Sorrento con .4. 
Lualdt. 

IRIS — Vm Nomentiinu. Prezzi: 
100-120 

Tamburi loniani con G. Cooper. 
ITALIA — Via Ilari. 1 B Piezzi: 
120-140. 

Cavalleria rusticana con Reuma 

LIVORNO: 

Peggy la studentessa 
LUX — Forte Tiburtmo 
Frmc cortigiana d'Oucnte con 

E. Klcui. 

MANZONI — Via Urbana. 153 
Prezzi: 120-140 

Storia di Ire amori con R. Dou¬ 
glas e A. Pirraiigrh. 

MASSIMO — P Appai. » Prezzi: 
130-150 

Cavalleria rusticana con Re¬ 
rima. 

MAZZINI — Via Montebello, 3 
Prezzi: 120-140 

Il principe di Scozia rem Fruii 
Flynn. 

MEDAGLIE D’ORO: 

Bill sei c/rande. 
METROPOLITAN — Via dei Cor¬ 
so. 4. Pre/z.i: 450- 500. 

Ballala selvaggia con G. Cooper 
MODERNISSIMO — Galleria Hai) 
Marcello (Via de; Corso). Prez¬ 
zi: 250. 

Saia A: Giuseppe Verdi con 
P. Cressoy. 

Sa!« B: Stona di tir amori 
con R. Douglas. 

MODERNO —- P.zza Esedra Prez¬ 
zi : 450 - 500. 

Cent'anni d'amuir con G Fer¬ 
letti c M. Brìi. 

MODERNO SALETTA — Piazza 
Esedra Prezzi: -150-500 
Questa r la i ita con rotò c 
Fabrizi. 

NOVO CINE — Via Meiry de; 
Val. 13 Prezzi: 90-115 
Dieci canzoni d'amore da sii 
tare con .V. Pizzi 
NUOVO -- Via A.-eianzh! Prez¬ 
zi: 120. 

Cai allena rustu ana con Re¬ 
uma 

ODEON — Piazza Esedra. 50 
Prezzi: 100-120 

Villa Borghese ,o » De .Sic a r 

F. Cianai 


Slanwich. 

OLIMPIA 

zi: 135. 

Lo sperone nudo con J. Ste¬ 
wart. 

ORFEO — Via A. Depretis. prez¬ 
zi: 100-120. 

Bellezze ni motoscootcr. 
ORIONE — Via Tortona Prezzi: 
100-120 

L’amore non può attendere, 
OTTAVIANO — Via Ottaviano, 
n 18. Prezzi: 120-140 
Il principe di Scozia con Frrol 
Flynn. Ore 10,30 Cameriera 
bella piesenza con e. Meritili. 
PALAZZO — P. Sanniti. 9. Prez¬ 
zi: 110-130 

Robin Hood c i compagni della 
foresta. 

P ALESTRINA — Via Cola di 
Rienzo. 152 Prezzi 200-220 
Sul sellitelo di guerra. 

PARIOLI — V 'Giosuè Borei 
Prezzi: 150-180 

Lucrezia Bolgia con M. Caro/, 
i PLANETARIO — Via Terme Dio¬ 
cleziano Piezzi: 150 
I.a casa del corvo 

PLATINO: 

Mouhn Rouge con J. Fcrrcr r 
V. Gabor 

PLAZA — Viu del Coi so. prezzi: 
300 

Squadra omicidi con f,'. fìo- 

b. u SOM 

PLINIUS -- Vm P delle Vigne 
Piezzi. 120-150 

Gli orchi che non sturiselo con 

F ! autor. 

PRENESTE — Via A da Giu.s- 
Mino Prezzi: 105-130 
Moulin Rouge con J. Ferree c 
Z. Gabor. 

PRIMAVALLE — P. Clemente XI 
Prezzi: 120 

Anime sul mare con G. Cooper 
QUIRINALE — Via N'azionale, 
n 190 Piezzi 300-350 
Lo siici mie nudo con J Ste¬ 
li in I. 

QUIRINETTA — V Marco Min- 
ghetti. 4 Prezzi 500 
Ila ballato una sola citate. Ore 
15.45. 17.45. 19.4 5, 22. 

REALE — Viale Trasteveie. 7 
Prezzi: 170-200 
Sangarec con F. I.nmas. 

REX — Corso Trieste. 129. Prez¬ 
zi: 100-180. 

Giuseppe Verdi con P. Cressoy. 
REY — Via Tuscolann, 611. Prez¬ 
zi: 70-100 

La sitinola Minivcr ron G. 
Garanti. 

RIALTO —- Via IV Novembre, 
n. 156 Prezzi: 120-150 
Il piti comico .spcitacelo del 
mondo con Totò. 

RIVOLI — Via Lombardia. 23 
Prezzi: 500. 

Ila ballato nini sola estate. Ore 
15.45. 17.45. 19.45. 22. 

ROMA — Via dello Statuto. 13 
l.e belle della notte con G. 
I.allobrigiria 
RUBINO — Via San Sala. 24 
Piazzi 100-120 

Legione del Sahara con Alan 
Ladri. 

SALARIO — Via Viterbo Prez¬ 
zi: 70-100 

Anni (htlicih con ('. Spadaro. 
SALA ERITREA — Via Lucrino 
La piccola prinrittcssa. • 

SALA UMBERTO — Via della 
Mercede Prezzi 110-120 
Rotaie insanguinate. 

SALA TRASPORTINA: 

L'adorabile intrusa 
SALERNO: 

Pa/ni ducuta nonno con S 
Traci/ 

SALA VIQNOLI: 

Cenerentola. 

SALONE MARGHERITA — Via 

Due Macelli. Prezzi: 250. 
Accadde a Berlino con C. 
Blonm 

S. IPPOLITO — Viale delie Pro¬ 
vincie 

Dite bandiere all'Oie.sl. 

SAVOIA — Via Pergamo, n 21 
Prezzi: 180-200 
Sangarec con F. Lamas. 
SILVER CINE — Vm Grotta di 
f ìregnn. 5. Prezzi: 70-100. 
Cavalleria rusticana con Re¬ 
uma. 

SMERALDO — Piazza Cola di 
Rienzo. 

Papi i ti ucnrdo con L. Pado- 
i an* 


SPLENDORE — Via Tritone, 84. 
Prezzi: 400. 

Pane amore e fantasia con G. 
Lollobrigida c De Sica (senti¬ 
mentale • schermo panoramico} ' 
STADIUM — Via G Sanoni, 4L 
Prezzi: 150-170. 

Storia di tre amori con K. 
Douglas. 

SUPERCINEMA — Via Viminale*, 
42. Prezzi: 450- 500. 

Cannone appassionata. Ore 14 
e 30, 16.10. 18,10. 20.20. 22,30. 
TIRRENO — Via P. Matieucci, 
n. 11. Prezzi: 130-150. 

La jiasiei/c/iata con Roseci. 
TRASTEVERE: 

La maschera di fango con G. 
Con per. 

TREVI — Via S Vincenzo Prez¬ 
zi: 270-300 

L'ai venturiero della Louisiana 
con T. Power. 

TRIANON Via Muzio Scevola, 

101 Prezzi: 100 
Aida con S. Lorcn. 

TRIESTE — Piazza AnmraUlar.o, 
n R. Prezzi: 179-200 
Gii/ sci)ne Verdi con P. C'Cisog. 
TUSCPLO -- Vm Pritannia. H 
L’assedio di Fort Poi ut 
VERBANO — Piazza Verhai o. 
Prezzi: 160-190 

Lo sperone nudo con J Ste¬ 
wart 

VITTORIA — PS Malia Lile- 
vntriee Prezzi: 140-160 
Gntseniw Verdi rem p Crrsson. 

VITTORIA ClAMPINO: 

Il brigante di T’nrca del Lw o 
con A Xazzari 

aiiiii>itiiiiiiitiiiiiiit>ii>siiiiiiiii 
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FUMATE PURE 


DENICOTEA 


VI PROTEGGE 


RAVEGGI 

Primo stabilimento Pompe 
Funebri in Roma 

FONDATO NELL’ANNO 1880 

La Organinaslone, I» più 
completa, signorile della Ca¬ 
pitale, d’indlscutlblle serietà- 
Funerali per qualsiasi esi¬ 
genza dal più economici ai 
più lussuosi per l’Italia e 
per l'Estero 

Fadliiaikmi di pagamento 
UMICA SEDE: Via Palcrm 47 

Talef. 460.443 - 863.199 


8. A. P. M. A. 

CI ARROCCHI 

Via Cavour, 266 - tal- 42633 

Articoli Auto 

Impermoabili 

Giacche pelle 

PREZZI CONCORRENZA 



— Lea cete 

1 RINASCITA 


w«m v»Mu • neoMee rmmii HO «si mi 


VIA PO 

166-168 

Piazza Quadrata 


ZOLI 

LIQUIDA 

tutte le Calzature di Lusso 
A PREZZI SBALORDITIVI 

i SCONTI dal 30% al 70% 

SPECIALI OCCASIONI PEB BAMBINI 
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.Via Appia Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomentana. 491 - S.R.L. 


PER Rinnovo LOCALI DI INA APPIA nUOVA AMA 

CONTINUA L 


GRAME LIQUIDAZIONE 


A prezzi sotto costo . Alcuni esempi: 

PANTALONI PURA LANA. 

GIACCHE FANTASIA . 

VESTITI PURA LANA. 

VESTITI P0PEL1N PURO MARO .... 

IMPERMEABILI PURO MAKO. 

PALETOT PURA LANA. 

N. B. - Essendo la liquidazione di realizzo , non si effettuano 
Vendite Rateali, nè si accettano buoni di qualsiasi tipo 

81 Vi:.\D0\0 STIGLI - BALCONI E VETRINE 

aut. a a 


L 1.356 

* 3.m 

3 4.566 
» 6.0M 
» 6.2*6 
8.0*0 
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■ OGGI ALLO STADIO OLIMPICO (ORL 15) 

Con fiducia la Lazio 
aff ronta il Bolog na 

■■ Annunciata aH’uHimo momento la partecipazione di Lonta¬ 
nasi - Difficile il compito della Roma sul campo del Torino 


— beni siocherà in porta mentre 

LE PARTITE ODIERNE ancora Indeciso resta lo schie- 

... ramento dell’attacco. Non si sa 

(INIZ O ORE 15) cioè se giocherà Ghiggia o Bet- 

8ERIE A: Lazio-Bologna; Atalanta-Q.no»; Fiorentina- tini ccntroavanti; nel primo ca- 
Inter; Sampdorla-Juve; Spal-Legnano; Milan-Napoll; Udì- so Renosto e Perisslnotto gio- 
n.soNovara; Torlno-Rom»; Pol.rmo-Trlestlna. chorebbcro ad ali, nel secondo 

.. .- - - - ■ ■ ■ - - — Perissinotto giocherà all’ala si- 

• , . nistra mentre Ghiggia asswne- 

Vuole il caso che oggi allo vittoriosa della precedente par- ro hbe il suo ruolo normale. 

Stadio Olimpico si trovino di tita. La formazione riepilogando 

fronte due squadre ambedue Un leggero strappo inguinale dovrebbe essere la seguente: 
reduci da un risultato positivo di Jensen però ancora non ha ... . „ ... ... 

ottenuto a Torino, anche se, permesso a Viani di comuni- , ’ , ’. r , 

come tutti sanno, con differenti cario ufllcialmente. Nel caso JV,,.’ T» , | 0, ( . , | ( enu , r '’ 

avversari e in misura diiferen- questi non potesse giocare è ,, 1 ,**** /r*Li i ? n Urone , 

te. Se la Lazio infatti strappò probabile che il suo posto ven- „ a >’ . ani * t >lini, 

un brillante pareggio alla Juve, ga preso da Randon e di con- Perisslnotto (Renosto). . 

il Bologna colse invece la vii- seguenza rientri mezz’ala Poz- Anche la formazione del To- sì disputano ° 
toria contro il Torino, che da zan. Cappello invece, che co- rino non è .stata decisa, non campestre ai quali si pre; 
ben nove partite non conosceva stituirà come al solito un nu- essendo ancora sicuro se Noy resi che contano nella lo 

l'onta della sconfitta. mero di grunde interesse sarà potrà giocare al centro della Rondeaiix oltre che i fo 

Due squadre quindi in ripre- sicuramente della partita. mediana. In tol coso probobil- Pii* pericolosi dei transu 

sa e su di morale. Specie la La formazione pertanto nel niente Giuliano giocherebbe al che faranno affidamento < 

Lazio che dfl successo esterno, complesso dovrebbe discostarsi suo posto mentre il ruolo di trastare la vittoria a( ( 

- molto poco dalla seguente: laterale verrebbe assunto da GATTC 

A H ■■■.., Glorcelli; Gallozze, Ballacci, Sentimenti HI. __________________ 

Nannll Q| flffPnflP G ,ov ® ru,ln l- I,|ln, * rk . Jensen La formazione noi completo 

Il 11 |l (III 01 UllullUu (Randon); Mike, Ronafin, Gap- più probabile dovrebbe essere ATTF^IA 

■| _. j • • » il pello, Randon (l’ozzan), Cer- la seguente: XAAAAlwla 

il verdetta delie Lflr vc,,ai1 * * * s ° ,,,a,,; *** 

H 1UIUUIIU UullU UHI llano), Farina; Giuliano (Senti- g | H a 

p , Dt , HTi ri x La P flrtita della riscossa può menti JII). Mol trasio. Senti- ■ M Hflllfl 

FIRENZE, 2,1. La commis- chiamarsi quella che oggi la menti III (Blagìoll), Bacchetti, I II MII III 

Bìone di appello federale (CAFi Roma disputa contro 11 Torino Franceschina, Buhtz, Boscolo. LU UUI||| 

della FIGc. ha iniziato la sua di Frossi. I giallorossi sono ,,. , . 

riunione a Firenze questa mat- quattro settimane ormai che, _ l inform atore # 

tina alle ore 10. decimoti dagli infortuni e dal- , . KT , ripl 

Ha assunto la presidenza del. j e malattie, non conoscono la GU ANT 1CIP I DI * C * PI |||D|"H| 

la riunione l’avv. Nunzio Per- so ddisfazione della vittoria. Og. n . J « «« ■!! lilflllll 

ncone di Venezia; erano pre- gi IM!I ò, 0SS i. malgrado che nuo. PlSS * MMII6 l‘\t 

senti i membri Snbattini di Bo- vi infortuni e nuove squalifiche — . . 

logna, Bertolio di Torino, Ma- s | siano oggiunte alle prece- PISA: Hressan; Nlccollnl, Co- • inni At 

nuelli, Balestragli di Bari c il denti, .spendono sul campo del ,ombo - Soragd, Romanelli, VI- |j0 lOmiSZIODl Ut 

segretario rag. Ventura di Tonno ben decisi ad interrom- ’ «Si'SS!? 1, Gen °" - 

Ruma » ìi* VCSl| CtnonlCOi I/Al flou. 

La commissione h-i esamina pc,c 501-10 nera c,le 1* P er " MAGLIE: De Pascali», Tresoldl, (dal nostro corrispond.nt 
La commissione Ha esam nn- seguita. Scacchi, Francesconl. Giorgina, 

to per primo il «caso» dell al- Dire pC rò che il loro compito Conforti, Tarantelll, Vernlanl, Ve. vinFN7F •>« _ Cn» l’nm 

lenatore Frossi interrogando lo sia f q ci i e sarebbe un grossola- Bilanciti. Cappello, Paollnelll. 1 Xt nr-7. Ti! remo va a 
interessato c ascoltando succes- no sbaglio, i, Torino odierno, ARBITRO: s ig. Pavoni di Ber- «« r « « 1 r ; 1 ' tc ‘ p °? 
sivamente il pensiero del pre- malerado la doccia fredda subi K* tno - vienilo via via la caratteri. 

sidente del «Monza» Pastori nld, « r f ao la uoccla . Ire ? aa *H D, r RETI: p.t. IV Canonico (I*.); incostanza del mese pnzzcri 

del Dresidente del VTorino . In neI rC f up ®/° dl 8 ‘° V .? d '’ 6 «•*- «»’ <I*->- »,e. provocando ima certa 

aei presidente dei * formo », unn squadra fresca e vitale e NOTE: cielo coperto, terreno ..«mis-iomi* ira oli snortivi fio 

Dopo 1 esame del .caso. Iros. per d , più Uoppo scottata dallo in buone condizioni. Spettatori Zelali di assiste a 

si la C.A.R ha sospeso la se- insuccesso casalingo per non 2500, calci d'angoi» 4 per parte. * . rincontro niù 

duta che è stata ripresa nel ten tare di riscattarlo in nienti - ruiitna-inur, i incontro pu 

pomeriggio con l’esame del ri- L! .latita perciò si presenta' I Uffheje - Carrarese 2-1 l 

corso del « Napoli » avverso al- Mlto u sc g no del massimo equi. lUtineie Iflliareie L I m h e 

la decisione della Lega Nazio- ubrln ed -izzntdnin onnnr» fnr- „ -- «licitene nello siamo nanne 

naie del 27 gennaio scorso con n i re un a nrevislone sull’esito di i CA n RAKE i SE: nil ir i 1 I ra i nt, A TfsC à , r esaurito tutti i biglietti nu 
la quale la gara Napoli-Genoa preV1S ‘° ne SU,leS “° d ‘ ^ ill ^r i ^,„\ Ub °p\ 1 ^oU“nini’ rati mentre le varie agenzie 

terminata 3 a 2 per il Napoli. p<» r quanto riguarda le for- Gagliardi, Renetti. seminate per la citta stanne 



Si disputano oggi a Crenna t campionati mondiali di ciclo¬ 
campestre ai quali si presentano favoriti gii specialisti fran¬ 
cesi che contano nella loro squadra 11 campione ilei mollilo 
Rondeaiix oltre che i forti Jonet e Durami. Gli avversari mevn preso M Uh per feettlmo. un contadino parmense, 

più pericolosi tiri transalpini sono considerati gli Italiani metteva in luce ottime qualità dallo btlle inconfondibile e con 

che faranno affidamento su Peritisi, Gatto e Rossi per con- stilistiche ed una vivezza di mo- lllltl caden/a ritmica ni uggiu- 

trastarc la vitloria ai tradizionali avversari. Nella fo to: cimenti non indinerente, ed al qjeava il >itolo dl campione ila* 

GA'PTO in alicnamento primo posto di controllo al la- n a n 0 dinanzi al benese Visconti 

_ ____— Gli atleti deirUISP hanno 

-~~ messo in mostra una ottima 

ATTESA PER L’INCONTRO FIORENTINA-INTER IT l S;«: o "ó„ó a a ^"r.„“ , c .S: 

- - —--——————— menzionati l'abatengo Coppi ed 

_ _ __ ■ ■ ■ 1 giovanissimi cugini bolognesi 

Lo battaglio dallo scodello risikB;- 

^ ^ 4 0^0 fll# ciale maschile c iemmiiille. 

n deciderò oggi o Firenze? a ss;; 

—~——---- “ s'imponeva con bravura cd assai 

Le formazioni delle squadre - Intervistati Foni e Bernardini 

--—-----—- Angela dl Milano Subito dopo 

(L/al nostro corrispondanta) tre pumi sull’lnter, un vantag- Intanto le ultime notizie da p 5 atleti prendevano il via per 

___ |«‘o. elle potrebbe risultare de- Montecatini riguardanti Vlnter ,a prova di slalom maschile. 

FIRENZE. 28. — Con ratinici- cisiuo nella battaglia dello seti- danno per certa l’esclusione di tracciato misurava circa 


LE GARE DI SCI A PIAN DEI RESINELU 

Araldi la Corti Comoglìo 
cam pioni dei lavora tori 

Ottimo successo orgiiìiizzntioo e tecnico 
(Iella grande inani f est azione deìl’UISP 

(Dal nostro Inviato spaoiala) to ovest di Prato Pesatila pus- 
.. - sava con 30” sul suo più vicl- 

LECCO, 27. — Lu prima glor- no inseguitore Perccllonl dei- 
nata di gare del campionati na- rAiniatu; al secondo passaggio, 
zlonali sciistici del lavoratori, dopo aver superato cinque con¬ 
che si svolgono a quota 1300 correnti che erano partiti pri- 
sull'arco delle prealpi lombarde ma. transitava con un distacco 
al Pian del Reslnelli. organiz- ancora aumentato, ma non su 
zatl dall UISP in collaborazione Percelloni. che era sceso un po- 
eon la P’ISl sotto il putriclnto chino di tono, bensì su Catti 
della CGIL, dell UDÌ. dell’INOE. di Reggio Emilia, che dopo un 

del CEX. ha avuto un successo, Inizio un tantino ili ombra si 

' superando ogni più lusinghiera riprendeva di foiza. raccorclun- 
previsione sia per quanto riguar- do le distanze attraverso uno 
< da 11 numero elevato dl parteei- scatto rabbioso 
. ^ , punti, il doppio tlel.o scorso un- j u lotta si icstriiigeva a 'leggi 
%i n<> ' t,hl lul<> ,cc,) i co ccl a o c ‘ e Catti; si taceva serrata, e la 
— nlstico contesa diventava sempre più 

' Ha alleilo il piograumia del avvincente 'leggi [icrò aumen- 
campumati nazionali, con ero- luv& j a tìUH tt/ "i out * nel finale 
vlo* nometuca puntualità, la guru dt qiuugendo al traguardo con 32 
un- fondo. Ui vantaggio 


NELLA IV SERIE 


Luigi Teggt della FISI. 


Per la categoria UISP. 


L’Informatore 


GLI ANTICIPI DI « G » 


Pi» - Maglie 2-0 


ATTESA P ER L’INCONTRO FIORENTI NA-INTER 

lo battaglio dello scodello 
si d eciderà oggi a Firen ze? 

Le formazioni delle squadre - Intervistati Foni e Bernardini 


. , . . . * . _ ' -*■ v» uuuiito ii b ouiviu tg. n/i | - •» ••sui. »... , .. i. . . - il (c ii i r LUiciitiiiii/ ut/uiu rii • r 

veniva data vinta al Genoa per , nazioni c he scenderanno in LUCCHESE: ArrHshl. Bonlfortl. cenilo altrettanto. _ A||cJ|e a lu (lomailda 

* * Commissione ha ascoi- campo j c ultime notizie prove- n**!»!,»' C timi” Inutile adesso ricordare Vini- uon posso rispondere; vedremo 

J, ato ll T, SI ,? «K a ? l ° 1 Inn « c c ntl ° nienti da Rapallo, da dove oggi niVcaMn? Canotti ® ' 1 ’ portanza della partita: se ne di - s , u campo quale sarà la tattica 

^ r'»v* . < ‘^ a e dc ,. la v ,. sa ’ nd primo pomeriggio i giallo- - retT: primo tempo all’»' Bac- scute da settimane. Basii accen. p i, t appropriata per difendere 

cieta partenopea, t quali han- ross j s | sono mossi «Ila volta di calmi; secondo tempo al 33* Re- mire che la fiorentina utneendo „ e | migliore dei modi le nostre 

no sostenuto la test del « Napo- Torino, danno per certo che AL becchini, al 43’ Bcnettl. accumulerebbe un vantaggio di possibilità. In ogni modo mi 

li « ir* onnndnin e»l ronìnmc» ♦» . * _ . .. 


1 : t,el . la so ~ nel primo pomeriggio i gial 

cletà partenopea, 1 quali han- rosS j g 0n o mossi alla volta 
no sostenuto la tesi del « Napo- Torino, danno per certo che 1 
li » in appoggio al reclamo a . 

suo tempo presentato. Di con- ' ' ~ - ' .. • • ~ 

tro l’avv. Affemi, legale del Ge- . , '•i-rM* at 

noa ha illustralo il pensiero AL I LJIxIN 

della società rosso-blu in ordi¬ 
ne al ricorso dei Napoli. 

- Successivamente la CAF ha È _ 
esaminato il ricorso deU’alle- I MlfCII’n* 
natore Buzzegoli del «Sora», m m i 

avverso alla sospensione di due 

mesi comminata al Buzzegoli ■ ■ m 

dalla società. lift 

Il comunicato ufficiale sulle Bini ■ mP MsM 0» 1 

decisioni prese dalla CAF in ■ 

ordine ai vari ricorsi esamina- ——— 

ti sarà diramato domani dopo ■ , ij 

una riunione supplementare • l'ilgtlZZl AICGI1UI1 
che avrà inizio alle ore 9,30. r 'i* 1 1 i 


prensione tra gli sportivi fiorai, all allenatore dei ueroazzurrt. sata guarigione ili mucc nielli, tu imponeva ai toizu m ambo 
(ini desiderosi di assistere a Fio. — Quale formazione schiere- dato per sicuro assente e poi ini- ic prove l’atleta modenese della 
remina-lnter, l’incontro più at- rù domani ilott. Foni ? provvisamente in campo all'ut- FISI Blaginf. grazie itila sua 

leso dell’annata. Malgrado il pe- — Non so ancora, quali itomi, nino minuti, sono scettici esperienza e preparazione segui- 

ricolo di pioggia, però, le bi- «» potrò allineare in campo con- Ecco le probabili formazioni to a 16” dn Succaggi dl Reggio 

glictterie dello stadio hanno già Uo i viola, perché, ripeto anco- delle due squadre: Emilia. Comoglto Roberto di To- 

esaurito tuffi i biglietti nume- ™ unn volta » attendo il parere FIORENTINA: Costagliola, Ma- rino. un libero deU UlSP si c 

rati mentre le varie agenzie dii- 1,lec * ,co sociale sulle condì- guitti. Rosetta. Cercato; Chiap- laureato campione dopo una 
«oniiii/.f,. TU . r ,,, ..j./A (ni -ioni di vari giocatori. pella. Segato; Mariani. Green, estenuante lotta intrapresa con 

cm.dn ólireimato ~ Niente catenaccio domani ? Bacci. Gratton, Videi. Mammini Nicolò di Firenze, da- 

’ . — Anche a questa domanda INTER: Ghezz i, Vincenli, Gio- to lo stretto mutuine avutosi 

Inutile adesso ricordare l un- ìlon posso rispondere; vedremo vannini, Paduiazzi; Neri, (Fat- nella prima prova. 
portanza della partila: se ne di- SM j campo (piale sarà la tattica fori), Ncsti; Armano, Mazza, Domani con !e gare di disce- 
scute da settimane. Basti accen- pili appropriata per difendere (Bussin), Lorenzi, Skoglund, sa libera maschile e femminile 
nare clic la fiorentina luncenao „ e j migliore dei modi le nostre Nucrs. si chiuderanno i campionati 

accumulerebbe un vantaggio di possibilità. In ogni modo mi PASQUALE BARTALESI CLAUDIO NOTARI 


rati mentre le varie agenzie dis¬ 
seminate per la città stanno fa- 


Al, TORNEO GIOVANILE DI VIAREGGIO 

Lanerossi Vicenza e Juve 
disputeranno la finale 

I ragazzi vicentini vittoriosi sul Mila» per 3-0 - I bianconeri 
lavoriti dal sorteggio dopo aver pareggiato con 1 Udinese ( 1-1 ) 


molto si e giovata per npor- mente divise da un solo punto }ÌO[ÌTnmo sulla distanza di 3200 ki. Zuj z ag. Schubert. Scanda- 

tare un po di calma nel suo in- JUVENTUS: Vavassorl; Robot-iha dovuto attendere l’esito del.sono riusciti a tenere il vantaggio ni classifica generale si sono mC ( ri in Slt . p j „ chiuderà oggi rcllo Moggar Le G rognard Tut- 

quieto e preoccupato ambiente II. Emuli, Crosto; Frateschi, For- sorteggio per qualillcarsi dopo acquisito lino quando, su una fino ad oggi equivalse sul piano , mteressantc riunione ostacoli ti , 'nominati sono in modo di 

sociale. mica: Mazzocchi, Montico. Pon- aver raggiunto il pareggio con . mischia creatasi n seguito., ad „ encrale pItr possedendo carni- n „. n nkvn mi na. Jrr fa L m rZU ZZJZ 


auguro che l’incontro sia bello, 
combattuto e corretto c che al¬ 
la fine vinca veramente il mi¬ 
gliore. 

Come si vede l'allenatore dei 
campioni d’Italia non sì è sbot¬ 
tonato troppo. Parimenti è stato 
Bernardini, che ci ha concesso 
l'intervista di rito allo Stadio 
Comunale. Ma ecco il succo del 
nostro colloquio con Fulvio. 

— Co3a pensa della partita 
con Vlnter? 

— L’incontro con i neroazzur¬ 
ri c un incontro assai importan¬ 
te per gli sviluppi finali della 
lotta per lo scudetto. Inoltre c 
una partita aperta, consideran¬ 
do che le due squadre attuai- 


OGGI ALLE CAPAN NELLI^ 

Si chiude la stagione 
di coise ad osta coli 

In programma i Premi Ippodromo e Macino 

Con il milionario Premio l p-i migliori dorrebbero essere Abna- 
podrnmo sulla distanza di 3200 J ki. Zig Zag. Schubert. Scanda¬ 


li Chinotto Neri ritorna ogai 
alle ore 15 al campo « Appio'» 
di fronte ai suoi tifosi, dopo la 
sonora sconfìtta subita a Colle- 
ferro. 

L'avversario di turno dei ro- ( 
mani è la forte compagine del- , 
l’Anconitana che in queste ulti- , 
me giornate dl campionato, do- | 
po una crisi ’nterna dl carattere J 
tecnico, è ritornata alla vittoria. ( 

Il compito dei gialloverdì è i 
quindi molto arduo, e la vitto¬ 
ria è quanto mai necessaria per 
non perdere altri punti preziosi 
nei confronti del Colleferro e j 
del Pescara che si troveranno ( 
oggi di fronte s 

Ecco !e formazioni delle due 
squadre * 

CHINOTTO NERI: Benvenuti; , 
Previato. Benedetti, Carrelli; 
Sordi Ceresi; Caruso, Ragazzi¬ 
ni Galli. Mosca Malasotna. 

ANCONITANA- MaUeuccl; 
Belardinelll, Veroll. Rotini; 
Gabbi. Tnllim: Matassini. Lo- 
sciavo. Valeni, Scarzelll. Ga- 
spar.it. 

L’mcontio avrà inizio alle 15 1 

* * • I 

I.e altre due squadre romane 
della IV Serie Romulea e San- 1 
lari si recheranno In trasferta 
e precisamente a Senigallia e a 
Soia, per la prima in lotta por 
non retrocedere la partita è dì 
vitale importanza per la secon¬ 
da si attende una conferma del 
suo stato di crazia anche se lo | 
incontro si presenta come molto 
difficile. 

Farina il dìù ve'o^e ; 

nel’e prove ad Agadir 

AGADIR. 27 — Nino Farina al 
volante d’uno «Ferrari» si è di¬ 
mostrato oggi il più veloce nelle 
prove sul circuito dove domani 
si disputerà il Premio Agadir. il 
pilota italiano senza dare l'im¬ 
pressione di spingere ha battuto 
il primato sul giro alla media di 
Km 96.36J). 

La orova si svolge in tre gare 
distinte: 

Categoria « A » (sino a 1100 cm.) 
su 30 giri. Km. 73 080. Nove par¬ 
tenti di cui 8 marocchini. 

Catcanria «B» (da 1100 a 2000 
cm.) 40 giri. Km 97.440 Dieci 
iscritti: Guelli. vincitore del 1053. 
e Madame Rnusquet su Cordini: 
Simone su Maserati: Damonte su 
Alfa Romeo; Martignoni e Picard 
su Ferrari: Peron su Osca. 

Categoria «C» (oltre due litri). 
50 giri Km 121.800. Sette iscritti 
tio cui Farina su Ferrari 4 500: 
Lucas su Ferrari 2 900: Behra su 
Gnrdini 3 000: Guelfìi su Cordini 
2.500. _ 

ron narferloerà 
a* p e M r e •»» tar»»enna 

FIRENZE. 27 - Per una do¬ 

lorosa circostanza, l’improvvisa 
morte della propria suocera si¬ 
gnora Cesarina Banl. Gino Bar¬ 
tali ha dovuto forzatamente in¬ 
terrompere il suo viaggio verso la 
Sardegna ove domani, a Olbia, 
doveva riprendere l’attività ago¬ 
nistica nella riunione di apertu¬ 
ra della « Settimana ciclistica 
sarda » 

Banali, che ero in viaggio da 
Ieri mattina per Civitavecchia da 
dove via mare doveva raggiun¬ 
gere Cagliari, ha avuto notizia 
del decesso della suocera in se¬ 
guito ad una comunicazione tele¬ 
fonica e conseguentemente ha 
annunciato che sarebbe rientrato 
immediatamente a Firenze dove 
è giunto nelle prime ore li 
stamane. 


«L’UNITA’» 


ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 

Anomalie. Senilità. Cure rapide 
prematrimoniali 
PROP. DR. DB BERNARDIS 
Ore 9-13 . 16-19, test. 10-12 ROMA 
Piana Indipendenza S (Stazione) 

EffDÒCRlflE 

studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delie sole disfun¬ 
zioni sessuali dl natura nervosa, 
psichica, endocrina Senilità pre. 
cuce, nevrastenia icssuaie Con. 
nutazioni e cure rapide pre post- 
mat rimontati. 

OramMI. Dr. CAMITI 

Piazza Esqulllno n. 12 - Roma 
(Staz.l. Visite 8-12 e 56-18 Fe¬ 
stivi 8-12 Non al curano veneree 


» E SIMULINO 

VENEREE D»<un/.on. 

SESSUALI 

VINI VARICOSI k*. niiou« 

,,,n , , «< « oi ( q». 6ANC9B 

uvrmiar* 

at ita» u warro a*(Su siaetn ia«’n <* 

"UTTOK CTDII1I 
ALFREDO SI Min 

VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 

Tei 81.929 . Ore 8-20 Pesi 8-12 

!)/»(•/ Prt>| N -/IStT -Ipl ’ • IU-SJ/ 


DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DERMAtilt.UGO 
Cura sclerosante delle 
V END VAKII OSI 
VENEREE . PEI LE 
01 SE'UN ZI INI SE.StUIALI 

VIA COLA Dl PIFNZO 152 

rei 154 ani . Ore 8-20 Keat 8-13 


ERNESTO RAGIONIERI 

Storia di un 
comune socialista: 

SESTO FIORERT.NO 

La storta del movimento 
operato tn un Comune det¬ 
ta Toscana dal sorgere 
dette prime torme organiz¬ 
zative alla conquista aet 
comune 

(Biblioteca del movimento 
operaio Italiano » . Pp. 242 
Lire 800 

EDIZIONI RINASCITA 
nell* migliori Librerie o 
presso gli Editori Riuniti 
Via Tommaso Salvtnl 8 • Roma 


sociale. * ' mica; Mazzucchl. Montico/ Pon- aver raggiunto il pareggio con i mischia creatasi in seguito ad generale pur possedendo carat- " ^ a e Ca- M er lar io o a r eca moneta 

. .. , toni. Del Grosso, Barengo. friulani solo al 90 dl gioco. Ciò una punizione battuta da Maz- diversi ira toro l,lC la ^[ cra 11 suo Posto atte (,a poter ja r loro la ritco moneta 

Oggi si tratta pero di fugare 10 ’ «iwro no " significa tuttavia che la sua zucchi. Frateschi indirizzava la e -sf« i dtt^rst Ira foro. ì>a „ ncllc aì j a riunione di prima- e solo la considerazione del ler- 

definitivamente le ultime , pre- “qualificazione sia demeritata poi- palla verso la rete. Dcfendi nel rreurae una panna calma, rffa d i galoppo che culminerà ire no che dovrebbe essere buo- 
occupazioni delFambiente h ; zr._ * nefen’di *Rlen rutotì chè l’andamento della gara ha tentativo di respingere deviava oppure crede che le recenti po- ron lo svolgimento dei premi no ci induce a dare una leggera 

‘c »=»•.-. d e migliore occasione nemm *- u,ol > messo inchiara evidenza la dìf- licita propria rete. Nei tempi sup- Ioniche c l importanza della po- cl ass,c t (* piena,. « Panoli ». preferenza a Scandaglio, appar¬ 
ati si poteva offrire ai bian- Thb.TRO: Casa... d, Firenze. nb ì t^i ncóneri'^ ò alta alleVP "* * TZZm.n^'^n'tn si me % nC “° f ^oramentoZlla 

.c^zurri ch _ R _ si _ troveranno^ di KEXI: al i> del primo, tempo I sono assal incertl J fH . Juve d. rcabzzarc. Si deve ricor- 1 de ' 


_- .. _. , __ . - ............. ......... uuc LUII||J«KI|||. « uiaiiLuut, ■ ,/t, U ........ «•> .. ,. ....... ...... 

-r jzurrt che si trotcranno di RETI: al 1’ del primo tempo Bono a pp ars , assai incerti in di-l Juvc < * 1 realizzare. Si deve ricor- 
fronte una squadra quotata dal- ceccotti (Udinese), al 45’ della| fcsa soprattutto per l’assenza dcl, rcrc a * sorteggio che favorisce 
lebelletradizionidigloco.su- ripresa autorete di Defendi. |centromediano Orlando che lunedì| ,a Juve 


VALTER DEL SEPPIA 


Vicenza • Miian 3-0 

(Dal nostro corrìspondenta) 


pcrarla vorrebbe dire avere fi- ~ ■ - sarà invece in campo. Ed è stato VALTER DEL SEPPIA 

’nalmente trovata la via buona (Dal nostro corrispond*nto) appunto per un banale doppio — — » 

per continuare Con sicurezza ed —— errore della difesa juventina se VifPnia - Mililll 5»0 

autorità un campionato pur- VIAREGGIO. 27 - La giornata m»n«e si è.‘.rovMojn apertura fUCn« niisn JW 

Irnnnn finn aH n«ni rnminiin odierna ha indicato le due fina- d» gioco ai 1 inaspettatamente - -r— . , . 

lioppo fino aa oggi condotto jj ste de p a t -oppa Carnevale. Si in vantaggio per merito deir'ala (Dal nostro corrispondente) 

tratta di Juventus e Lane Rossi destra Ceccotti. I friulani, dopo —- 

Quale sarà la formazione Vicenza. Mentre la squadra vi- ,a rcte segnata hanno badato solo VIAREGGIO, 27 — Respinto il 
biancazzurra non è stato co- centina si c imposta nettamente a difendersi arretrando le mezze r,,."!' 1 ; 1C r ,//i n a 

municato ufficialmente. La sola nei confronti del Milan. la Juve ali c giocando con il catenaccio JJ 11 oresti la Sri à rinfere 

notizia data ieri sera dalla so- . fmcontro coi MUan. sonò stai, 

tietà è stata questa: contraria- ' quindi i rossoneri ad affrontare 

mente ad ogni previsione IERI SI E’ SVOLTA LA CERIMONIA INAUGURALE I sonoramente battuti 

«mesi fciocnera. i\on e ciiincue „ j milanesi sono entrati in cam- 

allora arguirc che la formazto- . po accolti da enormi fischi. Il 

ne di oggi sara identica a quel- "Il * I pubblico scandiva a gran voce: 

la di domenica scorsa, essendo M. « Rom-i! Roma!» 

saggio principio di ogni alle- wMWIwlv Benché svantaggiati dal fondo 

natore di non toccare la squa- duro del terreno. . vicentini han- 

j_. • aa A no domindto per tutta la durata 

dra che \ince. 4M■ deirincontio. Il L^ncrossù rive* 

Noi perciò Marno pressoché ||| lllOn(]ll|ll|| Q| lazione di questo torneo, ha con- 

convinti che in campo scende- wm fermato la solidità del suo reparto 

ranno i seguenti uomini: “ ' difensivo e la spigliatezza dello 

Sentimenti IV; Antonazzi. A ARE, 27. — Presenti tutti gli che dal pronostict era conside- ^ 1, I a ^ co fi t a , 1 ^ ihe f dovrà° deputare 
SentimenU V. Di Verdi, Alza- partecipanti, le autorttA rato tl più reno pretendente al- "4uo la Juventus, 

ni, Bergamo; Burini, Fuin, Vi- sportive svedesi ed I rapprese»- le littoria. La prima rete del Lanerossi si 

Volo. Bredesen, Pnccinelli. tanti delle larie Federazlonj sira- Considerata la delezione del aveva al 26’ del primo tempo c 

, r , -_, , , nierc. st sono aperti oggi pome- campione austrtaro. le probabi- veniva rolizzata da Vicini coni 

/ v crr e bbe cioè mantenuta la „ con , a c e r ,moma inau- liti dt vittoria del norvegese un magnifico tiro a l volo che 

vanante Fum a mezzala che fu - j campionati del mondo Stein KrtksCn sono uìtenormen- sorprendeva .1 portiere milanese. 

i"j a „vSr s ”e"/hì‘SKb“ s ‘ «,i« *• ««»“•* ;• *■»“■»*;'■ ■“'« « I! 

le risultare di molla utilità an- .“'S'V;' *L SSSI SI*. *' a '"“ “* .«">“/ " 


senso negativo sugli aneli : // premio ippodromo si pre- ultima uscita, nei confronti dei 

Difficile prevedere queste senta un po’ come un premio rappresentanti della scuderia Da 
cose. Mi auguro vivamente che a , consolazione per f nostri osta- Zara chc non lcmbrano csserc 
sia tinti bella pnrfifa c elle la colisti chc . sconfitti su tutta ta loro migliore momento (cd 
vittoria, se ci sarò un vincitore, linea dai francesi sia nella Gran di essi dnirehhr c«- 

premi (a squadra che maggior- corsa Siepi di Roma chc nel sere a nostro parere zfoZagT 

mente avrà saputo meritarla. Grande Stecp’c Chase, cerche- u 0nmir r t P r.innnard dn nZ-n 

Riservato Fulvio vero? Inve. ranno di r.snUcre tra di loro ^trcM- 

ce Firenze c fiduciosa: nel soda, una questione di su per,onta _ n 


rà la formazione Vicenza Mentre la souadra vl-l ,a rcte segnata hanno badato solo VIAREGGIO. 27 — Respinto il u ” se . reuo interna. sorpresa. 

iu ih lurmdZHinc Vicenza. Mentre la squadra vi I ... . . suo reclamo la Roma si e vista ottimismo e tra i tifosi poi non Difficile la st'elta dato il oam- 

3 "T C , stato c< ?‘ '.^frònU 1 dd 0 MHan CU la m juveLli c eiocando ron il catenaccio eliminale dal Torneo non essen- ci sono dubbi, sono tutti sicuri po numeroso c lequivalcnza dei La r, t 

letalmente. La sola nei confronti del M.lan. la Juielali c giocando con il catenaccio dosj prcscmata icrj a r j petcre cftc rflIcenì fa Fiorentina. tator, in camjm: comunque « L4.30 e 


rappresentare 


posstbtlc\ 


IERI SI E’ SVO LTA LA CERIMONIA INAUGURALE 

Oggi slalom speciale 
ai “mondiali., di Aare 


l'incontro col Milan. Sono stali 
quindi i rossoneri ad affrontare ' 
il Lanerossi dal quale sono stati 
sonoramente battuti. 

I milanesi sono entrati in cam¬ 
po accolti da enormi fischi. Il 
pubblico scandiva a gran voce: 

« Rom-i! Roma!» 

Benché svantaggiati dal fondo 
duro del terreno, ì vicentini han¬ 
no dominato per tutta la durata 
delFincontio. Il Lancrossi, rive¬ 
lazione dt questo torneo, ha con¬ 
fermato la solidità del suo reparto 
difensivo e la spigliatezza dello) 


sono dubbi, sono lutti sicurilpo numeroso c l'equivalenza dei La riunione aera inizio alle 
ic t’tncerà la Fiorentina. Itatari in camjio: comunque t 14,30 e comprenderà otto inte¬ 

ressanti corse tra te quali una 

11 ' B : * . - — " ' — ' —" s ■ ■ - altra proto milionaria, il dtsccn- 

DOPO I CONTATTI TRA ONESTI E LA « GAZZETTA » I ilio che non dovrebbe sfuggire j 

____ a Fogliano anche se questi tro¬ 
verà m Opafor, Rasaha Marviz- 

Il tracciato del "Giro.. “ 7 

Ecco le nostre selezioni; 

non è ancora definitivo 

verità: Zabaleta, Coanck, Men- 
tana; Premi*'» Fiorano (rros>): 

Convenzione Ira il CONI e le FF. AA. *•"«*»* Gufo, ciar.mo.it; p re 

mio Ippodromo: Se» n dar» Ilo, 
Scud. Da Zara, Mogzar; Premio 

In seguito ai contatti presi dal.essere utili al soldato ed all'atleta, Maenio; Fogliano, Marvizzo, Opa- 


ERNIA 

Se malgrado la pressione del cuscinetti la vostra ernia stugge 
• s’ingrossa, provate 11 

CONTENTIVO EXTRA Dl BERNARDO 

i>EN ZA MOLLE NE' CUSCINETTI. SMONTABILE. LAVABILE 
Non teme U confronto coti qualsiasi apparecchio di qualsiasi 
marca dl qualsia» provenienza - La vastità della nostra 
organizzazione in Italia ed all'estero ci permette di ribassare 
notevolmente 1 orezzi 

IL NUOtfO MODELLO 114 Idre 5.040 (cinquemila) 

La contenzione d| tutte le ernie e sempre garantita tn ogni 
caso PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO. VISI¬ 
TATECI - LA PROVA E* SEMPRE GRATUITA 

Il Direttore Generale della Casa di Milano riceverà a: 

ROMA: Gtov. 4 Ven. 8 Sab, 6 Marzo presso Filiale Studio 
Medico Via Salandra 6 ang. XX Settembre 
NAPOLI: Lutti i giorni presso Filiale Studio Medico Via 
Generale Orsini 46. 

Catalogo gratta A K. 1)1 Bernardo Viale Monza 31. Milano 


U PIU’ GRANDE ORGANlZZAZiONt 
MERIDIONALE PER IE VENDITE Dl 


<9gt£i| 


IIIIE PER 




1 TUTTI I TIPI TUTTE LE MARCHE 

i- - siraKOTi - eoa rulli - mwmuuical# 

FLORIO - tii Piaciuti 411. -Iti. 1521 • SIlEMO 


W*. »<*>» « tara». tentativo d. allungate al proprio "ì”"" 1 ™ ' JSJiiU 1 dMwlSS: ■> v»st,turione a al iun- 

: gigante. Gli italiani tn gara nello sla- portiere, nel frattempo uscito dai p oma » a c j ttà sedi ^t tappa ztonamento di centri preolimpio- 

niera confacente aBo spinto j e ^ 5.J apriranno domani lom speciale saranno t seguenti pah. indirizzava il pallone nella comunque qualcosa di definiti- n,cl dt » lla specializzazione per 

»n!I a '^ 5 ° d ^ I T ,a * a Per «He ore 13 con la prova di sla- (fra parentesi 11 numero dt par- ««e. vo «prt C ?e uHeriori «n- sport peculiari delle FF.AA. o da 

glio tpiegarci Fuin dovrebbe lo;n sp€C | ft } e maschile, alia qua- tenza): Otto Gluck (23). Gino I 1 *^ zo K °' vicentino veniva al versaziont previste per la pressi- esse facilmente realizzabili, pen- 

•essere utilizzato non in fase __ ,, , . 17 della ripresa, quando Pavmato, ««.ttimona thlon mederno. sport invernali. 

difensiva ma in fase offensiva f fi’ÒÒT < 2> - era spostato ali ala destra In< q tr * n Tert' Onesti ha firmato sport marinareschi, sport di coni¬ 


che. quindi, esiste 


Saturno, Plogoft. 


ulano 2>tno Colò a causa del suol Lino Zecchini (55) 


Aatn che rerrmai «rà rnmnitn - — — -——.. perche infortunatosi, raccoglievai co „ .1 Ministro della difesa Ta- oaiumemo. spori cquesin. wm-i ti canaaa 

’rf- ViarH rircTr/I a «S™ «passaggio» al proteasionlsmo Ecco 11 programma delle gare: la palla avuta da Menti e con; vl ^ ni Mna importante convenzio- patibilmente con Te esigenze mi- zera per 8 a I nei campionati 
ai viani cercare ai contenere nn che te egli — come ha nffer- Domenica: slalom speciale ma- azione personale realizzava. ne p^. r cattiviti sportiva dei rio- litari. in detti centri potranno mondiali di hockey su ghiaccio. 
Je mezz all btancazzurre. mato Riziert Rodighiero. alien»- rehtle; lunedi: dtrecca libera n programma di lunedi é tl se- vanl , n servizio militare. Secon- essere aggregati elementi civili l tempi st erano chiusi in favo- 

t Non si sa ancora la forma- toro della squadra italiana — è femminile: martedì: riposo: rt«r- gustile: ore I6-G finale per il q 0 raccordo il CÒNI con oppor- di particolare rilievo tecnico. re del Canada con t seguenti 

«ione del Bologna ma, confer- tuttora il miglioro atleta che IT- coledi: slalom gigante maschile; f fi ra ,un ‘ Interventi tecntci e finan- 2) A svolgere un'attività spor- punteggi: 2 *°’ » „ 

•Vnata l’assenza di Greco e di tali», «rnhle notiitn far srende- mrivedi- slalom ® vie-ante fem- ? Ue lj - 4j finalissima Juventus- zlar ( faciliterà l’attuazione di un Uva di massa, culminante in li- In un altro incontro della 

* asseta d* urec° e ni tana avrebbe p<«uto lar scenar giovedì, slalom gigante fem- tonerosst La gara sarà trasmessa programma sportivo generale tra nea di massima in campionati to- giornata l’URSS ha battuto Ta 

ThvatelJt, dovrebbe valere an- re tn lizza. Oltre a Co,ò sarà minile; venerdì: riposo; sabato: direttamente dalla radio e dalla |e FFAA. e di programmi ago- cali; solo per talune specialità da Norvegia per 7 a 0. I punteggi 

^rhe per Viani l’imperativo di assente un altro noto campione, slalom speciale fenirainfie: de- televisione nistici per pochissime discipline concordarsi potranno svolgersi ft- nel tre tempi sono stati: 2-0. 4*0. 

Jion cambiare la forroazionciroUmplomco <li Oslo, Schneldcr menroo; discesa libera maschile. W. D. S. che abbiano la caratteristica di nali nazionali- I a 0. 


U.R.5.5. e Canaria vincono 
ai monriiali rii hockey 


Ministro della difesa Ta- battimento, sport equestri. Com-| I| Canada ha battuto la Sviz- 


_Je mezz'ali biancazzurre. 


imato Rizieri Rodighiero. alien»-1rehtle; lunedi: discesa libera 





PROSPETTO IN OGNI 
CONFEZIONE OLLA 


W. D. S. Iche abbiano la caratteristica di Inali nazionali- 


T ~ t ,t CACi-ACE 


Per i nuovi modelli lambretta 

Tamii re tta 125-r 


rivolgetevi all’Organizzazione di vendita 
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« L’UNITA* » 


LE MANIFESTAZI ONI PER IL DECENNALE D ELLA RESISTENZA 

Longo celebra oggi a Torino 
gli sc ioperi del marzo ’43 e ’44 

Rievocata ieri a Milano la figura di Eugenio Curici - Oggi la solenne consegna alla « San 
Giorgio > di Genova della Medaglia d’oro - La manifestazione in onore di Parri 


Questa mattina a Torino, 
Genova e Milano si terranno 
grandi manifestazioni in ono¬ 
re del Decennale della Resi¬ 
stenza. 

A Torino, il compagno Lui¬ 
gi Longo celebrerà al Cari- 
gnano l’anniversario dei glo¬ 
riosi scioperi patriottici che 
nel marzo, nel novembre ’43 
e nel marzo 1944 scossero le 
grandi città industriali del 
Piemonte, della Lombardia e 
della Liguria, e che intersero 
al fascismo il colpo decisivo 
che ne determinò il crollo 
ignominioso del 25 luglio, e 
che costituirono, per la loro 
ampiezza o per i motivi .di¬ 
chiaratamente politici che lì 
avevano determinati e in no¬ 
me dei quali vennero soste¬ 
nuti. un movimento popola¬ 
re di lotta antifascista senza 
precedenti in tutti gli altri 
paesi soggetti al terrore na¬ 
zista. 

A Genova, popolo e par¬ 
tigiani daranno vita a Se¬ 
stri Ponente ad una solenne 
manifestazione: i « soldati 

.'enza uniforme », i capi noti 
e gli oscuri militanti della 
lotta di Liberazione si strin¬ 
geranno intorno alle valorose 
maestranze della fabbrica 
cui è toccato l’onore di rap¬ 
presentare, in questa grande 
giornata del decennale della 
Resistenza italiana, le fab¬ 
briche di Genova e delle altre 
città, dove mai ebbe tregua 
la lotta contro il fascista ed 
il tedesco invasore, dove con 
eroismo e spirito di sacrificio 
i lavoratori seppero condur¬ 
re, unitamente alla lotta ar¬ 
mata, anche la patriottica 
battaglia in difesa dei patri¬ 
moni industriali del Paese 
dalla rapina e dalla distru¬ 
zione. Questa fabbrica è la 
San Giorgio, lo stabilimento 
martire di Sestri Ponente. 

Toccherà ad uno dei co¬ 
mandanti più valorosi e co¬ 
nosciuti delle formazioni par- 
tigiane. l’on. Arrigo Boldrini 
(Buloxv), medaglia d’oro al 
valor militare, appuntare sul¬ 
la bandiera dello stabilimen¬ 
to di Sestri la medaglia d’o¬ 
ro, opera dello scultore ligu¬ 
re Achille Cabiati. « La Re¬ 
sistenza ai lavoratori salva¬ 
guardia dell'industria », que¬ 
ste semplici parole dicono che 
l’omaggio della Resistenza al¬ 
la San Giorgio di Sestri è an¬ 
che rivolto alle altre fabbri¬ 
che. che durante i 20 mesi 
dell’occupazione .nazista furo¬ 
no all’avanguaria del movi¬ 
mento di liberazione. 

La Medaglia d’oro alla San 
Giorgio sarà accompagnata 
dalla seguente motivazione: 
« Temprata all’azione clande¬ 
stina — durante il fortunoso 
ventennio — la classe lavo¬ 


ratrice genovese — nella se¬ 
vera e multiforme attività — 
delle menti e delle braccia — 
salda più che mai — quando 
i valori morali — sembrava¬ 
no sopiti — e le fortune del¬ 
la Patria travolte — con in¬ 
sperata energia — pronta ad 
ogni sacrificio — unita alle 
forze operanti — della resi¬ 
stenza armata — mantenne 
intatti — gli strumenti della 
produzione — fonte della ric¬ 
chezza nazionale — dimostrò 
al mondo che — solo le sane 
forze del popolo — sanno con¬ 
quistarsi libere istituzioni — 
piegare i tiranni — stroncare 
l’oppressione straniera — 8 
settembre 1943-25 aprile ’45». 

Ieri sera a Milano, in piaz¬ 
za Conciliazione, nel luogo 
stesso dove i nazifascisti lo 
avevano falciato con una sca¬ 
rica di mitra, è stato rievoca¬ 
to dall’on. Alberto Mario Ca¬ 
vallotti il sacrificio di Euge¬ 
nio Curiel. Davanti a nume¬ 
rosi cittadini e folte rappre¬ 
sentanze delle associazioni 
partigiane e combattentisti¬ 
che, l’on. Cavallotti ha esal¬ 
tato nella figura di Curiel uno! 


fra i più fulgidi animatori 
della Resistenza, ricordando il 
periodo eroico durante il qua¬ 
le, dirigendo clandestinamen¬ 
te « l’Unità », Curiel ne aveva 
fatto un vessillo di lotta po¬ 
polare contro la tirannide fa¬ 
scista. 

« Curiel — ha concluso Ca¬ 
vallotti — che creò il Fron¬ 
te della Gioventù, rimarrà 
sempre la guida ideale di tut¬ 
ti i giovani che vogliono rea¬ 
lizzare una società miglioro, 
ove trionfino finalmente li¬ 
bertà e giustizia ». 

Stamane, sempre a Milano, 
al Teatro Lirico alle dieci si 
svolgerà un'altra grandiosa 
manifestazione, promossa u- 
nitariamente da tutte le for¬ 
ze combattenti che diedero 
vita e parteciparono alla epo¬ 
pea antifascista fra il 1943 e 
1945, in onore di Ferruccio 
Parri. 

Alla manifestazione hanno 
dato la loro adesione espo¬ 
nenti di diverse tendenze, da 
Cadorna a Longo, Calaman¬ 
drei. Greppi, Valiani e nu¬ 
merosi altri. Oratore ufficiale 
della manifestazione, alla 
quale ha aderito anche 


Paimiro Togliatti, sarà l'on. 
prof. Piero Calamandrei. 

L’Esecutivo nazionale del- 
PANP1, nel comunicato di 
adesione alla manifestazione, 
esprimendo l’affetto Iraterno 
e consapevole dei partigiani 
italiani per « Maurizio ». do¬ 
po avere denunciato la «scia¬ 
gurata politica che mette sot¬ 
to accusa Parri e la Resisten¬ 
za, cosi come riarma e ria¬ 
bilita l’invasore di ieri e gli 
riapre, sotto mascheratimi non 
nuova, le belle e martoriate 
strade d’Italia e d’Europa », 
afferma — come già aveva 
detto l'on. Piero Calamandrei 
— che « la Resistenza ha re¬ 
sistito. la Resistenza resisterà 
e unirà ancora gli italiani. In 
essa, continua il comunica* 
to delTANPl, « ha un posto 
d’onore, nella prima fila, 
Maurizio: lo salutano in que¬ 
sto giorno le bandiere del- 
l’ANPI, su cui .splendono le 
medaglie al valore di cento e 
cento eroi c martiri; salutano 
il vecchio e amato coman¬ 
dante con il vecchio amore e 
con fede sicura nella riscos¬ 
sa unitaria della Resistenza». 


Il Viet Nam saluta 

la C onferenza di Gin evra 

« Nahn Dan », organo del partito dei lavoratori 
indocinesi, denuncia il sabotaggio degli Stati Uniti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PECHINO, 27. - In un 
commento ai risolali della 
conferenza di Berlino il Nhan 
Dan, organo del Partito dei 
lavoratori del Viet Nam scrive 
che la convocazione della con 
fetenza di Ginevra per la pace 
in Corea e in Indocina « co¬ 
stituisce una vittoria del cam¬ 
po della pace e della demo¬ 
crazia e crea le condizioni 
favorevoli per una soluzione 
negoziata » del problema co¬ 
reano e del conflitto indoci¬ 
nese. Nahn Dan, nondimeno, 
ammonisce che « la fase di 
passaggio da questo primo 
passo ad una reale soluzione 
dei conflitti internazionali me¬ 
diante negiziati sarà una taso 
di dura, persistente lotta », 
nella quale i popoli avranno 
bisogno di tutta la loro vi¬ 
gilanza e della mù decisa de¬ 
terminazione. 

L’organo vii Immuta sotto¬ 
linea come, proprio nei giorni 
in cui a Bellino Dulles si ve¬ 
deva costretto ad accettale la 
convocazione della conici en¬ 
za di Ginevra, a Washington 
il Dipartimento di Stato e il 
Pentagono decidevano un più 
diretto intervento in Indoci¬ 
na mediante l’invio di aitei 
e, sotto vesto di « tecnici ». di 


Vcnlisci persone denunciate 
perii traffico degli stupefacenti 

Si è conclusa a Napoli V istruttoria dell’A.G, contro i fratelli Reiner - Anche il falsario Valle farebbe 
capo ad una analoga organizzazione - L’interrogatorio del funzionario della F.B.l. americana Siragusa 


DALLA REDA ZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI. 27. — I fratelli Aldo 
e Giulio Reiner. lo studente Fe¬ 
derico Uri. i medici Andrea Pro¬ 
to e Decio Del Giudice, e altri 
ventuno imputati a piede libero, 
sono stati rinviati a giudizio a 
conclusione dell’ istruttoria con¬ 
dotta dal Sostituto procuratore 
dott. Ognissanti, sulla base del 
rapporto presentato dal doti. 
Grappone. relativo alle indagini 
esperite a Milano sulla produ¬ 
zione clandestina di stupefacen¬ 
ti. e del materiale raccolto dalla 
Questura di Napoli in collabora¬ 
zione con le altre questure ita¬ 
liane.‘sullo spaccio abusivo di 
sostanze stupefacenti. 

11 reato del quale gli imputati 
saranno chiamati a rispondere è 
quello previsto dall'art. 416 del 
Codice Penale, che comporta una 
pena da uno a tre anni di reclu¬ 
sione. La pena può essere au¬ 
mentata a quattro anni di reclu¬ 
sione se sussiste ia circostanza 
aggravante dello spaccio a per¬ 
sone già intossicate, circostanza 
abbastanza comune, anzi quasi 
sempre presente, nel reato di 
vendita abusiva di stupefacenti. 

A questo traffico di stupefa¬ 
centi. probabilmente, va legato 
inoltre l'episodio dell’ « ingegne¬ 
re ■* falsario scoperto pochi gior. 
ni fa a Napoli. 


Scomparso il veleno 
che uccise Pisciotta 

Perquisizioni nelle abitazioni dei secondini 


PALERMO, 27 (G.S.). — 
Le indagini sulla morte di 
Gaspare Pisciotta proseguo¬ 
no 

Stamane il fratello, la 
mamma e la sorella di Pi¬ 
sciotta, giunti in macchina 
da Montelepre, sono stati in¬ 
terrogati dal procuratore 
della Repubblica, dott. Garo¬ 
falo, nel suo ufficio di via 
Garibaldi. Fra ieri ed oggi, 
inoltre è stata disposta una 
perquisizione nelle abitazio¬ 
ni ai cinque secondini del- 
l’Ucciardone. fra cui, si di¬ 
ce. è anche un brigadiere 
Quest’ultima indagine vie¬ 
ne messa in relazione con 
voci che circolano con insi¬ 
stenza e riprese dal quoti¬ 
diano del pomeriggio secon¬ 
do la quale le perizie avreb¬ 
bero accertato la presenza 
del veleno nelle viscere di 
Pisciotta mentre il veleno 
non sarebbe risultato al¬ 
l’analisi del Vi-dalin conte¬ 
nuto nel flacone sequestrato 
nella cella di Pisciotta. 
Tutto fa ritenere quindi che 
il flacone di Vi-dalin avve¬ 
lenato sia stato abilmente so¬ 
stituito e tale ipotesi, come 
si è detto, viene ad essere 
avvalorata dalla perquisizio¬ 
ne disposta dal procuratore 
della Repubblica nelle abi¬ 
tazioni dei - secondini. Tale 
perquisizioni porta inoltre a 
credere che Tautorità inqui¬ 
renti siano orientate nel ri¬ 
tenere che Taweienamento 
di Pisciotta sia stato porta¬ 
to a compimento attraverso 
complicità esterne. 

Domi per il Vomo 
incontro decjsjro fe tte parti 

Ieri mattina presso il sotto¬ 
segretario al lavoro Delle Fave, 
sono continuate le trattative 
per la vertenza sui 1700 licen¬ 
ziamenti nei cantieri Terni 
della Val Vomano. Erano pre¬ 
senti i rappresentanti della 
CGIL, CISL, UIL, della Filea; 
l'on. Dipaolantonio, segretario 
della C.dJL. di Teramo c altri 
dirigenti sindacali della Val 
Vomano; per la parte padrona¬ 
le era presente ì’aw. Baglionc 
per la Confmdustria e i diri¬ 
genti delle imprese appaltatrici. 

Nel corso delle discussioni si 
c profilata una possibilità di 
accordo sui seguenti punti: im¬ 
pegno del Ministro del lavoro 
a promuovere, entro breve tem¬ 
po. una riunione dei Ministri 
dell'agricoltura, dell'industria. 


dei lavori pubblici, della Cassa 
del mezzogiorno e dei dirigenti 
dell’IRI per affrontare la so¬ 
luzione del problema di fondo 
della Val Vomano, cioè la co¬ 
struzione della quarta centrale 
elettrica del canale d'irrigazio¬ 
ne e di altre opere pubbliche 
aventi il fine di creare le con¬ 
dizioni per dare un'attività di 
lavoro continuativa ai lavora¬ 
tori del Vomano. 

Poiché ciò costituirebbe una 
premessa a trattative che af¬ 
frontino in maniera concreta 
la soluzione del problema e 
aprano una prospettiva seria 
per i lavoratori e l’economia 
della zona, le organizzazioni 
sindacali stanno esaminando in 
linea di massima le basi dello 
eventuale accordo per la cessa¬ 
zione delle attuali agitazioni. 

La riunione è stata aggiorna¬ 
ta a domani 1. marzo alle ore 
18 allo scopo di consentire, alle 
organizzazioni sindacali. di 
prendere contatto con i lavora¬ 
tori per informarli sul corso 
delle trattative e trarre insie¬ 
me ad essi le conclusioni. 


Oltre che falsario, lo pseudo- 
ingegnere Alarico Valle infatti è 
imputato anche di traffico di stu¬ 
pefacenti. 

La notizia è stata confermata 
in seguito all'interrogatorio cui è 
stato sottoposto il Valle da un 
funzionario della sezione narcotici 
dell'Intcrpool Americana, Atra. 
Charles Siragusa. giunto ieri nel¬ 
la nostra città con questo scopo 
preciso. 

Pare che d! fronte al funzio¬ 
nario del F.B.l. il nostro perso¬ 
naggio abbia smarrito la sua di¬ 
sinvoltura. 

In un primo momento egli ha 
finto di non conoscere il poli¬ 
ziotto USA. ma poi, ha finito per 
fare una serie di preziose am¬ 
missioni. 

« L’affare degli stupefacenti è 
roba passata v pare che abbia e- 
sclamato ad un certo punto ri¬ 
volto all'amcricar.o «ora mi Oc¬ 
cupo di cose con cui voi non 
ci avete nulla a che vedere. La 
eroina è merce che non tratto 
plii » 

Quanto alla sua attività ame¬ 
ricana. abbiamo potuto appren¬ 
dere che nel 1950 il Valle fu ac¬ 
cusato di aver introdotto negli 
Stati Uniti una grossa partita 
di eroina. Egli però riuscì a sfug¬ 
gire alla giustizia di quel paese 
per I'iriteressamento di un noto 
avvocato di New York. Nei 1951- 
essendo tornato in possesso del 
passaporto, che gli era stato mo¬ 
mentaneamente ritirato, ripren¬ 
deva i suoi viaggi m Italia, e 
con essi il suo traffico di stu¬ 
pefacenti. 

Con chi s'incontrava egli in 
Italia? Per ora il solo nome che 
è possibile fare ò quello di An¬ 
tonio Vezzali. da Bologna che 
nel 1950 venne arrestato nella 
sua città natale per traffico di 
stupefacenti. 

11 nome del Vezzali è stato 
orelevato dal taccuino del Valle 
al momento del suo arresto. 
Centro di queste indagini — ol¬ 
tre la città di Bologna — è la 
caoitale. 

Alarico Valle era ricercato dal¬ 
la polizia americana anche per 
un altro motivo. Pare infatti che 
celi, assieme ad un gruppo di| 
romnlici abbia impiantato a New 
York un.» tioografia che svolge¬ 
va un’attività misteriosa. Quan¬ 
do la poPzia statunitense prese 
ad interessarsi di questa tipo¬ 
grafia tarpo il Valle che i suoi 
comoari tcomoarvero dalla cir¬ 
colazione Non ci vuole molle 
acume per mettere in relazione 
onesta circostanza con quella dei 
rinvenimento nelle sue valigie dì 
un completo armamentario per 
la falsificazione di banconote e 
con la sua dichiarazione — ri- 
’asc’ata al momento deU'arresto 
— di es«ere venuto in Italia con 
t‘inter.z’or , e di restarci, almeno 
per un bel x>o’. 

Secondo notizie g'unte da New 
Vo-k pare che i figli del con- 
trabband’ere - crebbero scritto 
una lettera ad un d*'ffuso quoti- 
dia-o di ouel'a città r.el’a oua- 
'e dichiaravano che dà da tem¬ 
po avevano rotto orni raooorto 
con il loro genitore 

F. S. 


la persona dei 23enne Vincenzo 
Alol, che stamane ha pronuncia¬ 
to il rituale « sì ». 

Il singolare « precedente » della 
odierna cerimonia ebbe luogo fine 
settimane ta. quando la lietr,in 
sparo quattro colpi di pistola 


dai 


sostenuti in alcuni ca-t 
stesse tiire/.iyin. 

Dopo aver dichiarato di .-ne¬ 
gare qualsiasi contatto con que¬ 
sta pseudo org.it. .zzaztone la 
quale, sotto Iti -uà -? già. na¬ 
sconde i rottami «el fu-cts-nui. 


contio i'Aloi che le a\eva futi!-ji 0 i ri federazioni, al line di 


festato nntcn/lone di ttoncare 
ogni rapporto con lei. 

Terminata la cerimonia, gli 
sposi sono stati bruscamente se¬ 
parati dalla pesante porta della 
cella, dove è rinchiusa Giovanna 
Belgio _ 

Unità operaia a Venezia 
contro la neofascista CISNAi 

VENEZIA. 27. — Le tre fe- 
derazioi provinciali dei rnctal- 
m ceca irci aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL hanno 
diramato oggi, un comunicato 
in cui denunciano i tentativi 
in corso da porte della p-eudo 
organizzazione snidaci, le 
CISNAL, di presentare proprie 
liste di candidati per le ele¬ 
zioni delle Conimi?doni Inter¬ 
ne di varie nziende. tentativi 


-.alvaguaruarc il patrimonio <*>>- 
-lituito dull’uii'tà della eia-.-a» 
lavoratr.ee. unità .-otta dinan¬ 
te la dura lotta di liberazione ... 
invitano i propri aderenti e 
simpatizzanti e tutti i .ionio- 
natici sinceri a lottate affri¬ 
che tale organizzazione n oi ab¬ 
bia ad affermarsi. 

Nel comunicato, le tic fedi - 
razioni provinciali de metal¬ 
meccanici denunciano altresì la 
sintomatica tolleranza della lo¬ 
cale a.-'ociazione degl; indu¬ 
striai'. che asseconda le inizia¬ 
tive di rigurgiti già condannati 
e dà loro p.)-.-abilità di Mano¬ 
vra; e ricordano a tutti che 
«la Costituzione delta Repub¬ 
blica italiana vieta Li riorga¬ 
nizzazione, .-'otto qualsia.d for¬ 
ma. del di-ciolto partito fa¬ 
scista .. 


piloti dell’aviazione da guerra 
statunitense. L’intento ameri¬ 
cano di prolungare indefini¬ 
tamente il conflitto indocinese 
non ha fatto che rivelarsi più 
chiaramente dopo la conclu¬ 
sione delle conversazioni di 
Berlino. 

L ’United Press informava 
tre giorni fa che il Diparti¬ 
mento della guerra « consi¬ 
dera attivamente » ropportu- 
nità di inviare in Indocina 
grossi aerei del tipo C-119, 
Altre fonti americane hanno 
annunciato che la visita di 
Stassen e i suoi colloqui con 
Pleven hanno portato alla de¬ 
cisione di sferrare nella pri¬ 
ma conferenza di Ginevra una 
nuova offensiva con il più 
largo impiego possibile dì 
mezzi. E l’assistente segreta- 
io di Stato Sedei Smith ha 
dichiarato il 23 febbraio a 
Chicago che per gli USA «la 
C< rea e l’Indocina rappresen¬ 
tano due fianchi dello stesso! 
teatro di azione». 

A questi si aggiungano le 
febbrili manovre di Washing¬ 
ton per creare in Thailandia 
e possibilmente anche in Bir¬ 
mania. di rincalzo al fronte 
indocinese, quello che l'Asso- 
cinted Press chiama « una se¬ 
conda linea anticomunista » 
nell’Asia sud-orientale. Lo 
stesso accordo ormili ufficiale 
per la installazione di basi 
americane nel Pakistan, se 
da un lato è diretto a concre¬ 
tale un dispositivo di aggres¬ 
sione nel Medio Oriente, dal¬ 
l'altro. attraverso quella parte 
del tervitoi io "Pakistano che 6 
incuneata tra l’India e la Bir¬ 
mania. tende a rendere im- 
noesibiip j| neutralismo bir¬ 
mano 

Da questi fatti risulta evi¬ 
dente il proposito americano 
di mantenere viva e di attiz- 
zare in ogni modo la tensione 
nel sud-est asiatico. Alla luce 
di essi appare più che giusti¬ 
ficato il monito di Nhan Dan 
che occorrono la massima fer¬ 
mezza e perseveranza nel 
campo della pace perchè la 
conferenza di Ginevra riesca 
a far compiere un altro passo 
avanti sulla via della disten¬ 
sione. 

FRANCO CALAMANDREI 
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Settantenne ricercato 
per l'uccisione d'una giovane 

LONDRA. 27 —■ I.a polizia (lei 
pncr-e di Galles è alla ricrrra di 
ceno Geo tee Kilioll. 77enne e 
qui»?,! cieco, in relazione al- 
. as-a-sinio di una giovane don¬ 
ila commesso ieri a Bury Fort 
1 ji minila, la 24rnne Vinlent 
Doreen Er\er. o stala rimenula 
dal marito in una pozza di san¬ 
gue nella cucimi della «uà ahi. 
taztone Era Mata uccisa a colpi 
di sgabello. Il tiglio, nato solo 
sette settimane in. era anche 
egli ferito, ma è ora fuori peri¬ 
colo. L EIlioit ricercato dalla pò- 
li/la è il proprietario delia casa 
abitata dallu laniiglla Er>Cr. 


Come le ragazze degli “aleliers,, 
leni ualo indolie a prosliii iirsi 

Primi giorni di lavoro, poi il tranello dei debiti, infine un cliente compiacente 
L’atteggiamento di certa stampa - Le trame sotterranee della «società del vizio» 


La pasticca 


Bronchiolìna 


cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattìe della gola 


fjd vitamina A . contenuta nelle pastiglie RRONCfìfOLINA, 
protegge le mucose dette vie respiratorie, dai danni del fumo 


Gli allenamenti 
per la scalata al K 2 

MILANO. 27. — Sono scesi 
dal Monte Rosa cinque alpinisti 
della spedizione italiana el K 2, 
dopo avere ultimato un periodo 
di allenamento della durata di 
10 giorni. Altri cinque sono ri¬ 
masti in montagna per comple¬ 
tare tale allenamento. 


Snosa lo rapa/za 

che tentò di ucciderlo 


REGGIO CALABRIA. 27. -- Un 
giovane 41 Reggio si è sposato 
oggi con la donna che due setti¬ 
mane or sono aveva tentato di 
ucciderlo II matrimonio c stato 
celebrato dal direttore de! carce¬ 
re giudiziario, dove la sposa. Gio¬ 
vanna Belgio di 21 anni, è de 
tenuta In attesa di essere prò 
cessata per tentato omicidio r.el- 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 27. — Non sono 
molti i fatti che oggi si sono ag¬ 
giunti a quella che può chiamar¬ 
si la cronaca spicciola dello 
scandalo delle « ragazze-squil¬ 
lo». Il dott. Alma, Sostituto Pro¬ 
curatore incaricato delle inda¬ 
gini ha ieri confermato che nel 
campo delle indagini rientrano 
tutti i reati « contro la moralità 
pubblica e il buon costume», 
le offese al pudore e all’onore 
sessuale», «la tratta di donne 
di minori»». Io «sfruttamento 
di prostitute... « l’istigazione al¬ 
la prostituzione » e « favoreg¬ 
giamento»-, la «corruzione di 
minorenni... ecc. 

Il quadro, come si vede, è va¬ 
stissimo e la gravità dei reati in 
questione non ha bisogno di es¬ 
sere sottolineata. Di fronte a 
tale gravità, è sintomatico che 
in questi giorni la maggior par¬ 
te delle stampa cittadina abbia 
taciuto o si sia limitata a qual¬ 
che pezzo, di tono patetico, sulle 
grandi difficoltà che stanno di 
fronte al magistrato, la cui in 
chiesta è concordemente prean¬ 
nunciata come « lunga e labo¬ 
riosa ». Evidentemente, queste 
preoccupazioni non sono gratui¬ 
te; nessuno più di noi è con¬ 
vinto che a quest’ora tutto un 
mondo sotterraneo è in movi¬ 
mento. Tutta una serie di ini¬ 
ziative segrete e meno segrete 


Una ingente rapina 
al Banco di Formio 

70 milioni sono stati asportati dalla cassaforte 


FORMIA, 27 — Ignoti la¬ 
dri hanno scassinato la sede 
del Banco di Napoli dì For- 
mia, asportando dalla cassa- 
forte titoli al portatore per un 
valore d! 70 milioni circa. Una 
squadra della Polizia scien¬ 
tifica di Roma si è portata sul 
posto, dove le indagini ven¬ 
gono dirette dal dott. Mora- 
bito; è intervenuto anche il 
Questore di Latina. Finora 
non si hanno precise notizie 
sul corso delle indagini. 

Si sa che i ladri non hanno 

lasciato nè attrezzi nè im- 


digitali. Secondo 


pronte 

Polizia scientifica il furto 
avvenuto dalla mezzanotte 
alla mattinata di oggi e, se¬ 
condo la stessa, erano neces¬ 
sarie non meno di tre ore 
per operare tutti gli scassi. 

La cassaforte era antifiam¬ 
ma ossidrica ed antiacido; 
quindi gli scassinatori deb¬ 
bono aver usato speciali le¬ 
ve a pressione o comunque 
un nuovo sistema di scasso 
Tale è l’opinione della Poli¬ 
zia scientifica. 


vanno sviluppandosi intorno a 
decine di personaggi, che stan¬ 
no dietro a quella che è stata 
definita - l'aristocrazi.i nera -, 
la - società del vizio -. 

In questi giorni, frequentando 
un po’ i luoghi ormai resi noti 
attraverso i «servizi», dei vari 
giornale abbiamo appreso come 
avvenisse, nella maggior parte 
dei casi, il reclutamento delle 
«ragazze-squillo., da parte del¬ 
le famose sartorie, del tipo di 
quella gestita da Rina Correnti 
in Corso XXII Marzo, e prece¬ 
dentemente in Via Valvassori 
Pedroni 82, al terzo piano: le 
ragazze ritenute più adatte ven¬ 
gono assunte nelle sartorie co¬ 
me lavoranti e incaricate effet 
tivamente per qualche giorno di 
lavori da saria. Nel breve vol¬ 
gere di qualche giorno, le si¬ 
gnore che dirigono gli ateliers 
cominciano a mostrare la loro 
simpatia alle vittime, consiglia 
no loro di mettere in rilievo le 
qualità fisiche, forniscono allo 
scopo il tessuto per uno o più 
abiti fini e lussuosi. Una volta 
giunte a questo punto, quei doni 
apparenti si rivelano per dei de¬ 
biti che le ragazze hanno con 
tratto, e che e necessario pa¬ 
gare. Co-i le vittime designate 
che già hanno avuto modo di 
osservare come i clienti della 
sartoria invece che donna siano 
in maggioranza uomini, sì tro¬ 
vano e subire le prime pressio¬ 


ni: perchè rifiutare che qualcu¬ 
no dei clienti saldi il debito ? 

Alla fine, viene il momento in 
cui questa cede: discorsi pro¬ 
nunziati da altre ragazze già 
iniziate, visioni di una vita fa¬ 
cile e vantaggiosa abilmente in¬ 
sinuate hanno preparato il ter¬ 
reno e il momento in cui la ra¬ 
gazza. per la prima volta, scom¬ 
parirà in una delle camere con 
ii cliente: il gioco è fatto, una 
nuova vittima, d’ora in avanti, 
risponderò agli squilli del te¬ 
lefono. 

Si apprende intanto che una 
altra accusa gravissima contro 
coloro che avevano abusato di 
lei c stata lanciata stamane da 
Edvige Spinelli, una delle due 
« ragazze squillo .. 

La ragazza parlando col pro¬ 
prio patrono aw. Sordillo ha 
dichiarato testualmente: « Devo 
dire un'altra cosa che fino ad 
oggi ho sempre negato quando 
il magistrato me ne ha chiesto 
precise ragioni: nelle pensioni 
ove io andavo si commettevano 
anche omicidi ». Ma Edvige ha 
poi precisato: • Intendo omici¬ 
di di bambini. Spesso le ra¬ 
gazze che si trovavano nei pa¬ 
sticci venivano ricoverale per 
qualche ora in una delle ca¬ 
mere della pensione e li una 
anziana ostetrica provvedeva 
eliminare ogni fastidio ». 

A. P. 


contro I dolori reumatici 


A 


Cerotto 


BERTELLI 



LEREN 


a Piazza 
Cola dì Rienzo 
n. 84 - a 


nel ringrariare la cittadinanza 
Romana della preferenza accor¬ 
data al suo negozio per gli 
acquisti , AVVERTE CHE 
INIZIERÀ’ da LUNEDI’ I marzo la 

SETTIMANA DEL RITARDATARIO 

questa per coloro che non 
hanno potuto beneficiare dei 
PREZZI VERAMENTE 
ECCEZIONALI PRATICATI 

CHI DEVE ACQUISTARE 

Un vestito - Un paletot - Una 
giacca Uo impermeabile 

SA CHE LEREN = RISPARMIO 

IMPERMEABILI puro makò Barbus . L- 5 000 - 6.300 

Paltò uomo pura lana .» 8.000 

Paltò uomo pura lana Facis .... » 10.000 

.Soprabito gabardine lana Foresi . . » 15.000 

Impermeabili rovesriablli donna . . . » 9.000 

Ghiera uomo fantasia .. 2.500 - 3.500 

Giacca uomo Tweed Inglese . . . . » 5.300 

Vestito puro makò estivo.». 6.500 

Impermeabili rovesciabili bambino . . » . 6.000 
Impermeabili bambino .» 6.000 

OGGI ESPOSIZIONE 


MALAFRONTE 

CREA E FABBRICA MOBILI DI CLASSE 


FACILITAZIONI 

Roma - Viale Rag. Margherita, 91 - Tel. 846.847 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Il 1 IIMMIRI IAIJ l U 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantò 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satrla Gennaro Mlano. 
Napoli, Chiaia 238. 

A. ARTIGIANI Cantò svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTTICA » - Via Porta¬ 

maggiore, 61 (777.433). Richiede¬ 
te opuscolo gratuito. 4G62 

IMPERMEABILI! Oaloches • SU. 
vali - Borse . Articoli gomma 
Plastica. Riparazioni Laboratorio 
specializzato Lupa 4-A 

UNA INSUPERABILE organizza¬ 
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell’orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio d| Alberto Sogno. Se¬ 
condo tratto Via Tre Cannel¬ 
le 20. 4444 R 

2) CAPITALI-SOCIETÀ’ L. 12 

A.A.A.A.A. ESERCENTI! Com¬ 
mercianti 1 (Licenza propria) pos¬ 
sidenti! Statali 1 Parastatali! Ban¬ 
cari! Comunali! Dipendenti gran¬ 
di aziende! Domiciliati Roma, 
l'Istituto Finanziarlo CASTELFI- 
DET Via Depretis 86. conceda 
crediti, restituzione 10 mensilità. 
Tasso equo. Serietà. Celerità. 
Correttezza. Telefono 43.812. 

A.A.A.A.A. L’Istituto Finanziario 
« CASTELF1DET » Via Depretis 
86, concede a statali, parastatali, 
possidenti, bancari, comunali, di¬ 
pendenti da grandi aziende do¬ 
miciliati Roma, piccoli creiti re¬ 
stituzione 10 mensilità tasso equo 
serietà, celerità, correttezza. Te¬ 
lefono 43 812. 

ti alti» rirl.i spuri i. iZ 

8COOTERS - moto revisioni, ri¬ 
messa a punto motori - garan¬ 
zia - sollecitudine. Gallarate. 2. 

Sì VARI L. 18 

OSTETRICA urna. Iniezioni, Via 
Koma 66. Napoli t Largo Canta) 
telefono 2H4ZH 

>1 III IASIONI L II 

ASTIGMATICI - MIOPI - EPER 
METROP1 . ordinateci In tempo 
gli occhiali GRADUATI da sole. 
UNICOLORI. Bellissimi colori 
selettivi trattati scientificamente. 
MONTATURE MODERNE, ultime 
novità. GRAN MODA. VISITA¬ 
TECI SENZA IMPEGNO. OTTI¬ 
CA FULCAR. Galleria Stazione 
•ornimi Aperto anche festivi. 

Ili LEZIONI-COLLEGI L. IZ 


ABBREVIATE preparazioni (spe¬ 
cializzazione, perfezionamento) i 
Dattilografia. Stenografia. Mac¬ 
chine Calcolatrici. Lingue. Con¬ 
tabilità. - «ISTITUTI ERMINIO 
MESCHINI » (354.379) esclusiva- 

mente: BOEZIO angolo TACITO. 



TCgUTlMODeU.OrrU 0 " 0 



GIOVEDÌ DIVINO GIORNO della 


GRRMHOSR 
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« L’UNITA* j 


CON UNA GRANDE MANIFESTAZIONE PUBBLICA .T __•_ • 

-- 1 coniugi L<omel 

Oggi si conclnde ai Teatro Valle sono stati assolti 


la conferenza delle ragazze comuniste 


Un importante discorso di Togliatti - Parlano le delegate di Reggio Cala- DAUA RtDAZI01(E MILAHESE altresi chc so n plo , Comcl 
Uria, Tori no, Milano, Napoli, Roma e Ferrara - Un Intervento di N ilde lotti MILANO — MarUi CecI . 

Ila Bernardo Cornei, la donna dalla moglie che pretendeva di 
L’importanza della Confo- a fumetti. E’ questa una ta a parlare la compagna che uccise il suo bambino, e diventare la donna più ricca 

lenza nazionale delle ragazze stampa corruttrice, ma pure Andreina Canocchi, di Roma. Marcello Cornei, suo marito, so- d'Italia, egli, medico, avrebbe 

comuniste, che è proseguita essa risponde ad una esigen- Ella ha analizzato le condì- no stati oggi assolti dal giudici avuto la prova dello squilibrio 

ieri a Roma, è stata sottoli- za: perchè questa stampa par- zioni di lavoro in una città della Corte d’Assise. La Ber- della sventurata donna t 
neata dalla presenza del se- la di un problema fondamen- del tutto particolare come la nardo, come dispone altrea la Ultimo difensore e stato 1 av- 


Cecìlia Bernardo sarà ricoverala 
per dieci anni in un manicomio 


BAHCR MULE DEL LAVORO 


Istituto di Credito di Diritto Pubblico 

Bilancio al 31 Dicembre 1953 (402 Esercizio) 


Il 27 febbraio 1954, sotto la presidenza de» Gr. Uff. Giuseppe Corridori, si è riunito, presso la Sede Centrale 
di Roma, il Consiglio di Amministrazione della Banca Nazionale del Lavoro per deliberare in merito al Bilancio 
relativo al 1953, che è stato approvato all’unanimità nelle seguenti risultanze: 


neata dalla presenza del se- la di un problema fondamen- del tutto particolare come la nardo, come dispone altresì la Ultimo difensore e stato l’av- 
gretario del nostro partito, il tale della ragazza italiana: capitale, e la dura lotta del- sentenza, sarà ricoverata in un vocato Massari di PLa, patro- 


ATTIVO 


PASSIVO 


compagno Togliatti, il quale quello dei rapporti sentimen- le ragazze romane, per le manicomio giudiziario per un no della Bernardo, 
ha seguito con attenzione i tali, del matrimonio. Non si quali il problema del lavoro periodo di 10 anni. AI prof. Cornei il difensore 

lavori e, alla line della sedu- può nascondere che per una è un problema complesso. L ultima udienza del proces* rimprovera di avere lasciato 

ta antimeridiana, ha pronun- buona parte delle ragazze Luana Vecchi, di Ferrara, sl e . ni *! ata £ i aI ìlf, n ,° c ,°: n rfp n pr i 0 - pi a« rt ^ Se cI.«nor»o n ainà 

ciato un importante discorso italiane lo sposarsi è il solo ha portato la voce delle con- } arrln S a c ì e11 a r V pi^ìi ta |f nnà' mocUB l n d pfil ìe à.umn oià e-al 

sui problemi della emancipa- modo di affermare la propria tadine, delle ragazze brac- Corte dì tato ^ra rimasto màceiormen- 

zione della donna, del quale personalità. Alla concezione danti legate a rapporti di ‘ e a X e «Thè In dhisa di M?- te sconvolti econcltde S- 

VUmtà pubblicherà nei pros- di questi rapporti che viene proprietà arretrati. Ella ha P ’ c Bernardo, pe? man- dendo una sentenza nella quale 
simi giorni il testo integrale, mantenuta viva dalla reazio- negato la situazione delle ra- "^ nrltnDlì ,,’, p marito. ..nietà «.auivoim. musitela ». 


.-/inno Cianii ir.o-.to vinnnrii rii le ha comunicato alla corte ai tato, era rimasto maggiormen- 

v ono nròmietà-Irreir iti P FtH ha Palare anche in difesa di Ma- te sconvolto, e conclude chie- 

.arin ren ilo la situazione Hello ra ria Cecilia Bernardo, per man- dendo una sentenza nella quale 

'.‘ mo - itr™ Lo” dato conferitogli dal marito, «pietà equivalga giustizia-. 

Iran- Gazze contati ne alla cias ee- .. .. r. .. .. ... 


pugno 

vicend 

legate 


Cassa e somme disponibili . . . . 
Buoni del Tesoro, titoli di Stato, ob¬ 
bligazioni e azioni. 

Riporti attivi . 

Anticipazioni attive. 

Portafoglio cambiario. 

Banche e Corrispondenti. 

Conti correnti. 

Debitori per cauzioni, fidejussioni. 

accettazioni. 

Partite varie e conti diversi . . . . 
Partecipanti al capitale per .quote a 

scadere . 

Partecipazioni alle Sezioni annesse . 

Partecipazioni varie. 

Immobili - Mobili - Impianti . . . 


L. 132.906.173.770 


Capitale . . . . L. 1.150.000.000 
Riserva ordinaria . » 3.500.000.000 


71.462.162.041 

9.173.130.215 

10.522.275.854 

123.449.103.253 

23.369.186.973 

181.181.465.801 


56.638.463.618 

2.222.910.435 


380.000 

463.460.340 

1 

1 


Pondo quiescenza del personale . . . 
Depositi, Conti correnti e Conti eli 
corrispondenza ........ 

Assegni circolari. 

Anticipazioni passive. 

Cedenti effetti per l’incasso .... 

Cauzioni, fidejussioni, accettazioni . 
Partite varie e conti diversi .... 

Risconto dell’attivo ...... 

Utile netto . 


.« 650.000.000 
9.678.202.144 


453.899.603.327 

16.682.210.847 

21.863.152 

20.926.976.492 

56.638.463.618 

48.710.871.878 

2.652.895.238 

527.625.609 


L. 614.388.712.305 


come esse vivono, na fieno sentimenti minio non esiste- vici a.- no sostiene trattarsi ai una mentale eia iare esciuueie i.i 

dei loro problemi. Dalle sue ‘ Vlì in a i tr À enoehe F’ onesta '? P a ? s l P® r farc ] e domesti- mac i r e e sposa esemplare per sua capacità di intendere e 
parole appariva il ritratto di n fJi mmvt "di C - le ’ t:dvolta in * erra s ^ ra_ venticinque anni nella quale, volere. 

un tino di ragazza nuova co- :;.^V la 111 ia L a/ : za nu p va * u . 1 mora. successivamente, è esploso il La sentenza dispone altresì il 

sciente, capace, come quella “nUnTTìin’ mnHn P s!° Stamane, con la pubblica delirio della gelosia e della ricovero della Bernatdo in un 
giovano ìaccogiitriee di Me- R 10110 * c tne molto si manifestazione al Teatro Val- pazzia. manicomio giudiziario por un 

licucco che quando gli no- indica per la società italiana. } 0( j a Conferenza avrà lei— Anche i memoriali sono per periodo non inferiore ai 10 nn- 
mini furono arrestati, seppe II bell’intervento di Nilde mine. Parlerà il compagno il difensore le manifestazioni ni. Il prof. Marcello Cornei yie- 
mettersi alla testa deila agi- Jolti ò stato accollo da un Giuseppe Di Vittorio e la di una allucinata «che non ha ne invece assolto da ogni ina¬ 
lazione popolare e condurla affettuoso applauso da parte compagna deputata Carla ucciso per abbietta vendetta, putaziono. 
al successo. La delegata si è delle delegate. Poi si è leva- Capponi. ma por amore ». Delitala rileva G. L. GAND1NI 

soffermata particolarmente ^ ■ ■ — . . —— ■ ■ ■ ——— ■■■■■■ . — . 

sulla situazione delle studen- ( \ / I T /V I D A D T I T ì 

tesse meridionali, e — per I V I I M LJI “ A* PX I I I W J 

contrasto — sulla piaga del- . ..— ——— - —— .— - 

Tre milioni di adesioni per I emancipazione della donna 

quadro non è. però, meno A • 

amaro. Il centro dell’intei— - — - —-— .— ■■ ■ -- — - - - — — 

vento della giovane delegata / iw.*//. i/,.//,. v.ut Fi/zi-hìpI -, e * olh Gnhìn lini fin,.- .*, rinci-ir-i 


Valori di terzi in deposito.» 139.058.8U.942 

Conti speciali garantiti .» 11.652.562 

Fondo quiescenza e Conti previdenza 
del personale - per titoli della 
Banca a garanzia .» 10.04G.532.602 


L. 614.388.712.305 

Depositanti di valori.» 139.058.811.942 

Conti vincolati a garanzia di conti 

speciali .» 11.652.562 

Titoli della Banca - a garanzia del 
Fondo quiescenza e dei conti pre¬ 
videnza del personale.» 10.046.552.602 


10.046.552.602 


L. 763.505.729.411 


I,. 763.505.729.411 


Tre milioni di adesioni per l emancipazione della donna 


lorìnese è stato il problema Li cekhraztonc dell'S marzo. Nella Valle Padana, in Cala- del y\ ( /o\ alla S. Gobin dal 96 % diarie; l'opposizione è riuscita 
dell-i unità delle giovani la- die coincide quest'anno con il Pria, in Sicilia è corso sangue si è passati al 98 '/ó; alla Richard- ad ottenere lo stanziamento di 
voràtrici e perciò delle ini- decennale della Resistenza, sarà di mamme c di spose che lotta- Ginori, all'Unione Fiammiferi, un fondo speciale per la croga- 


VIII .ili Iti, V- |JV1 IIU utuv .... , ", •• ... I, ... . , . -, jm t ‘ 

/dative che sono state prese tuta grande campagna per la vano per una vita migliore c alla I-iat si è raggiunto il ioo'a. zione a favore dei piccoli pro- 

per raggiungere alla base raccolta delle adesioni a un prò- per la libertà . Alla Piaggio di Pontedera, prietari dei sussidi per la siste- 

questa unità. Particolarmente gramma di emancipazione della Non è possibile uno sviluppo fabbrica ove le assunzioni di- mazionc delle case di montagna. 


drammatica è stata la de- donna italiana. Larga c stata la vittorioso del movimento demo- scriminate avevano nel passato p er | a conferenza 
nuncia della situazione esi- partecipazione diretta e indirei- cratico in Italia senza una /ur- creato una profonda divisione 

stente nelle fabbriche tessili. ta donna italiana alla lot- g,, partecipazione delle donne fra le maestranze, dal 45 % sì è dell Arco Alpino 


ente neue imiunciiu insani, ta della donna italiana alla lot- ga partecipazione delle donne tra ic maestranze, aai 45 ve si c «rm mpiuu 

tlella vita delle « catcì inet- Resistenza contro i le- operaie, contadine, impiegate e raggiuntoci! 60 c /o e questo mal- j) e j lavoro di preparazione 

# deschi e contro il fascismo. Ccn- intellettuali, come non è possi- grado la C1SL provinciale si fos- della Conferenza dell'Arco Al- 

Lil Iliailifcsla/ioue tinaia di donne sono cadute coni - bile un serio movimento demo- se pronunciata contro lo sciope- pj no c ^ e 3V rà Iuo«o il 27 e 28 

cnimliieiv-l battendo e migliaia sono state cratico senza che includa nel suo ro proclamato dalla CGIL e dal- mar/£) a Torino, cfcnicnto csscn- 

* UH* IlloI » CI ■ irmctsrtst e* ti z» ,t t z» f/lfritìt firnor/rmm.i / * /zi f fhcv /’/iliMM- I *1111.. Gli StP^I fllTIPPllH ,77 ICll— I T _ ! _ J*_. I. M . • . 


#• V*ì battendo e migliai « sono state cratico senza che includa nel suo ro proclamato dalla CGIL c dal-l mar/0 a T or J no> elemento cssen- 

C'OIH IllMVtl arrestate e deportate mi campi programma la lotta per l’cman- 1 ’UIL. Gli stessi dirigenti azien- z j a | e s j dimostra la più stretta in- 

■ di sterminio nazisti, li queste non cipazionc della donna. dali della CISL in molti casi tesa co ; compagni socialisti per 

° eei nll<> ° r ° B ° so,io state che un'avanguardia di La richiesta dell'applicazione P cr _ »°n. rimanere isolati hanno una p - j arg>l a/ ,j 0Ilc unitaria 

_ Seduta plenaria. Rcla- schiere innumerevoli di donne del della Costituzione Repubblicana, jmito essi stessi per astenersi dal verso i lavoratori influenzati da 

zlone sui lavori delle Com- popolo, che con la loro opera e che sta alla base della campa- lavoro. altri partiti. Riunioni comuni 

missioni. coirti loro sacrificio, hanno reso g tllt Jdpg ìnar zo, con la richic- Attività dei giovani hanno avuto luogo, su scala pro- 

— Premiazione. Lettura più potente e invincibile la lot- sta particolare del rispetto della . . vinciate, nel Veneto, in Lom- 

dell’appello alle ragazze ita- ta del pqpolo italiano per tota dignità c il riconoscimento dei Nc ‘ quadro delle celebrazioni bardi a c altrove. La discussione 
liane. vita liberà, indipendente c pacifi- diritti della donna, la difesa ‘ ,e * XXXIII anniversario della e Pdiborazionc dei piani di la- 

— Discorso di chiusura ca . eli ideali progressivi delta della famiglia e la salvaguardia fondazione della FGCI, st sotto voro> e successivamente, la con- 

delU compagna on. Carta R^tcnìUMon^statUradiUM dall* pace ^nn .fatto democra- s 'olte, con la panecip^-ipne del creu azione iniz i ata per rcaliz _ 

VniT^r,rj C medaelia d’oro «pi derìdali che osteggiano con fico Ji eccezionale importanza, compagno Berlinguer, grand. ma- /arlì> S0I10 S|ati „li ’ strumenti 

Te a ^Skte™»' s5gre“” Pccarre ottenerci, questa cam - mfcstazion. a .Brescia, Modena, fomentali per stabilire, quella 

ria del Gruppo’ Giovanile ‘dritti della donna a una vita piu pagi,,, l c più larghe adesioni per- Bologna c Ilari Nel corso della unlt ^ c f, e p rccc dcnza non 

parlamentare attiv ‘ l . "dia società, alla pari- che si levi potente la voce di preparazione della conferenza na. avev4 realizzarsi. Hstrc- 

— Spettacolo d’arte varia, là dei diritti con gli altri cit- milioni di donne a chiedere il z, °nale delle ragazze che si con- mam ente utili si sono dimostrate 

_____ ladini, zlll’infuori. del diritto al rispetto dei loro diritti. Tutti i elude oggi a Roma, sono stati j e r j un | on j di questo tipo nei 

tv», per organizzare le quali voto, nulla è stato cambiato nel- comunisti e le comuniste devono ottenuti in molte province lu- com um e anche su scala di sc- 
sonò state prese molteplici le condizioni di vita delle don- essere in prima fila nel lavoro e singhieri successi. ^ rione. La mobilitazione popolare 

ed importanti iniziative. i/e nelle fabbriche, negli uffici, nella propaganda per il succcs- A , , n ^ z,a . sl . c su pcrato il atlorno a j problemi della monta- 

Ha preso quindi la parola , u .//c scuole e nella società. so di questa campagna che si 100 /° delle iscritte del *953. e gna e dei montanari, c la con- 

Maria Maraniello, di Napoli. p cr ,j tìCStc ragioni le donne propone di raccogliere almeno so, \° stJl ‘ costituiti 7 nuovi cir- q u ; na di alleanze per la rina- 

La visione che ella ha a o partecipano in misura sempre j milioni di adesioni. Se questo co ' 1 e 7 nuovi gruppi. E stato scita della montagna, sono con- 

della sua citta e btdtd 1 ma ^ a[ movìmento dcmo „ obicttivo sarà raggiunto, un’im- V UTe su P e , ral ° ll , delle dizionate ; n lar J mÌ5ura dalla 

monnf m . m -inehe di forza' crattco die lotta per il lavoro, portante premessa per lo svtlttp- , | ,c I r ] ltte r ^’ Ri dalle ragazze realizzazione di queste intese 
™ en !m Klo la miseria dJi per il salario, per la terra, per P o della lotta vittoriosa per la della FOCI d, Cremona e da. ne , U pratica 


— Seduta plenaria. Rela¬ 
zione sui lavori delle Com¬ 
missioni. 

— Premiazione. Lettura 
dell'appello alle ragazze ita¬ 
liane. 

— Discorso di chiusura 
della compagna on. Carla 
Cappotti * membro del CLC. 
della FGCI, medaglia d'oro 
della ‘ “HèslSlenza, Segreta¬ 
ria del Gruppo Giovanile 
parlamentare. 

— Spettacolo d’arte varia. 


Dalla relazione del Direttore Generale, che ha ampiamento illustrato i vari aspetti della gestione, si rileva: 

— una piu intensa attività creditizia — sempre Ispirata a rigorosi criteri di valutazione tecnico-economica — 
a sostegno ili iniziative di sviluppo e di innovazione sia nel settore industriale che in quello agricolo. Adeguati in¬ 
terventi sono stati riservati alle attività mercantili. 

Il complesso dei fidi per cassa, utilizzati da un sempre crescente numero di operatori, ammontava alla fine 
dell’esercizio a chea 315 imbardi con un aumento di 64 miliardi nei confronti dell’anno precedente, incremento reso 
anche possibile dalla particolare situazione di liquidità della gestione 1952; 

— un ulteriore significativo incremento della raccolta per oltre 51 miliardi, raccolta che raggiunge, alla fine 
dell’esercizio 1953, l’ammontare complessivo di circa 454 miliardi, con un’accentuazione nei depositi a risparmio che 
costituiscono il 24 per cento della massa: 

— la crescente diffusione dell’assegno circolare della Banca che, in rapporto alla piu larga emissione, ha ele¬ 
vato di 700 milioni la circolazione dei titoli alla fine del 1953, portando la consistenza a L. 16.682.000.000: 

— oltre al premuroso concorso dato al collocamento dei Buoni del Tesoro e dei titoli di Enti pubblici e privati 
emessi nell’anno, la Banca ha accentuato il suo appoggio al settore dell’agricoltura affiancando le iniziative di tra- 
stormazione e di sviluppo agricolo promosse dagli Organi pubblici e dalla Cassa per il Mezzogiorno, ampliando, in 
pari temilo, direttamente o tramite le Sezioni speciali, i suol interventi in favore della cooperazione, delle minori 
attività industriali, della produzione cinematografica, dell’edilizia popolare, delle attrezzature ricettive per lo sviluppo 
del turismo, mentre attenzioni particolari sono state, come sempie rivolte ai servizi sociali, ai problemi deU’emigra/io- 
ne. ai piani di valorizzazione ìegionnle, eie; 

— nel lavoro con l’estero, al quale sono state dedicate le piu attente cure per il perfezionamento e l’estensione 
dei servizi, la Banca ha registrato ulteriori progressi favorendo, nella più ampia misura consentita, l’iniziativa dei 
nostri opeiatoii nella difficile contesa «lei meicoti; 

— le risultanze della gestione 1953 mettono in rilievo, oltre ad una situazione di liquidità come sempre ecce¬ 
zionalmente elastica, una struttura patrimoniale ulteriormente rafforzata da cospicui accantonamenti a fronte dei 
rischi in essere e dalla registrazione a carico del conto economico di ogni perdita ed onere maturato. 

Con i consueti rigorosi criteri sono state contabilizzate a carico dei proventi dell’esercizio le assegnazioni ai 
fondo di quiescenza del personale a copertura degli oneri maturati, le attribuzioni al fondo di previdenza, l’ammor¬ 
tizzo di ogni spesa sostenuta per l’ncquisto di immobili e mobìli, per impianti, ammodernamento e ampliamento 
sedi, le nuove partecipazioni varie assunte, gli adeguamenti dei fondi oscillazione di valori, ecc.: 

— depurato dagli ammortamenti e dagli accontoname nti cautelativi, l’avanzo di gestione, supcriore al passato 
esercizio, è risultato di L. 527.625.609, che ha acconsentito al Consiglio di Amministrazione di attribuire, come lo 
scorso anno, un dividendo del 10 per cento al capitale e di rafforzare ulteriormente la riserva ufficiale che, con lc 
nuove assegnazioni deliberate, raggiunge l’importo di L. 4 miliardi. 

— Tutte le Sezioni speciali, ciascuna nel proprio campo di attività, hanno svolto un’azione piu intensa che m 
passato, assistendo le sane iniziative di aziende dei vari settori, in aderenza anche ai programmi di potenziamento 
disposti dagli Organi competenti. 

L’incremento del lavoro ha avuto favorevoli rifless i nelle gestioni, ed il miglioramento economico dell’esercizio 
ha consentito adeguate remunerazioni ai capitali, congrui accantonamenti prudenziali a fronte dei rischi e aumenti 
nelle riserve di bilancio. 

Il complesso dei crediti in essere alla fine dell’esercizio 1953 era costituito dalle seguenti cifre: 


per il CREDITO FONDIARIO. 

per il CREDITO ALBERGHIERO E TURISTICO . 

per il CREDITO CINEMATOGRAFICO. 

per il CREDITO ALLE MEDIE E PICCOLE INDUSTRIE 
per il CREDITO ALLA COOPERAZIONE . 


L. 16.226/milioni 
> 5.278/milioni 
» 7.515/milioni 
» 3.646/milioni 
» 4.843/milioni 




lavorali ìci ucuu iiiuuulmv. --- —-——- *. Il ^ i f kk ’ 

napoletane, prive di contratti le sue Vittime e le sue eroine, lavranno subito un nuovo scacco . » noià OA1 ai *3. * cuora io si 
di lavoro, di assistenza, spes- s ^° reclutati 38 giovani e a 8 

tenhe SS pfeda C della a prapàgan- flpl ì dirÌRenri dc!!e ACLI e de J* 

da avversaria; dall’altro la Jlld. U-aI/A . A di l’UIL di Rovigo c giovani di 

lotta delle donne e delle ra- tutte le correnti politiche hanno 

gazze per rendere coscienti campagna Freddo, Fusine, Castana, Rub- partecipato a Contarina (Rovigo) 

le più vaste masse della ne- r • bio c Fontanelle. ad una conferenza per la difesa 

eessità di una società miglio- di tesseramento Tre nuove Sezioni sono sorte della salute della gioventù con¬ 
re. Particolarmente acuta la reclutamento a Capodimonte, Cassiano c Se- tadina del Delta Padano, 

lotta delle ragazze napoleta- e reclutamento in provincia di Ancona. A Siena il Comitato unitario 

ne per la pace, contio 1 oc ^j] a data del 20 febbraio era- y na nuova Jcz i 0 ne è stata formato dai giovani del PSDI, 

cupaztone americana« della no £tatL . ritirate dall’Amministra- ; nausurat a nei giorni scorsi a di Azione Cattolica, PRJ, PSI, 

citta .contro la minaccia del 7Ìonc ccntralc ,. o6o . 37 , tessere Savo ° nJ 0 UP, FGCI, gioventù federalista 

Da Napoli a Milano. E’ di- P an al 96 , 1 ^ degl, .scruti dello , n provincia di Casl ; ari sono europea, studenti cattolici ed al- 

verso l’accento della ragazza scorso anno. Un altra federa sfa ,j costituiti 2 nuovi nuclei tn organismi democratici ha re- 

Che parla, ma lo spirito è lo nc del Mezzogiorno, Matera ha partito a Guamaggiore c Bau- datto un manifesto per la vaio- 
stesso. E* uno spirito di de- «n questi giorni raggiunto c su- j adu; a D ua l c hi (Nuoro) la le- rizzatone della Resistenza, 

nuncia, una ricerca attenta pcrato il 100 % degli iscritti del 7 :„ ne dc j p.c.I. è stata imito- * Comiin ; ntsr 

del modo di cambiare una 1933 . La federazione di Vicen- Ja|a a ; ? f raic lli Cervi. . 

situazione. Luisa Introini ha dopo aver raggiunto gli iscrit- *1 problema della Casa 

descritto con drammatica ti del .953 h* reclutato 879 coni- - A . Cologno (Bergamo) dose gl. * Wll : 

concitazione la situazione del- p agn i fra cui 244 donne. i scntn s ? no P assau , da 6 a 6: > . Alcune . ^‘"««razioni locai, 

le ragazze nelle fabbriche. , , , , L ’ stata inaugurata la nuova se- democratiche fra cui Perugia, 

Ha citato brani di giornali . A ' crona dovc c .V ata , ,an ‘ -s:one. Siena, Pisa, Firenze, Arezzo e 

dell’Azione Cattolica che c,ata una caw P a 8 na dl rCt ! ula * . . . Bologna hanno preso recememen- 

spingono le ragazze a «rin- mento per onorare la memoria di Successi unitari te particolari iniziative sui pro¬ 
graziare il padrone» perchè Stalin nel I anniversario della . , . - p;.» blemi della casa e della monta- 

non le licenzia, contrappo- morte, i reclutati ammontano fi- g„ a appoggiate dalle agitazioni 

nendovi 1 dati terribili degli nota ad Sjo. L'ultimo-sciopero del 19 feb- sempre più vaste che si stanno 

infortuni sul Invero: in una Nella provincia di Alessandria braio a Pisa ha ottenuto un gran- sviluppando in tutto il paese, 
fabbrica 17 ragazze su 60 ^ sezioni hanno superato il de successo per l’azione svolta Centinaia di case coloniche sono 
hanno avuto le dita mozzate degli iscritti dello- scorso con tenacia da tutti gli operai state riparate dagli agrari a se- 

Cibile trance delle macchine. rnmiimm ^ uvnlKTÌ nel nM'mdo etiìrA riatti inMrrMtA 1 


oltre 300 


sono I Premiati 


9 - 3-1954 

30 - 3-1954 


“ ' * «*< erm Cincone 

TOTO-TELEFUNKEN 

del Giubileo • 20 milioni di premi 


s**- 

estuiti 


La chiusura del Concorso si 
approssima. Ogni acquirente di 
un radioricevitore Telefunken 
della Sarie speciale del Giubileo 
vi partecipa gratuitamente. 


Prossima estrazione 9-3*1954 


suo ?ngrèsso ^na h saIn tra La Federazione di Belluno ha dt preparazione. «ndaci per .1 rispetto 

grandi applausi, Elvira Pajet- raggiunto il 99 . 3 ^, Reggio Emi- >. fabbriche della prò- sulle condizioni ig> 

ta. La vecchia combattente Iia il 9 S, 7 ^, Firenze. Varese c * n da ‘ P r,m > dl ? cnna 0 tar ' e - 


comunisti e socialisti nel periodo guito del deciso intervento dei 
di preparazione. sindaci per il rispetto delle leggi 

In tutte le fabbriche della prò- sulle condizioni igienico-sani- 


111. Liti VULUIIU LUIIIUailVIIlL *1*5 II ■< 1 9 I , .. - ... - il -, - , 

democratica è stata chiama- Livorno il 98 , 6 %, Brindisi il " c ‘viuppato un dibattito sul- Il comune di Bologna per mo¬ 
ta alla Presidenza. Alla Prc- o Sf , <; c , la d * governo e sulla ne-lnn di sicurezza e di necessiti 

sidenza è stato chiamato an- A - j.i c css-.ta di far partecipare alla pubblica ha requisito alcuni al¬ 
che il regista Carlo Lizzani. ^ A Na P°”’ durant ^ 1 Ia \ on dcl direzione del paese i partiti dei leggi a favore di famiglie abi- 

presente nella sala. Poi ha Congresso della sez.one Arenac- , avoraiorL in gli dichiarati pe- 

preso la parola la compa- c ' a lavoratori sono stati re- ^ stragrande maggioranza dei ricolanti ed ha stanziato alcuni 


Chiedete le norme del Concorso 
ai negozi concess. Telefunken* 

Radioricevitori di qualità a prez¬ 
zi convenienti da L. 23000 in più 


IMS* Il 


la emancipazione della don- . 

na. La compagna Jottì ha Nuove sezioni 

ammonito le ragazze a cer jsj c j| a provincia di Vicenza, ha portato i suoi frutti: alla VIS cessa invece dalle Ammininra- 

ad F esempio le ragioni della nel corso dc 8 , j trc mcsi s ‘ è raggiunto II 93^0 di asten- zioni provinciali democratiche) 

influenza è della diffusione 5000 sute costituite 6 nuove se- sioni mentre la punta massima dei piccoli proprietari della mon- 

tra le ragazze della stampa rioni di partito a Novale, Rio nei precedenti scioperi era stata tagna dalle sovrimposte fon- 


li chc si pronunciavano contro nell’ Amministrazione provinciale 
lo sciopero. L’azione di massa si è opposra all’esenzione (con- 
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MIGLIAIA DI TELEGRAMMI .V EISENHOWER 

Sollevazione in USA 

per lo scandalo McCar lhy 

Violenti attacchi della stampaci presidente per la protezione accordata ai 
demagogo - Una citazione di Lenin verbalizzata contro gli inquisitori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 27. — Tutta 
l’America parla oggi della 
violenta polemica tra il mi¬ 
nistro dpll’esercito, Robert 
Stevens, e lo inquisitore 
McCarthy e dell’umiliante 
capitolazione che il presidente 
Eisenhower ha imposto al 
primo nei confronti del se 
condo, costringendo Stevens 
ad autorizzare la « caccia al¬ 
le streghe » nelle file dello 
esercito. I commenti che la 
stampa dedica all’episodio e 
le prese di posizione di per¬ 
sonalità politiche e parlamen¬ 
tari assumono il carattere di 
una sollevazione senza pre¬ 
cedenti contro i metodi del 
•< maccarthysmo ». Il presi¬ 
dente Eisenhower viene aper¬ 
tamente chiamato in causa 
come il « protettore » di 
McCarthy. 

« O il presidente sconfessa 
pei termini più chiari il mac¬ 
carthysmo ed ogni suo me¬ 
todo — scrive la Washington 
Post — oppure lui stesso e 
la sua amministrazione sa¬ 
ranno considerati dal pub¬ 
blico come gli alleati di 
AlcCarthy. ‘Eisenhower ha og¬ 
gi la sua ultima occasione 
di ottenere la fiducia della 
nazione. Se egli decidesse di 
mettersi dalla parte del dia¬ 
volo, perderebbe l'appoggio 
di milioni di persone, che 
hanno visto in lui un rappre¬ 
sentante della moderazione. 
E allora si troverebbe solo ». 
Lo stesso giornale definisce 
» inqualificabile » il compor¬ 
tamento di McCarthy. 

Il New York Hcrald Tri¬ 
bune scrive che il maccar¬ 
thysmo sconvolge gli stessi 
principi del partito repub¬ 
blicano e della vita sociale 
americana. Esso « sovverte il 
principio secondo il quale un 
cittadino è innocente finché 
non viene provata la sua col¬ 
pevolezza ». Ora, dopo aver 
perseguitato personalità emi¬ 
nenti nel campo della scien¬ 
za. della cultura, e in ogni 
altro campo. McCarthy «mi¬ 
na la stessa dignità dell’eser¬ 
cito ». Egli « non sarà con¬ 
lento finché il governo non 
si sarà arreso a discrezione 
e questo è impensabile dal 
minto di vista del presiden¬ 
te, del partito e del paese: 
la lotta deve quindi conti¬ 
nuare ». 

L'opposizione, naturalmen¬ 
te, sfrutta a fondo l’episodio 
nella sua campagna contro il 
governo repubblicano, appro¬ 
fittando dell’atmosfera di esa¬ 
sperazione che circonda l'in- 
quisitore fascista, i suoi me¬ 
todi e i suoi protettori. Il 
presidente del comitato na¬ 
zionale del partito democra¬ 
tico, Mitchell, si è rifiutato 
di partecipare al banchetto 
di San Patrizio, a Chicago, 
perché in esso avrebbe pre- 
.-o la parola McCarthy: « Lo 
uomo che vive di false ac¬ 
cuse di tradimento — egli 
ha detto — no n merita che 
disprezzo ». 

A sua volta, il senatorei 
Lehman ha definito i mac-j 
carthysti •> trafficanti dellai 
paura e del ricatto, che 
^-pongono il paese alla con¬ 
fusione, all'oltraggio e al ri¬ 
dicolo ». E ha aggiunto: 
» Questi demagoghi, che fan¬ 
no insieme da giudici e da 
accusatori, si servono della 
falsa bandiera dell’anticomu¬ 
nismo per colpire al cuore il 
fronte anticomunista». Que¬ 
sto stesso motivo di un 
McCarthy che « fa il gioco 
dei comunisti » è stato ripre- 
,-o dal senatore Fulbright con 
alcune citazioni di Lenin, 
tratte da " L'estremismo, ma¬ 
lattia infantile del comuni¬ 
Smo », che egli ha chiesto 
vengano messe a verbale 
«< per meglio comprendere la 
attività del senatore McCar¬ 
thy ». 

Scrive, tra l’altro. Lenin, 
nel passo citato da Fulbright: 
•■Quando la borghesia ame¬ 
ricana, perdendo compieta- 
mente la testa, imprigiona 
migliaia e migliaia di perso¬ 
ne per sospetto di bolscevi¬ 
smo e crea un'atmosfera di 
panico, diffondendo dapper¬ 
tutto notìzie di congiure bol¬ 
sceviche... noi dobbiamo in¬ 
chinarci e ringraziare i si¬ 
gnori capitalisti. Essi lavora¬ 
no per noi; essi ci aiutano a 


interessare le masse alle que¬ 
stioni dell’essenza e del si¬ 
gnificato del comuniSmo ». 

Tra le voci che testimo¬ 
niano l’indignazione del po¬ 
polo americano per l’operato 
dell’inquisitore Mac Carthy, 
é quella della signora Eleo- 
noia Roosevelt che ha di¬ 
chiarato o a,,i che il senatore 
del Wijconsin è un pericolo 
per l’America, poiché vi sta 
creando « un’ondata di timo¬ 
ri ». Parlando ad una con¬ 
ferenza stampa, la moglie del 
defunto presidente ha detto 
che, dala sua corrispondenza, 
le risulta una recrudescenza 
di organizzazioni dell’odio » 

Alcuni giornalisti le han¬ 
no chiesto qual’é, oggi, secon¬ 
do lei. l’organizzazione più 
pericolosa degli Stati Uniti, 
allora la signora ha risposto: 
» Me C'arthy ». 

Senza precedenti è anche 
la sollevazione del pubblico 
contro il fenomeno maccar- 
thysta: viene riferito che 


« migliaia » di lettere e di te¬ 
legrammi si ammucchiano sul 
tavolo di Eisenhower per sol¬ 
lecitare un suo intervento. 
Ma tutto quello che il pre 
sidente ha sentito il bisogno 
di fare è stato di pregare i 
senatori Mundt. Dirksen e 
Potter, amici di Me Carthy, 
di «essere piesenti» agli in¬ 
terrogatori per controllarne 
la «correttezza». 

Dal canto suo. McCarthy 
continua inesorabile per la 
sua strada. Egli ha scoperto 
altri sei « comunisti » nelle 
file dell’esercito e si accinge 
a interrogarli. Inoltre, egli 
ha prodotto una serie di nu¬ 
meri te’efonici che le sue 
spie hanno scoperto essere 
stati chiamati nel 1340 dagli 
uffici del P.C. o di organizza¬ 
zioni definite « sovversive » 
ed esige che i titolari di que¬ 
gli apparecchi, se funzonari 
pubblici, vengano nie-si sot¬ 
to inchiesta 

DICK STEWART 


L’Aconcagua scalalo 
da alatoteli fran cesi 

Gli scalatori ritrovati con sintomi di 
congelamento dalle squadre di soccorso 


BUENOS AIRES. 27 - Sei 
alpinisti francesi hanno rag¬ 
giunto per la prima volta la 
vetta dell’Aconcagua scalando 
il versante meridionale del 
più alto picco dell’America 
latina, di 7130 metri. Due di 
loro sono stati riportati a val¬ 
le con le gambe congelate, e 
gli altri soffrono di dolorose 
bruciature. 

I sei alpinisti francesi — 
informano più precisi dispac¬ 
ci — raggiunsero la vetta del- 
l’Aconcagua martedì, ma in¬ 
contrarono poi difficoltà nel 
ritorno al campo. Qui erano 
restati due membri della 
spedizione, Ferlet e la moglie, 
i quali, quando videro che i 
loro compagni tardavano, av¬ 
vertirono le autorità argenti¬ 
ne. Queste iniziarono subito 
ricerche e due alpinisti — 
Davori e Leseur — sono stati 
trovati ieri; gli altri quattro 
— Prumet, Bernardina, Ar- 
raget e Denis — oggi: tutti 
con sintomi di congelamento. 

Un radiodilettante, tale 
Durso Finto, sta trasmetten¬ 
do da Pinza de Mulas, ai pie¬ 


di del monte, il resoconto 
della pericolosa scalata e 
dell’ancor più pericoloso sai 
vataggio. 

Arresti in Bolivia 

per un nuovo complotto 


LA PAZ, 27. — Si annuncia 
ufficialmente che numerosi 
uomini politici della opposi¬ 
zione sono stati arrostati 
perché sospettati in base ai 
rapporti della polizia, di ave 
re partecipato alla organizza 
zinne di un complotto che do¬ 
veva avere ieri la sua attua¬ 
zione in Bolivia e del (piale 
le autorità sono state preav 
vertite. 

Fra gli arrestati sono i duo 
ex ministri Vivente Mendoza 
Lopez ecl Alberto Salanas 
Lopez nonché il segretario di 
redazione del giornale « El » 
Renan Estensore, ed un im¬ 
piegato della ambasciata degli 
Sfati Uniti Julio Zabala. 

Nel Paese regna la calma. 


PACIFICA E DEMOCRATICA SOLUZIONE DI UNA QUESTIONE NAZIONALE 

La Repubblica russa accetta 

di cedere la Crimea all*Uc raina 

Il Soviet supremo (leWU.R.S.S. ratifica la decisione presa concordemente dai parla¬ 
menti delle due Repubbliche sovietiche e dai rappresentanti della regione interessata 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA. 27. — La Crimea 
cesserà di far parte della 
Repubblica federativa russa 
per entrare nella Repubbli¬ 
ca ucraina, a cui la legano 
vicinanza di territorio e sal¬ 
di legami economici c cultu¬ 
rali. Tale decisione, presa 
con il consenso di tutti gli 
interessati, è stata definiti¬ 
vamente ratificata dal « Pre¬ 
sidiai» » del Soviet Supremo 
dell’URSS. Il passaggio della 
ricca e importante regione 
dulVunu all’altro Stato si è 
reso possibile grazie a un 
atto di generosità della Fe¬ 
derazione russa, comprensi¬ 
bile solo nel clima di fratel¬ 
lanza fra tutti i popoli del¬ 
l’Unione creato dalla socie¬ 
tà socialista. 

Proiettata nel centro del 
Mar Nero, la penisola di Cri¬ 
mea è collegata alle terre 
ucraine da un istmo sottile, 
mentre dalle terre russe del 
mezzogiorno la separa l’im¬ 
boccatura del Mar d’Azov, il 
piccolo stretto di Kerc; geo¬ 
grafica mente. essa appare 
quindi come il naturale pro¬ 


lungamento della steppa 
ucraina meridionale. 

Dal punto di vista econo¬ 
mico, la Crimea è un’entità 
tutt’altro che trascurabile: la 
siderurgia vi ha un ruolo 
molto importante assieme al¬ 
l’industria alimentare, alla 
pesca, all’alleuumento e, ncl- 
l’agricoltura, alla vigna c al¬ 
la coltivazione di grano d’al¬ 
ta qualità. Grazie al suo 
clima mediterraneo, essa è 
un luogo di cura rinomato, 
dove si trovano alcune delle 
più celebri stazioni di ripo¬ 
so dei lavoratori sovietici. 

Storicamente e militar¬ 
mente. come ebbe a ricor¬ 
dare il compagno Vorosci- 
lov alla riunione del « Pre- 
sidium » in cui la decisione 
fu ratificata, quella penisola 
fu sempre la mira di tutti i 
nemici della Russia c della 
Ucraina. 

Il suo passaggio da una re¬ 
pubblica associala all’altra 
non è quindi un semplice at¬ 
to amministrativo, privo di 
sostanziale significato: si 
tratta di un evento conside¬ 
revole, che dimostra con 
quale spirito possa essere ri¬ 


solto in un mondo di Stati 
socialisti anche un così de¬ 
licato problema territoriale. 

Esso si è compiuto net ri¬ 
goroso rispetto delle norme 
prevedute dalla Costituzio¬ 
ne dell’URSS per ogni mu¬ 
tamento delle frontiere delle 
diverse repubbliche. La leg¬ 
ge fondamentale dello Stato 
sovietico prevede che nessun 
confine di repubblica possa 
essere toccato senza il con¬ 
senso degli interessati e sen¬ 
za la definitiva approvazione 
del massimo organo di pote¬ 
re per tutta l’Unione: la pro¬ 
posta è partita,, infatti, dai 
Soviet supremi di Russia ‘e 
di Ucraina, in consultazione 
con i massimi rappresentan¬ 
ti della Crimea e delle sue 
più importanti località. 

Anche alla riunione del 
« Presidiavi , in cui la ces¬ 
sione fu unanimemente ap¬ 
provata. assistevano 3 dele¬ 
gati della Russia e 3 delegati 
dell'Ucraina, insieme a quel¬ 
li di Crimea e delle città di 
Sebastopoli e di Simferopoli. 
Il presidente della Federa¬ 
zione russa, compagno Ta- 
russnv. illustrò brevemente 


I laburisti danno battaglia 
contro il riarmo tedesco 

Lei direzione opportunista del partito isolata — Un im¬ 
portante editoriale del New Statesman and Nation >• 


DAL NOSTRO 


La situazione in Egitto 


(Continuazione dall» 1. pagina) 

passaggio. Ai pochi giornali¬ 
sti che riuscivano ad avvici¬ 
narlo Naghib dichiarava che 
di altro non si era trattato se 
no» di * una tempesta in un 
bicchiere di acqua ». 

Nuovi particolari, nel fral-\ 
tempo, si sono appresi si«l . . 

retroscena che avevano por- consiglio della rivoluzione 


CORRISPONDENTE imi. o. d. g. inviati ai propri 
deputati cd alla direzione ha 
espresso con estrema energia 
la proposta di opposizione 
alla linea adottata dall'esecu¬ 
tivo cd esposta nei giorni 
scorsi alla Camera dei co¬ 
muni. 

Pur conoscendo l'abilità di 
manovrare di Attlee e Mor- 
rison e le infinite possibilità 
che questi due uomini hanno 
di esercitare energiche pres¬ 
sioni almeno su una parte 
degli oppositori al riarmo te¬ 
desco. l'osservatore si do¬ 
manda se la destra possa 
davvero sperare di recupe¬ 
rare il terreno perduto quan¬ 
do su un problema vitale 
quanto quello del riarmo te¬ 
desco essa ha perduto l'ap¬ 
poggio anche di molti dei so¬ 
stenitori in questioni di po¬ 
litica interna. Il settimanale 
laburista New Statesman end 
Nation nel suo editoriale de¬ 
finisce la votazione in seno 
al gruppo parlamentare nella 
quale l’esecutivo sfuggì alla 
sconfitta per soli due voti 
•» un fatto storico »: ed elenca 
le seguenti ragioni di tale 
giudizio: 1) -Il voto contro 
il riarmo tedesco non è sta¬ 
to un voto soltanto bevani- 
sta o pacifista o antì-tedesco. 
al contrario esso comprende 
tutte le sfumature di opinio¬ 
ni, riunite in una lotta co¬ 
mune contro la pazzia di im¬ 
pegnare il partito in una de¬ 
cisione definitiva in un mo¬ 
mento fluido della situazione 
internazionale e contro il ver¬ 
gognoso tentativo di usare il 


LONDRA, 27 — 11 tradi¬ 
mento consumato dai diri¬ 
genti di destra laburisti ai 
danni delle deliberazioni del 
congressi» del partito contra¬ 
rie al riarmo della Germania 
occidentale non viene accet¬ 
tato da almeno la metà dei 
deputati laburisti e dalla 
stragrande maggioranza del¬ 
la base come una decisione 
•definitiva. Negli ambienti 
parlamentari del Labour 
Party si afferma questa se¬ 
ra che un gruppo notevole 
di deputati si prepara a chie¬ 
dere la convocazione di una 
conferenza straordinaria del 
partito per discutere la que¬ 
stione del riarmo tedesco e la 
decisione dell'esecutivo di ap¬ 
poggiare la CED, nonostante 
essa non abbia avuto a suo 
favore che - una ridicola 
maggioranza ». L'iniziativa di 
una conferenza straordinaria 
è venuta dalla stessa base 
del partito che nelle centi¬ 
naia di messaggi, telegram- 


ciale la notizia della conces¬ 
sione degli aiuti militari ame¬ 
ricani. Sul conto del maggio¬ 
re Kaled Mohieddin, che ha 
acuto una parte di primo pia¬ 
no nel ritorno di Naghib. si 
apprende d’altra parte che 
egli amava definirsi « l’unico! 


appresi s j uomo di sinistra in seno al Patito laburista come stru- 
consialin della rivoluzione » mento di pressione sui so¬ 


rato alla caduta di Naghib. 
Il maggiore Salem, in/atti, in 
un discorso alla radio pro¬ 
nunciato nella sua qualità di 


Si ricorda che dieci giorni 
or sono egli aveva rilasciato 
una ' importante intervista al 
redattore di un noto settima- 


rifiMLluuv riciiu H , _ j - 

ministro dell’orientamento na -1 nfl le francese.. Nel corso di 
zinnale, aveva accusato il ge-i Questa intervista il maggiore 


aerale di aver preso alcune 
posizioni politiche senza pre¬ 
via consultazione con i mem¬ 
bri del « consiglio della ri¬ 
voluzione * e orerà citato ad 
esempio uno dichiarazione di 
Naghib contro il Pakistan il 
giorno in cui fu resa u//i- 


Mohieddin, che è il più gio¬ 
cane membro del « consiglio 
della rivoluzione » non aven¬ 
do che trent’anni, si era pro¬ 
nunciato per il diritto di sciO~ 
pero e per il riconoscimento 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese. 


cialdemocratici francesi con 
trari alla CED ». 2) Anche se 
il partito laburista è ora for¬ 
malmente in favore del riar¬ 
mo tedesco, nessuno può af¬ 
fermare che questa decisione 
sia unanime: non vi è più al¬ 
cun dubbio che una enorme 
maggioranza, sia nelle orga¬ 
nizzazioni di base che nei 
sindacati, è contraria al riar¬ 
mo tedesco c dopo il voto di 
martedì .«corso i deputati ed i 
membri delle.-ecutivo che 
.condannavano tale opposi¬ 


zione sono decisi ad agitare 
la questione con tutti i 
mezzi ». 

Non si potrebbe essere più 
chiari, e bisogna dire che l'a¬ 
nalisi del Neic Statesman end 
Natimi non sembra affatto 
esagerata, sempre die le ma¬ 
novre di Morrison ed Attlee 
non riescano a soffocare di 
nuovo l'empito sorto dalla 
necessità di far fronte alla 
minaccia del riarmo tedesco. 

Lunedì si avrà la possibilità 
di controllare in quale mi¬ 
sura il ponte lanciato fra i 
bevanisti e le altre correnti 
contro la direzione è in gra¬ 
do di trasformarsi in una più 
.-labile alleanza: la necessità 
di decidere Ja posizione che 
il partito deve assumere ver¬ 
so il bilancio militare propo¬ 
sto dal governo offrirà l’oc¬ 
casione eli un acceso dibattito 
in cui la sinistra cercherà di 
ottenere l'appoggio delle al¬ 
tre correnti in una mozione 
da presentare al Parlamento 
per chiedere una sostanziale 
riduzione delle spese di 
guerra. 

Sin d’ora comùnque si può 
tirare una prima conclusione: 
il grande dibattito sorto sui 
riarmo tedesco ha mostrato 
che i laburisti sono profon¬ 
damente contrari ad esso e 
sono disposti su questo ter¬ 
reno a dare battagli»* 

LUCA TREVISANI 

Oggi a Parigi 
elezioni suppletive 

PARIGI. 27 — Domani nel 
distretto della Seine e Oise, o 
* grande banlieu parigina ». si 
svolgeranno le elezioni politi¬ 
che suppletive, per designare 
il successore al deputato gol¬ 
lista Diethelm. scomparso dì 
recente. 

Il Partito comunista france¬ 
se presenta come suo candi¬ 
dato André Sul. 

Il candidato comunista è la 
unica figura popolare fra i 
candidati in lizza, non solo per 
la sua attività giornalìstica c 
letteraria, ma anche per la sua 
azione di combattente per la 
pace. 


l’iniziativa, per sottolineare 
come essa avrebbe rinsaldato 
l’amicizia fra i popoli del¬ 
l’URSS, * rendendo possibi¬ 
le un ulteriore rafforzamento 
dei fraterni legami tra le 
genti ucraine e russe insie¬ 
me a una ancor più grande 
fioritura dctl’Ucraiiui xouìeti- 
ca ». Gli rispose, non solo 
pur approvare ma per rin¬ 
grazi afe, il compagna Ko- 
roteenko, presidente del So¬ 
viet supremo di Ucraina; a 
nome del suo paese egli pre¬ 
se l’impegno di curare In 
sviluppo dell’ecbnomia ‘ rii 
Crimea e il benessere mate¬ 
riale e culturale dei * labora¬ 
tori di quella regione. 

Tutti tennero a porre in 
risalto come la soluzione 
proposta rispondesse perfet¬ 
tamente ai fattori economici 
e geografici della penisola in¬ 
teressata. oltre che dell’U¬ 
craina. Tre autorevoli mem¬ 
bri del « Prcsidium » — i 
compagni Scrernick. Rasci- 
dov c Kuusinon — interven¬ 
nero nella discussione per 
esporre il loro parere fran¬ 
camente positivo. La coinci¬ 
denza tra l'importante deci¬ 
sione c il ricorrere del 7 00' 
anniversario dell’unione tra 
l’Ucraina c la Russia, servi¬ 
va nella mente di tutti a sot¬ 
tolineare maggiormente il 
valore di ciò clic stava acca¬ 
dendo. 

Dopo l’approvazione della 
proposta, fu il compagno Vo- 
roscilov con un discorso con¬ 
clusivo a sintetizzare la por¬ 
tata politica dell’evento. 
« Questo atto significativo di 
grande importanza statale » 
egli dichiarò, « conferma che 
nel l’URSS i rapporti fra le 
sovrane repubbliche associa¬ 
te sono fondati su un’auten¬ 
tica eguaglianza di diritti, 
sull'effettiva comprensione e 
sul rispetto dei reciproci in¬ 
teressi. orientati verso lo 
sviluppo di tutte le repub¬ 
bliche associate. Nella storia 
non vi sono state c non pote¬ 
vano esservi simili relazioni 
fra gli • Stati. In passato, e 
soprattutto col capitalismo, 
alla base stessa dei rapporti 
fra gli Stali vi era la ten¬ 
denza alle conquiste territo¬ 
riali. la tendenza da parie 
degli Stati forti a trarre pro- 
fitio dai territori degli Stati 
deboli. Solo con le condizio¬ 
ni che esìstono nell’Unione 
Sovietica è possibile una so¬ 
luzione cosi equa delle que¬ 
stioni territoriali fra le Re¬ 
pubbliche associate, «rohizio- 
ne fondata sulla convenienza 
economica con la piena com¬ 
prensione. amicizia e frater¬ 
na collaborazione tra i loro 
popoli •. 

GIUSEPPE BOFFA 


Mostra leonardesca 
a Helsinki 

HELSINKI. 27. — Il mini¬ 
stro del Commercio finnico ha 
inaugurato a Helsinki un« mo¬ 
stra di modelli delle invenzioni 
meccaniche di Leonardo da 
Vinci. 


Estrazioni del Lotto 
del 27 febbraio 1954 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


53 83 48 87 66 
52 54 19 85 81 
59 23 10 64 6 

44 45 76 35 .64 

45 38 1 48 18 
27 43 11 25 5€ 
65 64 40 51 81 
40 30 82 É 90 
23 19 39 18 83 
68 8 1 21 52 


PiriKO I.NGKAO «irttfnrt 
Glorilo Colon» vira «triti 
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Ancora 

progressi 

tecnici 


■ • 


meccanici 
nei 
nuovi 
modelli 


più chilometri 
a minor prezzo 

• risultato dell'esperienza 
costa e consuma poco 

• avviamento a pedale 



1954 


ultimi 

perfezionamenti 
ai motor-scooters 
dei grandi raids 
e del massimo 
conforto 

+elevata potenza e durata 
del motore * 

• pronta e rapida ripresa 

• costante efficienza delle 
sospensioni 

• perfetta tenuta di strada 


lambretta 125 Id 

viene fornita anche 
con avviamento elettrico 

Ogni giorno oltre __. .. . 

1000 lambretta 

escono dai centri di produzione italiani e stranieri 
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Sempre innanzi ne! progresso scie ntifico... 

IL PIU EFFICACE CO MPOSTO ANTICARIE 

L AZIM10 L A NT l'E N ZI M IC O 
E OGGI NEL DENTIFRICIO DURBANS 

C ■ ■ mammanatmm^mmmmmmnammmmmnnmnmn—marna—mnm—m^mm—^^rnanmmmn—a^^^—mm—maam^mimmmmm—mi^mt—^^ma—na^mmmmmmm—mmn—t 

i • * 1 * } ! « 

Questo nuovo meraviglioso ritrovato, VAzimiol, è finalmente im 
grado di bloccare Vinsorgere degli enzimii fermenti della bocca 
che producono i potentissimi acidi intaccanti lo smalto dei denti. 


Erano anni che i tecnici" 
della Durhan’s — animati da 
un fervido anelito di sco¬ 
perta — ricercavano febbril¬ 
mente la risposta ad un seco¬ 
lare punto interrogativo. Il 
punto interrogativo era il se¬ 
guente: come prevenire più 
cflìcaccmcntc la carie? . Al 
pubblico, clic da anni sente 
magnificare le proprietà an¬ 
ticarie dei vari dentifrici, po¬ 
trà forse sembrare strano clic 
t tecnici specializzati di una 
grande Casa come la Dur- 
iian's fossero ancora alle pre¬ 
se con un problema clic mol¬ 
ti davano per risolto. Ma an¬ 
che se la scienza era già 
riuscita a produrre qualche 
ritrovato di piotata attività 
anticarie — primo fra tutti 
la Steramina, associata alla 
formula del Dttrban's — non 
per questo il problema poteva 
dirsi completamente risolto. 

Si sapeva con sicurezza 
quasi matematica clic la carie 
era dovuta alia/ionc corrosi¬ 
va degli acidi che si formano 
in fiocca ad opei.i di enzimi 
batterici clic tiasfortnano le 
sostanze zuccherate. Lina cla¬ 
morosa coniernia di questa 
teoria era stata offerta dal ri¬ 
torno degli affamati prigio¬ 
nieri di guerra, t quali, sotto¬ 
posti m molti campi di con- 
ccntramcnto a diete assoluta¬ 
mente prive di zuccheri, ave¬ 
vano rivelato — anche se 
travagliati da altre malattie - 
una sorprendente resistenza 
alla carie. Esattamente il con¬ 
trario di ciò che si era verifi¬ 
cato e si verifica presso multe 


popolazioni primitive che ve¬ 
dono diminuire la propria re¬ 
sistenza alle carie man mano 
che la loro alimentazione si 
arricchisce di zuccheri 

Tuttavia, sebbene questi 
dati di fatto fossero ricono¬ 
sciuti, non si eia ancora riu¬ 
sciti a salvaguardare lo smalto 
dei denti d.iH’az.ionc corrosiva 
degli acidi derivanti dagli 
zuccheri. Spazzolarsi accurata¬ 
mente la dentatura dopo ogni 
pasto con un dentifricio ad 
elevate piopiietà detergenti c 
antibatteriche come il Dur- 
bnn’s dava già la ragionevole 
garanzia di minimizzare gli 
effetti dei residui zuccheiini. 

Ma come ngne contro gli 
zuccheri messi in bocca, tra 
un pasto e l'altro, sotto forma 
di caramelle, di dolciumi, di 
bibite dolcificate? E‘ chiaro 
che gli esperimenti non avreb¬ 
bero potuto tinsi completa¬ 
mente posimi finche non 
fossero riusciti ad impedire, 
in modo facile c piatico. que¬ 
sta acidificazione che metteva 
a repentaglio l'integrità delle 
dentature di milioni di peiso 
nc ogni volta clic esse intro¬ 
ducevano in bocca una qual¬ 
siasi sostanza zuccherata Ma 
come raggiungere lo scopo? 
Evidentemente non si poteva 
neppure pensare ad impove¬ 
rire lalimentazione sottraen¬ 
do alla dieta normale il pre¬ 
zioso contributo degli indi¬ 
spensabili zuccheri L’unica 
via sicura che si presentava 
alla scienza era quella di im 
pedire l'acidificazione degli 
zuccheri operata dagli enzimi 



l.a Signorina Luiiii Vincenzi Hi Torino tia ««-colto con ([rande 
flioiii In notizia della «coperta del nuoto composto-anticarie, 
T/lsifiifol. " D'ora in aranti — Ita dichiarato l'affascinante 
fnnriiilla la cui bellezza consiste sopralulto nel suo «folgorante 
sorriso Dnrban's — non avrò più timore che lo splendore 
dei miei denti aia offuscato dalla carie ". 


batterici. Bisognava trovare 
un composto capace di para¬ 
lizzare per lungo tempo l’tn* 
sorgere di questi enzimi della 
bocca, impedendo così la for¬ 
mazione della acidità orale 
indipendentemente dalla 
quantità degli zuccheri inge¬ 


riti. Questo composto è stato 
finalmente trovato! La Casa 
Dutban’s ha oggi 4’onore £ 
l'orgoglio di-presentare al suo 
grande pubblico il più effica¬ 
ce composto anticarie che sia 
mai stato scoperto: YAzimiol 


ECCO COKE AGISCE 
IL DURBAN’S ÀHTI-ENZIMICG 


Riassumiamo il meccani¬ 
smo di forma7.ione della ca¬ 
rie: nel residui degli alimenti 
più o meno ricchi di zuc¬ 
cheri. esistono microrgani¬ 
smi che secernono gli en¬ 
zimi. Questi ultimi hanno la 
singolare capacita di tra¬ 
sformare — mediante rea¬ 
zioni chimiche — i residui 
zuccherini in acidi Ed eccoci 
alla fase finale, restando per 
lungo tempo a contatto dei 
denti, questi acidi possono 
intaccarli nei punti di mi¬ 
nore resistenza e dare cosi 
inizio alia carie. 

E* dunque evidente che la 
carie e determinata da di¬ 
versi fattóri: residui zucche¬ 
rini. batteri fermentatori, 
enzimi prodotti da questi 
batteri che trasformano gli 
zuccheri in acidi. Si può di¬ 
re. in fondo, che la storia 
della moderna stomatologia 
non sia altro che una sene 
di sforzi rivolti a trovare il 
sistema migliore per soppri¬ 
mere questi fattori. 

Premesso che gli zuccheri 


sono indispensahili alla no¬ 
stra alimentazione, la solu¬ 
zione più ovvia che si affac¬ 
cia alla mente e la seguen¬ 
te impedire ai residui di 
tutti gli alimenti ricchi di 
zuccheio di rimanere anni¬ 
dati negli interstizi dentali. 
La cosa non sarebbe impos¬ 
sibile. ma quante persone 
avrebbero il tempo e la vo¬ 
glia di spazzolaci coscienzio¬ 
samente i denti tutte le volte 
che hanno mangiato dei cibi 
dolci"’ Passiamo alla seconda 
possibilità di soluzione: per¬ 
che non distruggere i micro¬ 
organismi capaci di molti¬ 
plicarsi nei residui di cibo"* 
Anche questo non sarebbe 
teoricamente impossibile, ma 
occoi .-crebbe mantenere la 
cavita oi ale sotto l’azione 
continua di apposite sostanze 
antibatteriche Sarebbe come 
dire di passare la giornata a 
masticare caramelli alla pe¬ 
nicillina o qualcosa del ge¬ 
nere. Meglio la carie! — di¬ 
rete voi 

Ed eccoci, infine, all’idea 


risolutiva: se è troppo diffi¬ 
cile. distruggete in continua¬ 
zione i microrganismi, per¬ 
ché non limitarsi invece ad 
impedire l'insorgere degli 
enzimi"* Abbiamo visto che 
sono proprio quésti, in defi¬ 
nitiva. che producono gli 
acidi pericolosi per lo smalto. 

Arrivati a questo punto, c 
evidente che la soluzione del 
problema è condizionata ad 
un unico dato di fatto: esiste 
un composto capace di bloc¬ 
care per lungo tempo gli en- 
zimi"* Finn ad ieri. no. Oggi 
— grazie alle ricerche di un 
gruppo di studiosi — il com¬ 
posto è a vostra disposizione. 

L’Azimiof anti - enzimico 
del nuovo Dentifricio Dur- 
ban's è appunto tl compo¬ 
sto finalmente in grado di 
bloccare per lungo tempo gli 
enzimi che causano la carie. 

Spazzolatevi i denti col 
Dentifricio Durban’s anti- 
enzimico ed avrete la garan¬ 
zia di proteggerli efficace¬ 
mente contro il loro più 
mortale nemico’ 


COME SI FORMA LA CARIE 


I rendili dagli-«limanti ricchi di zuc¬ 
chera costituiscono il «ubttrato tul 
quale ti iviluppano alcuni batteri del¬ 
la flora orale. 

Quelli batteri secernono determinali 
fermenti -hiamafi Enzimi, capaci di Ira. 
(formare * reiidui zuccherini in acidi. 


Si traila di acidi molto potenti che 
pollano intaccare il dente nei punti 
di minore residenza, dando coli mi- 
»io alla carie. 


Inutile (piegare che cos'à la carie. 
tu>*i la conoscono e ne conoscono le 
dolorose conseguenze. Per fortuna, il 
nuovo Dentifricio Durban't anti-enzi- 
mico é oggi in grado di proteggere i 
vostri denti dalla carie impedendo l'in¬ 
sorgere dei pericolosi acidi della 
bocca. 





anti-enzimico 


Che cosa sono 
glienzimi? 



Il Prof, littorio lìran«limaale, 
noto *tndio»o di problemi ale- 
ttialologiri, h a dichiaralo: 
” Considerando l’c?iio piena¬ 
mente pojili'o degli esperi¬ 
menti rompimi in campo iati- 
enzimico, è Irrito affermare 
che l'.4:imiol contenuto nel 
nuoto Dentifricio Dnrban's co¬ 
stituirà un'rffirari»*ima arma 
nella prevenzione della carie”. 

Quando chiudete il vo¬ 
stro pasto con un dolce, vi 
avviene spesso di avvertire 
che il gradevole sapore zuc¬ 
cherato si trasforma insensi¬ 
bilmente in un sapore aci¬ 
dulo. La stessa cosa vi può 
accadere quando avete la 
sciato sciogliere in bocca una 
caramella o vi siete dissetati 
con una bibita dolcificata. Da 
che cosa ha origine questa 
trasformazione di sapore? Da 
tin processo chimico operato 


dal microrganismi che risie¬ 
dono abitualmente nella ca¬ 
vità orale. Essi elaborano i 
residui zuccherini e ne rica¬ 
vano acidi talmente potenti 
da intaccare spesso lo smalto 
del denti. Questa acidifica¬ 
zione, tuttavia, non avver¬ 
rebbe senza l'intervento di 
determinati fermenti che ri¬ 
spondono al nome scientifico 
di enzimi * 

Su di essi si è particolar¬ 
mente Soffermata l'attenzipne 
della moderna biologia. So¬ 


stanze seccete dalle cellulepmo anche nel sapore. Ma or 


vìventi, gli enzimi, hanno la 
funzione di provocare le 
reazioni chimiche nei ' vari 
processi vitali degli organi¬ 
smi. Questo significa che la 
azione di certi enzimi c spes¬ 
so benefica, anzi indispensa¬ 
bile. La famosa pepsina, ad 
esempio, contenuta nel succo 
gastrico, ha l’importantissi¬ 
mo compito di scindere — 
nello stomaco di tutti noi — 
le • sostanze ■ proteiche come 
la carne, le uova. ecc. E 
la pepsina : non è altro che 
un enzima. L’amilasi, pre¬ 
sente nella saliva, e un altro 
enzima che trasforma gli 
amidi in zuccheri, mentre la 
lipasi del succo pancreatico 
è un enzima che attacca i 
grassi ' 

Ma torniamo'agii enzimi 


che Interessano ta carie e 
vediamo come si formano 
I residui degli alimenti, più 
o meno ricchi di zucchero, 
che si annidano negli inter¬ 
stizi della dentatura, costi¬ 
tuiscono il substrato sul qua¬ 
le si sviluppano alcuni bat¬ 
teri della flora orale. Que¬ 
sti batteri, a loro volta, pro¬ 
ducono gli enzimi capaci di 
trasformare tn acidi I resi¬ 
dui zuccherini, causando 
quel tale processo di acidi¬ 
ficazione che spesso avvertia- 


mai sappiamo che cosa signi¬ 
fichi quel gusto acidulo. Si¬ 
gnifica che in quel momento, 
mollo probabilmente, i no¬ 
stri denti stanno fronteg¬ 
giando un potente attacco 
capace di praticare una brec¬ 
cia nello smalto e provocare 


l’inizio della carie 
Dopo qualche mese, quella 
piccola breccia — se non sa¬ 
rà tempestivamente otturata 
dal aentista — ci procurerà 
una guancia gonfia e alcune 
notti m bianco. Meglio pre¬ 
venirla. dunque, meglio evi¬ 
tare che si produca L’Azi 
miol anti - enzimico che si 
trova oggi in ogni tubetto di 
Dentifricio Durban’s ha ap 
punto il compito di bloccare 
l'insorgere degli enzimi e il 
conseguente pericoloso pro¬ 
cesso di acidificazione. Ecco 
perchè, d’ora m avanti, la 
salute dei vostri denti dipen¬ 
derà più che mai dalla scelta 
del vostro dentifricio Se 
userete costantemente il 
Durban’s. avrete il massimo 
delle garanzie che la scien¬ 
za moderna possa offrirvi’ 


IMPORTANTE 

Il Dentifricio Durban's attualmente in ven¬ 
dita è tutto anti-onximKO ed è offerto al pub* 
blico nei due tipi,- bianco e clorofilla, ai se¬ 
guenti prezzi unificati : : 

Tubo Formato piccolo l. 130 

Tubo Formato normale L. 310 

Tubo Formato gigante L. 330 



sorriso 



Oggi i fotografi-non di¬ 
cono più: prego, sorrida' 
Dicono: prego, un Sorriso 
{'Durban's! Ogni giorno di 
più, tutti si rendono conto 
che il sorriso che incanta 
ó il Sorriso Dui ban’s. An¬ 
na Varena, la bella ra¬ 
gazza che vedete fotogra¬ 
fata qui a fianco, ha di¬ 
chiarato: « Da quando il 
meraviglioso Dentifricio 
Durban’s ha donato ai 
miei denti un incredibile 
candore, non mi. sranco 
mai di sorridere perché 
capisco che nessuno rima-. 
ne .insensibile al mio ra¬ 
dioso Sorriso Durban's. 
Me ne accorgo dalle 
espressioni piene di sim¬ 
patia di tutti coloro che 
mt avvicinano, dall’ama¬ 
bilità delle donne, dalle 
attenzioni degli uomini, 
dall’atmosfera di cordiali¬ 
tà che ormai mi circonda 
ovunque io vada. Il Sorri¬ 
so Durban’s mi ha dato 
una nuova gioia di vive¬ 
re ». 

Migliaia e migliaia di 
altre ragazze sono pronte 
a sottoscrivere la stessa 
dichiarazione. Ormai non 
[c'è dubbio: il sorriso che 


incanta è il Sorriso Dur¬ 
ban’s. Se ne accorgono 
quanti si trovano nella 
necessità professionale di 
assicurarsi il favore del 
pubblico: attrici ed attori, 
cantanti del teatro e del¬ 
la televisione, viaggiatori 
di commercio, commesse 
dì negozio, indossatrici... 

Chi non può vantare og-, 
gi un simpatico e sma¬ 
gliante Sorriso Durban's 
si trova in condizioni d'in¬ 
feriorità rispetto ai com¬ 
petitori più aggiornati. 
Per fortuna, il ritrovato 
capace di offrire a ciascu¬ 
no questa indispensabile 
ed amabile risorsa è a di¬ 
sposizione di tutti, sem¬ 
pre più efficace, sempre 
più perfezionato, sempre 
più potenziato dai tecnici 
della grande Casa che ha 
votato sé stessa al compì 
to di rendere accessibili al 
pubblico i benefici delle 
p i ù moderne scoperte 
scientifiche nel campo del 
la stomatologia. 

' Si può dire che ogni an¬ 
no che passa, i tecnici del¬ 
la Durban’s siano in grado 
di offrire al pubblico un 
nuovo comuni.! o‘ dotato 


di straordinarie proprietà. 
OWERFAX— STERAMI- 

NA_CLOROFILLA,... 

AZIMIOL’ • Ecco le gran¬ 


di tappe di questi ultimi 
anni! In questi nomi è 
racchiuso il motivo del-, 
1* immenso successo del 


Dentifricio Durban’s ir» 
ogni parte d’Italia. Per¬ 
ché oggi, in Italia, si sor¬ 
ride Durban’s! 



CORTINA fl’AMPFZZfl. * la lipiorins Anna Varrna. «tl Milano, ha «aiutalo con fnlorth 
smo la «coperta del nonto composto «niiranr. Per Anna A arma, infatti. I integrità dell» 
dentatura e la bellezza drl *om*o hanno un «ignifirato tulio parlieolare. LefSrle, in quest» 
articolo, il lesto completo della «oa dichiarazione. 
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